DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003, n. 276
Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e nercato de
lavoro, di cui alla |legge 14 febbraio 2003, n. 30.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87, quinto comm, della Costituzione;
Visti gli articoli da 1 a 7 della |legge 14 febbraio 2003, n. 30;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 6 giugno 2003;

Sentite Il e associ azi oni si ndacal i compar ati vanent e pi u
rappresentative dei datori e prestatori di |avoro;
Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso nella
seduta del 3 luglio 2003;

Acquisiti i pareri delle conpetenti comm ssioni della Camera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Sentito il Mnistro per |le pari opportunita'

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 31 luglio 2003;

Sulla proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con i Mnistri per la funzione pubblica, dell'istruzione,
del | "universita' e della ricerca, per gli affari regionali e
del |l ' economi a e delle finanze;

Emana
il seguente decreto |egislativo:
Titolo |
DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1.
Finalita" e canpo di applicazione
1. Le disposizioni di cui al presente decreto |egislativo, nel dare
attuazione ai principi e criteri direttivi contenuti nella |egge
14 febbraio 2003, n. 30, si collocano nell'anbito degli orientamenti

cormunitari in materia di occupazione e di apprendi nrento pernmanente e
sono finalizzate ad aumentare, nel rispetto delle disposizioni
relative alla liberta" e dignita' del lavoratore di cui alla |egge

20 maggio 1970, n. 300, e successive nodificazioni e integrazioni
alla parita' tra uomini e donne di cui alla legge 9 dicenbre 1977, n.

903, e successive nodificazioni ed integrazioni, e alle pari
opportunita’ tra i sessi di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125, e
successive nodificazioni ed integrazioni, i tassi di occupazione e a

promuovere la qualita' e la stabilita' del |avoro, anche attraverso
contratti a contenuto formativo e contratti a orario nodul ato

conmpatibili con |e esigenze delle aziende e |I|e aspirazioni de
| avoratori.

2. 1l presente decreto non trova applicazione per |e pubbliche
anm ni strazioni e per il loro personale.

3. Sono fatte salve |le conpetenze riconosciute alle regioni a
statuto speciale ed alle province autononme di Trento e di Bol zano
dallo statuto e dalle relative norme di attuazione, anche con
riferimento alle disposizioni del Titolo V, parte seconda, della
Costituzione per |le parti in cui sono previste forne di autonom e
piu' anpie rispetto a quelle gia' attribuite.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicata e stato redatto
dal I " ammi ni strazi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, comm 2 e 3, del testo wunico delle
di sposi zi oni sulla promnul gazi one delle | eggi
sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica



28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di |egge nodificate o alle qual
e' operato il rinvio. Restano invariati il wvalore e
|"efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrenm di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita
europee (G U.C E.).

Nota al titolo:

- Il testo della |l egge 14 febbraio 2003, n. 30 (Del ega
al Governo in materia di occupazione e nercato del lavoro),
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2003, n.
47.

Note all e prenesse

- Il testo dell'art. 76 della Costituzione e' il
seguent e:

«Art. 76. - L'esercizio della funzione |egislativa non
puo' essere delegato al Governo se non con determn nazi one
di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo
limtato e per oggetti definiti.».

- L'articolo 87, quinto comm, della Costituzione
conferisce al Presidente della Repubblica il potere di
promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore d
|l egge e i regol amenti .

- 1l testo degli articoli da 1 a 7 della |legge
14 febbraio 2003, n. 30 (Delega al Governo in materia di
occupazi one e nercato del lavoro), e il seguente:

«Art. 1 (Delega al Governo per la revisione della
disciplina dei servizi pubblici e privati per |'inpiego,
nonche' in nateria di internediazione e interposizione

privata nella somm ni strazione di lavoro). 1. Allo scopo d
realizzare un sisteman efficace e coerente di strunenti
intesi a garantire trasparenza ed efficienza al nercato de
| avor o e a migliorare le capacita' di inserinmento
prof essi onal e dei disoccupati e di quanti sono in cerca di
una prim occupazione, con particolare riguardo alle donne

e ai giovani, il CGoverno e delegato ad adottare, su
proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
sentito il Mnistro per le pari opportunita' ed entro i

termne di un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o piu' decreti legislativi diretti a
stabilire, nel rispetto delle conpetenze affidate alle

regioni in nmateria di tutela e sicurezza del |avoro dalla
| egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, e degl

obiettivi indicati dagli orientamenti annuali dell' Unione
eur opea in materia di occupabilita', i princi pi
fondanentali in materia di disciplina dei servizi per

| "inpiego, con particolare riferinento al sistema de
col l ocanento, pubblico e privato, e di sommi ni strazi one d
manodoper a.

2. La delega e' esercitata nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) snellimento e senplificazione delle procedure d
incontro tra domanda e offerta di |avoro;

b) noderni zzazione e razionalizzazione del sistem
del coll ocamento pubblico, al fine di renderlo naggi ornmente
efficiente e conpetitivo, secondo una disciplina incentrata
su:

1) rispetto delle conpetenze previste dalla |egge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, <con particolare
riferimento alle conpetenze riconosciute alle regioni a
statuto speciale e alle province autonone di Trento e d
Bol zano;



2) sostegno e sviluppo dell'attivita' |lavorativa
fermnile e giovanile, nonche' sostegno al reinserinmento
dei lavoratori anziani

3) abrogazione di tutte le norne inconpatibili con
la nuova regol ament azi one del collocanento, ivi inclusa |la
|l egge 29 aprile 1949, n. 264, ferno restando il reginme di
autorizzazione o accreditanento per gli operatori privati
ai sensi di quanto disposto dalla lettera |) e stabil endo,
in materia di collocamento pubblico, un nuovo apparato
sanzionatorio, con previsione di sanzioni amm nistrative
per il mancato adenpi mento degli obblighi di |egge;

4) mant eni nent o da parte dello Stato delle
conpetenze in materia di conduzione coordinata ed integrata
del sistema informativo |avoro;

c) manteninmento da parte dello Stato delle funzioni
amm nistrative relative alla conci |l i azi one delle
controversie di lavoro individuali e plurine, nonche' alla
risoluzione delle controversie collettive di rilevanza
pl uriregional e;

d) manteninento da parte dello Stato delle funzioni
anm nistrative relative alla vigilanza in materia di
|l avoro, alla gestione dei flussi di entrata dei |avoratori
non appartenenti all'Unione europea, all'autorizzazi one per
attivita' lavorative all'estero;

e) mant eni nent o da parte delle province delle
funzioni amministrative attribuite dal decreto |egislativo
23 dicenbre 1997, n. 469;

f) incentivazione delle forme di coordinanento e
raccordo tra operatori privati e operatori pubblici, ai
fini di un mgliore funzionanento del nercato del |avoro,

nel rispetto delle conpetenze delle regioni e delle
provi nce;

g) ridefinizione del regine del trattanento dei dati
relativi all'incontro tra domanda e offerta di |avoro, ne

rispetto della I|egge 31 dicenbre 1996, n. 675, al fine d
evitare oneri aggiuntivi e ingiustificati rispetto alle
esigenze di nonitoraggio statistico; prevenzione delle
forme di esclusione sociale e vigilanza sugli operatori
con previsione del divieto assoluto per gli operatori
privati e pubblici di qualsivoglia indagine o conunque
trattanento di dati ovvero di presel ezione dei |avoratori
anche con il loro consenso, in base all'affiliazione
si ndacal e o politica, al <credo religioso, al sesso,
all'orientamento sessuale, allo stato matrinoniale, o di
famglia, 0 di gravi danza, nonche’ ad event ual
controversie con i precedenti datori di lavoro. E altresi
fatto divieto di raccogliere, nmenorizzare o diffondere

informazioni sui lavoratori che non siano strettanente
attinenti alle loro attitudini professionali e al loro
i nserinmento |avorativo;

h) coordi nanento dell e disposizioni sull'incontro tra

domanda e offerta di lavoro con la disciplina in materia d
lavoro dei cittadini non conunitari, nel rispetto della
normativa vigente in nmodo da prevenire |'adozione di fornme
di lavoro irregolare, anche mnorile, e somerso e al fine
di senplificare Il e procedure di rilascio dell e
autorizzazioni al |avoro;

i) elimnazione del vincolo dell'oggetto sociale
esclusivo per |le inprese di fornitura di prestazioni di
lavoro tenporaneo di cui all'art. 2 della | egge 24 giugno
1997, n. 196, e per i soggetti di cui all'art. 10, comma 2,
del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, e
successi ve nodi ficazioni, garantendo un periodo transitorio



di gradual e adeguanento per le societa' gia' autorizzate;
I) identificazione di un unico reginme autorizzatorio

o di accreditanmento per gli internmediari pubblici, con
particolare riferimento agli enti locali, e privati, che
abbi ano adeguat i requisiti gi uridici e finanziari

differenziato in funzione del tipo di attivita' svolta,
conprensi vo delle i pot esi di trasferinento dell a
autori zzazi one e nodul at o in relazione alla natura
giuridica dell'intermediario, con particolare riferinento
alle associ azi oni non riconosciute ovvero a enti o0
organism bilaterali costituiti da associazioni dei datori
di lavoro e dei prestatori di |avoro conparativanente piu

rappresentative a livello nazionale o territoriale, ai
consulenti del lavoro di cui alla |egge 11 gennaio 1979, n.
12, nonche' alle wuniversita' e agli istituti di scuola
secondaria di secondo grado, prevedendo, altresi', che non
Vi siano oneri o spese a carico dei lavoratori, fatto salvo
quant o previsto dall"art. 7 dell a Convenzi one

del | * Organi zzazi one internazionale del lavoro (O I.L.) del
19 giugno 1997, n. 181, ratificata dall'ltalia in data
1° febbrai o 2000;

m abrogazione della |egge 23 ottobre 1960, n. 1369,
e sua sostituzione con una nuova disciplina basata sui
seguenti criteri direttivi:

1. autori zzazi one della sonmi ni strazi one di
manodopera, solo da parte dei soggetti identificati ai
sensi della lettera I);

2. anmi ssibilita' dell a sonmmi ni strazi one di
manodopera, anche a tenpo indetermnato, in presenza d
ragioni di carattere tecnico, produttivo od organizzativo,

i ndi vi duat e dall a | egge o0 dai contratti collettivi
nazionali o territoriali stipulati da associazioni de
datori e prestatori di lavoro conparativanmente piu

rappresentative;

3. chiarificazione dei criteri di distinzione tra
appalto e interposizione, ridefinendo contestualnmente i
casi di comando e distacco, nonche' di interposizione
illecita |addove manchi una ragione tecnica, organi zzativa
0 produttiva ovvero si verifichi o possa verificarsi |la
lesione di diritti inderogabili di legge o di contratto
collettivo applicato al prestatore di |avoro;

4. garanzia del regine della solidarieta' tra
fornitore e wutilizzatore in caso di somministrazione di
|l avoro al trui

5. trattamento assicurato ai |avoratori coinvolti

nell'attivita' di somm ni strazione di nmanodopera non
inferiore a quello a cui hanno diritto i dipendenti di pari
livello dell'inpresa utilizzatrice;

6. conferma del reginme sanzionatorio civilistico e
penal i stico previsto per i casi di violazione della
di sciplina della nediazione privata nei rapporti di |avoro,
prevedendo altresi' specifiche sanzioni penali per le

i potesi di esercizio abusivo di internediazione privata
nonche' un reginme sanzionatorio piu incisivo nel caso d
sfruttamento del lavoro minorile;

7. utilizzazione del neccanisnp certificatorio d
cui all'articolo 5 ai fini della distinzione concreta tra
interposizione illecita e appalto genuino, sulla base d
i ndi ci e codici di conportanento elaborati in sede
anm nistrativa che tengano conto della rigorosa verifica
della reale organizzazione dei nezzi e dell'assunzione
effettiva del rischio di inpresa da parte dell'appaltatore;

n) attribuzione della facolta' ai gruppi di inpresa,



individuati ai sensi dell"art. 2359 del <codice civile
nonche' ai sensi del decreto |egislativo 2 aprile 2002, n.
74, di delegare |o svolginmento degli adenpinmenti di cui
all"articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, alla
societa' capogruppo per tutte |le societa' controllate e
collegate, ferma restando la titolarita' delle obbligazioni
contrattuali e legislative in capo alle singole societa
datrici di lavoro;

0) abrogazione espressa di tutte le normative, anche
se non espressanente indicate nelle lettere da a) a n), che
sono direttamente o indirettamente inconpatibili con i
decreti legislativi emanati ai sensi del presente articolo;

p) revisione del decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 18, <che ha nodificato |'art. 2112 del codice civile in
tema di trasferinmento d'azienda, al fine di arnonizzarlo
con la disciplina contenuta nella presente del ega, basata
sui seguenti criteri direttivi:

1. completo adeguanmento della disciplina vigente
alla normativa conmunitaria, anche alla |luce del necessario
coordi namento con l|la legge 1° marzo 2002, n. 39, che

di spone il recepinento della direttiva 2001/23/CE 12 marzo
2001, del Consiglio, <concernente il ravvicinamento delle
| egi slazioni degli Stati nenbri relative al manteni nento
dei diritti dei lavoratori in <caso di trasferinenti d

inmprese, di stabilinmenti o di parti di inprese o di
stabilinmenti;

2. previ si one del requisito del | * aut onom a
funzi onal e del ranmp di azienda nel nomento del suo
trasferimento;

3. previ si one di un regime particolare d
solidarieta’ tra appaltante e appaltatore, nei limti di
cui all'art. 1676 del codice civile, per le ipotesi in cui
il contratto di appalto sia connesso ad una cessione di
rano di azienda;

g) redazione, entro ventiquattro nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |legge, di uno o piu testi
unici delle normative e delle disposizioni in mteria d

mercato del lavoro e incontro tra donanda e offerta d
| avor o.

Art. 2 (Delega al Governo in materia di riordino de
contratti a contenuto formativo e di tirocinio). - 1. Il
Governo e' delegato ad adottare, su proposta del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Mnistro
per |le pari opportunita', di concerto con il Mnistro per
la funzione pubblica, con il Mnistro dell'istruzione,
dell"universita" e della ricerca e con il Mnistro per gl
affari regionali, entro il termne di sei nesi dalla data

di entrata in vigore della presente 1|egge, uno o piu'
decreti legislativi diretti a stabilire, nel rispetto delle
conpetenze affidate alle regioni in materia di tutela e
sicurezza del lavoro dalla | egge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3, e degli obiettivi indicati dagli orientanmenti
annuali dell'Unione europea in materia di occupazione, |la
revisione e la razionalizzazione dei rapporti di lavoro con
contenuto formativo, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) conformta' agli orientamenti conunitari in
materia di aiuti di Stato alla occupazione;

b) attuazione degli obiettivi e rispetto dei criteri
di cui all'art. 16, conma 5, della | egge 24 giugno 1997, n.
196, al fine di riordinare gli speciali rapporti di lavoro
con contenuti formativi, cosi' da valorizzare |'attivita
formativa svolta in azienda, confermando |'apprendistato



come strumento formativo anche nella prospettiva di una
formazi one superiore in alternanza tale da garantire i
raccordo tra i sistem della istruzione e della fornazione,
nonche' il passaggi o da un sistema all'altro e
riconoscendo nel contenpo agli enti bilaterali e alle
strutture pubbliche designate conpetenze autorizzatorie in
mat eria, specializzando il contratto di formazione e | avoro
al fine di realizzare I|'inserimento e il reinserinmento
mrato del lavoratore in azienda;

c) individuazione di msure idonee a favorire forme
di apprendistato e di tirocinio di inpresa al fine de
subentro nella attivita' di inpresa

d) revisione delle msure di inserinmento al |avoro,
non costituenti rapporto di lavoro, mrate alla conoscenza
diretta del nmondo del lavoro con valorizzazione dello
strument o convenzionale fra | e pubbliche am ni strazi oni di
cui all'art. 1, conma 2, del decreto |legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il sistemn formativo e le inprese, secondo
nodalita'" coerenti con quanto previsto dagli articoli 17 e
18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, prevedendo una
durata variabile fra wuno e dodici nesi ovvero fino a
ventiquattro nesi per i soggetti disabili, in relazione al
livello di istruzione, alle caratteristiche della attivita
lavorativa e al territorio di appartenenza nonche', con

riferimento ai soggetti disabili, anche in base alla natura
della menomazi one e all'incidenza della stessa
sull*allunganento dei tenpi di apprendinento in relazione
alle specifiche mansioni in cui vengono inseriti, e
prevedendo altresi' la eventuale corresponsione di un

sussidio in un quadro di razionalizzazione delle msure d
i nserinmento non costituenti rapporti di lavoro;

e) orientanmento degli strunenti definiti ai sensi de
principi e dei criteri direttivi di cui alle lettere b), c)
e d), nel senso di valorizzare |'inserimento o i
reinserimento al lavoro delle donne, particolarnente di
quelle wuscite dal nercato del lavoro per |'adenpi nento di
conpiti famliari e che desiderino rientrarvi, al fine d

superare il differenziale occupazionale tra uom ni e donne;
f) senplificazione e snellinmento delle procedure d
riconoscinento e di attribuzione degli incentivi connessi

ai contratti a contenuto formativo, tenendo conto del tasso
di occupazione femminile e prevedendo anche criteri d
automaticita'

g) rafforzamento dei neccanisnmi e degli strumenti di
monitoraggio e di valutazione dei risultati conseguiti,

anche in relazione all'inpatto sui livelli di occupazi one
ferminile e sul tasso di occupazione in generale, per
effetto della ridefinizione degli interventi di cui al

presente articolo da parte delle anm nistrazioni conpetenti
e tenuto conto dei criteri che saranno deterninati da

provvedi nenti attuativi, in materia di nercato del |avoro,
della | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
h) sperimentazione di orientanenti, |I|inee-guida e

codici di conportanento, al fine di determinare i contenuti
dell'attivita" formativa, concordati da associazioni de

datori e prestatori di lavoro conparativanente piu'
rappresentative sul piano nazionale e territoriale, anche
all'interno di enti bilaterali, ovvero, in difetto d

accordo, determinati con atti delle regioni, d intesa con
il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali;

i) rinvio ai contratti collettivi stipulati da
associ azi oni dei datori e prestatori di | avoro
conpar ati vamente piu' rappresentative, a livello nazionale,



territoriale e aziendale, per |a determ nazione, anche
all'interno degli enti bilaterali, delle nodalita di
attuazione del |'attivita' formativa in azi enda.

Art. 3 (Delega al Governo in nmateria di riforma della
disciplina del lavoro a tenpo parziale). - 1. Il Governo e
del egato ad adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali, sentito il Mnistro per le pari
opportunita', entro il termine di un anno dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, uno o piu' decreti
l egislativi, con esclusione dei rapporti di lavoro alle
di pendenze di anm nistrazioni pubbliche, recanti norme per
promuovere il ricorso a prestazioni di lavoro a tenpo
parziale, quale tipologia contrattuale idonea a favorire
|"increnmento del tasso di occupazione e, in particolare,
del tasso di partecipazione delle donne, dei giovani e de
|l avoratori con eta' superiore ai 55 anni, al nmercato de
| avoro, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) agevol azione del ricorso a prestazioni di lavoro
suppl ementare nelle ipotesi di lavoro a tenpo parziale
cosiddetto orizzontale, nei casi e secondo le nodalita
previsti da contratti collettivi stipulati da associazioni
dei datori e prestatori di |avoro conparativanente piu
rappresentative su scala nazionale o territoriale, anche

sulla base del consenso del |lavoratore interessato in
carenza dei predetti contratti collettivi;

b) agevol azione del ricorso a fornme flessibili ed
elastiche di lavoro a tenpo parziale nelle ipotesi d
|l avoro a tenpo parziale cosiddetto verticale e m sto, anche
sulla base del consenso del |lavoratore interessato in

carenza dei contratti collettivi di cui alla lettera a), e
comunque a fronte di una nmggiorazione retributiva da
ri conoscere al |avoratore;

c) estensione delle forme flessibili ed elastiche
anche ai contratti a tenpo parziale a tenpo deterninato,;

d) previsione di nor ne, anche di nat ura
previ denziale, che agevolino |'utilizzo di contratti a

tenpo parziale da parte dei lavoratori anziani al fine d
contribuire alla crescita dell'occupazione giovanile anche
attraverso il ricorso a tale tipologia contrattuale;

e) abrogazione o integrazione di ogni disposizione in
contrasto con |'obiettivo della incentivazione del lavoro a
tenpo parziale, fernp restando il rispetto dei principi e
delle regole contenute nella direttiva 97/81/CE 15 di cenbre
1997 del Consigli o;

f) affermazione dell a conmputabilita’ pro rata
tenporis in proporzione dell'orario svolto dal l|avoratore a
tenpo parziale, in relazione all'applicazione di tutte le
norme legislative e clausole contrattuali a loro volta

collegate alla dinensione aziendale intesa conme nunero de
di pendenti occupati in ogni unita' produttiva;
g) integrale estensione al settore agricolo de
|l avoro a tenpo parziale.
Art. 4 (Delega al Governo in materia di disciplina

delle ti pol ogi e di | avoro a chiamta, tenporaneo,
coordinato e continuativo, occasionale, accessorio e a
prestazioni ripartite). - 1. Il Governo e delegato ad
adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, entro il termne di un anno dalla data
di entrata in vigore della presente 1egge, uno o piu'
decreti | egi sl ativi recanti di sposizioni volte alla

disciplina o alla razionalizzazione delle tipologie di
lavoro a chiamata, tenporaneo, coordinato e continuativo,



occasi onale, accessorio e a prestazioni ripartite, ne
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riconoscinmento di una congrua i ndennita
cosiddetta di disponibilita" a favore del lavoratore che
garantisca nei confronti del datore di lavoro |la propria
disponibilita' allo svolginento di prestazioni di carattere
discontinuo o intermittente, <cosi' conme individuate da
contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro conparativanente piu' rappresentative

su scal a nazi onal e o] territoriale o, in Vi a
provvi soriamente sostitutiva, per decreto del Mnistro de

| avoro e delle politiche sociali, ed in ogni caso
prevedendosi la possibilita' di sperinentazione di detta
tipol ogi a contrattuale anche per prestazioni rese da
soggetti in stato di disoccupazione con neno di 25 anni di

eta’ ovvero da lavoratori con piu di 45 anni di eta' che
siano stati espulsi dal «ciclo produttivo in funzione di
processi di riduzione o trasformazione di attivita' o di
| avor o e iscritti alle liste di mobilita" e di
col | ocanment o; eventual e non obbligatorieta' per il
prestatore di rispondere alla chiamata del datore d

|l avoro, non avendo quindi titolo a percepire |la predetta
indennita’ ma con diritto di godere di una retribuzi one
proporzionale al lavoro effettivamente svolto;

b) con riferimento alle prestazioni di lavoro
tenporaneo, conpleta estensione al settore agricolo de
| avor o t enpor aneo tramte agenzi a, con conseguente

applicabilita" degli oneri contributivi di questo settore;
c) con riferimento alle collaborazioni coordinate e
continuative:

1) previsione della stipulazione dei relativi
contratti mediante un atto scritto da cui risultino la
durata, determinata o deterninabile, della collaborazione,
la riconducibilita" di questa a uno o piu progetti o

programmi  di lavoro o fasi di esso, resi con |lavoro
preval entemente proprio e senza vincolo di subordinazione,
nonche' |'indicazione di un corrispettivo, che deve essere

proporzionato alla qualita' e quantita' del |avoro;

2) differenziazione rispetto ai rapporti di |avoro
meranente occasionali, intendendosi per tali i rapporti d
durata conpl essiva non superiore a trenta giorni nel corso
dell"anno solare con |o stesso committente, salvo che il
conpenso conpl essivo per |lo svolginmento della prestazione
sia superiore a 5.000 euro;

3) riconduzione della fattispecie a wuno o piu
progetti o programm di lavoro o fasi di esso;

4) previsione di tutele fondanentali a presidio
della dignita' e della sicurezza dei collaboratori, con
particol are riferinmento a maternita', mal attia e
infortunio, nonche' alla sicurezza nei luoghi di |avoro,
anche nel quadro di intese collettive;

5) previsione di un adeguato sistemn sanzionatorio
nei casi di inosservanza dell e disposizioni di |egge;

6) ricorso, ai sensi dell'articolo 5 ad adeguati
meccanism di certificazione della volonta' delle parti
contraenti;

d) anm ssibilita' di prestazi oni di | avor o
occasionale e accessorio, in generale e con particolare
riferimento a opportunita' di assistenza sociale, rese a
favore di fanmiglie e di enti senza fini di lucro, da
di soccupati di lungo periodo, altri soggetti a rischio di
esclusione sociale o conunque non ancora entrati ne
mer cat o del | avoro, ovvero in procinto di uscirne,



regol ari zzabi | i attraverso | a tecnica di buon
corrispondenti a un certo anmont ar e di attivita
| avorativa, ricorrendo, ai sensi dell'articolo 5, ad
adeguati meccanism di certificazione;

e) amm ssibilita' di prestazioni ripartite fra due o
piu"  lavoratori, obbligati in solido nei confronti di un
datore di lavoro, per |'esecuzione di un'unica prestazione
| avorati va;

f) configurazione specifica come prestazioni che
esulano dal nercato del |avoro e dagli obblighi conness
delle prestazioni svolte in nodo occasionale o ricorrente
di breve periodo, a titolo di aiuto, nmutuo aiuto,
obbl i gazi one noral e senza corresponsi one di conpensi, salve
Il e spese di nantenimento e di esecuzione dei lavori, e con
particolare riguardo alle attivita' agricole.

Art. 5 (Delega al Governo in materia di certificazione
dei rapporti di lavoro). - 1. A fine di ridurre i
contenzioso in materia di qualificazione dei rapporti di
| avor o, con esclusione dei rapporti di lavoro alle
di pendenze di amm nistrazioni pubbliche, il Governo e
del egato ad adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali, entro il termne di un anno dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu'
decreti legislativi recanti disposizioni in materia d
certificazione del relativo contratto stipulato tra le
parti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) carattere vol ontario e sperimental e della
procedura di certificazione;

b) individuazi one del | " organo preposto alla
certificazione del rapporto di lavoro in enti bilateral
costituiti a iniziativa di associazioni dei datori e de
prestatori di |lavoro conparativanente piu' rappresentative,
ovvero presso strutture pubbliche aventi conpetenze in
materia, o anche universita'

c) definizione delle nodalita" di organizzazione
delle sedi di certificazione e di tenuta della relativa
docunent azi one;

d) indicazione del contenuto e della procedura d
certificazione;

e) attribuzione di piena forza legale al contratto
certificato ai sensi della procedura di cui alla lettera
d), con esclusione della possibilita" di ricorso in
giudizio se non in caso di erronea qualificazione de
programma negoziale da parte dell'organo preposto alla

certificazione e di difformta tra il programm negozial e
effettivanente realizzato dalle parti e il programm
negozi al e concordato dalle parti in sede di certificazione;
f) previsione di espletare il tentativo obbligatorio
di conciliazione previsto dall'articolo 410 del codice d
procedura civile i nnanzi al ' organo preposto alla
certificazione quando si intenda inpugnare |'erronea

qual i ficazi one dello stesso o la difformta tra i

pr ogr amm negozi al e certificato e la sua successiva
attuazione, prevedendo che gli effetti dell'accertanento
svolto dall'organo preposto alla certificazione permangano
fino al nonent o in cui venga provata |'erronea
qual i ficazione del programmma negoziale o la difformta' tra
il programma negoziale concordato dalle parti in sede d

certificazione e il programm attuato. In caso di ricorso
in gi udi zi o, i ntroduzi one del | " obbli go in capo
all"autorita' giudiziaria conpetente di accertare anche le
dichiarazioni e il conportanmento tenuto dalle parti davanti



all"organo preposto alla certificazione del contratto d
| avor o;

g) attribuzione agli enti bilaterali della conpetenza
a certificare non solo la qualificazione del contratto d
lavoro e il programm negozial e concordato dalle parti, na
anche le rinunzie e transazioni di cui all'articolo 2113
del codice civile a conferma della volonta' abdicativa o
transattiva delle parti stesse;

h) estensione dell a procedura di certificazione
all'atto di deposito del regolanmento interno riguardante |a
ti pologia dei rapporti attuati da una cooperativa ai sens
dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successi ve nodi ficazi oni

i) verifica dell'attuazione delle disposizioni, dopo
ventiquattro nesi dalla data della loro entrata in vigore,
da parte del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,
sentite |le organizzazioni sindacali dei |avoratori e de
datori di lavoro conparativanmente piu' rappresentative sul
pi ano nazi onal e.

Art. 6 (Esclusione). - 1. Le disposizioni degl
articoli da 1 a 5 non si applicano al personale delle
pubbl i che anm ni strazioni ove non siano espressanente
richi amat e.

Art. 7 (Disposizioni concernenti |'esercizio delle
del eghe di cui agli articoli da 1l ab5). - 1. di schen de
decreti legislativi di cui agli articoli da 1 a 5,

deliberati dal Consiglio dei mnistri e corredati da una
apposita rel azi one cui e allegato il parere della
Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite |le associazioni

sindacali conparativanente piu' rappresentative dei datori
e prestatori di lavoro, sono trasnessi alle Canere per
| ' espressione del parere da parte delle conpetenti

Commi ssioni parlamentari pernmanenti entro | a scadenza del
term ne previsto per |'esercizio della relativa del ega.

2. In caso di mancato rispetto del termne per la
trasm ssi one, il Governo decade dall'esercizio della
del ega. Le conpetenti Conm ssioni parlanmentari esprinono i
parere entro trenta giorni dalla data di trasm ssione

Qualora il termne per |'espressione del parere decorra
inutilmente, i decreti legislativi possono essere conungque
adottati .

3. Qualora il ternmine previsto per il parere delle
Conmi ssi oni parl anentari scada nei trenta giorni che

precedono la scadenza del termne per |'esercizio della
delega o0 successivanente, quest'ultino e prorogato di
sessanta giorni.

4. Entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al comm 1, i
Governo puo' adottare eventuali disposizioni nmodificative e
correttive con le nedesinme nmodalita' e nel rispetto de
medesim criteri e principi direttivi.

5. Dall'attuazione delle disposizioni degli articoli da
1 a 5 non devono derivare oneri aggiuntivi a carico de
bil ancio dello Stato».

Il testo dell"articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed anplianmento delle
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bol zano ed wunificazione, per |le mterie ed i conmpiti d
interesse conune delle regioni, delle province e de
comuni , con la Conferenza Stato-citta' ed autonome
locali), e il seguente:



«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autononmie locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonome locali €' unificata per le materie ed i conpiti
di interesse comune delle regioni, delle province, de

comuni e delle conunita' nontane, con la Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autononie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della programmazi one econom ca,
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei l|avori pubblici

il Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei comuni d'ltalia - ANCI, il ©presidente
dell " Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazionale comuni, conmunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall* ANCI e sei presidenti di provincia designati dall"' UPI

Dei quat t or di ci si ndaci desi gnati dal " ANCI cinque
rappresentano le citta' individuate dall'articolo 17 della
|l egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nmenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di amm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
convocata alnmeno ogni tre nmesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell®ANCl, dell'UPlI o dell'UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al comm 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari

regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».
Note all'art. 1:

- Per il titolo della citata |egge n. 30 del 2003, si

veda nota al titolo.
- 1l testo della |egge 20 maggi 01970, n. 300 ( Norme

sulla tutela della liberta’ e dignita' dei lavoratori
della Iliberta' sindacale e dell'attivita' sindacale ne
luoghi di lavoro e nornme sul collocanento), e' pubblicato

nella Gazzetta U ficiale 27 naggio 1970, n. 131.

- Il testo della legge 9 dicenmbre 1977, n. 903 (Parita
di trattanmento tra uomni e donne in materia di lavoro), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 dicenbre 1977, n.
343.

- Il testo della |legge 10 aprile 1991, n. 125 (Azioni
positive per la realizzazione della parita' uonp-donna ne
|l avoro), €' pubblicato nella Gazzetta U ficiale 15 aprile

1991, n. 88.
- 1l titolo della Parte Seconda (Ordinanento della
Repubblica), Titolo V, della Costituzione, e il seguente:
«Le Regioni, le Province, i Comuni».
Art. 2.
Def i ni zi oni
1. Al fini e agli effetti delle disposizioni di cui al presente
decreto legislativo si intende per
a) «somministrazione di lavoro»: la fornitura professionale d

manodopera, a tenpo indeterminato o a termne, ai sensi dell'articolo
20;

b) «internedi azione»: |'attivita' di nmediazione tra domanda e
offerta di lavoro, anche in relazione all'inserimento |avorativo de
disabili e dei gruppi di lavoratori svantaggiati, conprensiva tra

|I"altro: della raccolta dei curricula dei potenziali |avoratori



della preselezione e costituzione di relativa banca dati; della
pronozione e gestione dell'incontro tra domanda e offerta di | avoro;
della effettuazione, su richiesta del comittente, di tutte le
comuni cazi oni conseguenti alle assunzioni avvenute a seguito della
attivita' di internediazione; dell'orientanento professionale; della
progettazi one ed erogazione di attivita' formative finalizzate
all'inserimento | avorativo;

c) «ricerca e selezione del personale»: |"attivita' di consul enza
di direzione finalizzata alla risoluzione di una specifica esigenza
del | * organi zzazi one conmi ttente, attraverso |'individuazione di

candidature idonee a ricoprire una o piu' posizioni |avorative in
seno all'organi zzazi one nedesi ma, su specifico incarico della stessa,
e conprensi va di: anal i si del contesto organi zzativo
del | ' organi zzazi one comrittente; individuazione e definizione delle
esigenze della stessa; definizione del profilo di conpetenze e d

capacita' della candidatura ideale; pianificazione e realizzazione
del programm di ricerca delle candidature attraverso una pluralita

di canali di reclutanmento; valutazione delle candidature individuate
attraverso appropriati strumenti selettivi; formazione della rosa d

candi dature nmggiornente idonee; progettazione ed erogazione di
attivita' formative finalizzate all'inserinmento | avorativo;
assistenza nella fase di inserinento dei candidati; verifica e
val utazi one dell'inserinmento e del potenziale dei candidati;

d) «supporto alla ricollocazione professionale»: |'attivita
effettuata su specifico ed esclusivo incarico dell'organizzazione
conmmittente, anche in base ad accordi sindacali, finalizzata alla
ricollocazione nel mercato del lavoro di prestatori di |avoro,
si ngol arment e o] collettivamente consi derati, attraverso | a
preparazione, |la formazione finalizzata all'inserinento |avorativo,
| ' acconpagnanent o della persona e |'affiancamento della stessa
nell'inserimento nella nuova attivita'

e) «autorizzazione»: provvedinento nediante il quale lo Stato
abilita operatori, pubblici e privati, di seguito denom nati «agenzie
per il lavoro», allo svolginento delle attivita' di cui alle lettere
da a) a d);

f) «accreditanmento»: provvedinmento nediante il quale le region
ri conoscono a un operatore, pubblico o privato, |'idoneita' a erogare
i servizi al lavoro negli anbiti regionali di riferinento, anche
medi ante |'utilizzo di risorse pubbliche, nonche' |a partecipazione
attiva alla rete dei servizi per il nmercato del lavoro con
particolare riferimento ai servizi di incontro fra donanda e offerta;

g) «borsa continua del lavoro»: sistena aperto di incontro
domanda-offerta di lavoro finalizzato, in coerenza con gli indirizz
cormunitari, a favorire la mnaggior efficienza e trasparenza de
mercato del lavoro, all'interno del quale cittadini, |avoratori
di soccupati, persone in cerca di un lavoro, soggetti autorizzati o
accreditati e datori di lavoro possono decidere di incontrarsi in
mani era |ibera e dove i servizi sono liberamente scelti dall'utente;

h) «enti bilaterali»: organism costituiti a iniziativa di una o
pi u' associ azi oni dei datori e dei prestatori di lavoro
conmparati vanmente piu' rappresentative, quali sedi privilegiate per la
regol azione del nmercato del |avoro attraverso: |a pronozione di una
occupazione regolare e di qualita'; |'internedi azione nell'incontro
tra domanda e offerta di lavoro; I|a programrazione di attivita
formative e la determnazione di nodalita" di attuazione della
formazi one professionale in azienda; |a pronozione di buone pratiche
contro la discrimnazione e per la inclusione dei soggetti piu
svantaggiati; la gestione nutualistica di fondi per |la fornazione e
| "integrazione del reddito; la certificazione dei contratti di lavoro
e di regolarita’' o congruita' contributiva; lo sviluppo di azioni
inerenti la salute e la sicurezza sul lavoro; oghi altra attivita' o
funzi one assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi d
riferimento;



i) «libretto formativo del cittadino»: libretto personale de

| avoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-regioni de

18 febbraio 2000, di concerto tra il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali e il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e
dell a ricerca, previa i ntesa con Il a Conferenza wunificata
Stato-regioni e sentite |le parti sociali, in cui vengono registrate

Il e conpetenze acquisite durante la formazione in apprendistato, |la
formazione in contratto di inserinento, la formazione specialistica e
Il a formazi one continua svolta durante |'arco della vita lavorativa ed

effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonche Ile
conpetenze acquisite in mdo non formale e informal e secondo gl
indirizzi dell a Uni one eur opea in materia di apprendi nento

per manente, purche' riconosciute e certificate;

j) «lavoratore»: qualsiasi persona che lavora o che e' in cerca
di un | avoro;

k) «lavoratore svantaggi ato»: qualsiasi persona appartenente a
una categoria che abbia difficolta' a entrare, senza assistenza, ne

mercato del lavoro ai sensi dell'articolo 2, Ilettera f), del
regol amento (CE) n. 2204/2002 della Conm ssione del 12 dicenbre 2002
relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE
agli aiuti di Stato a favore della occupazione, nonche' ai sensi

dell"articolo 4, comma 1, della | egge 8 novenbre 1991, n. 381,
) «divisioni operative»: soggetti polifunzionali gestiti con
strumenti di contabilita' analitica, tali da consentire di conoscere

tutti i dati econom co-gestionali specifici in relazione a ogni
attivita'

nm «associ azi oni di datori e prestatori di | avor o»:
or gani zzazi oni datoriali e si ndacal i conpar ati vament e pi u

rappresentative.
Note all'art. 2:
- Il testo dell'art. 2 del regolanento (CE) n.
2204/ 2002, e' il seguente:
«Art . 2 (Definizioni). - A fini del presente
regol anento, si intende per
a) «aiuto» qualsiasi msura che soddisfi tutti i
criteri di cui all*art. 87, paragrafo 1, del trattato;
b) «piccola o media inpresa», un'inpresa quale
definita all'allegato | del regolamento (CE) n. 70/2001;

c) «intensita' | orda del | " ai ut o», |"inporto
dell"aiuto espresso in percentuale dei costi di cui
trattasi. Tutti i valori utilizzati sono al lordo d
qual siasi inposta diretta. Quando un aiuto e' concesso in

forma diversa da wuna sovvenzione diretta in denaro,
|"inmporto dell*aiuto e |'equivalente della sovvenzione.

Qi aiuti erogabili in piu quote sono attualizzati al loro
valore al nmonmento della concessione. Il tasso di interesse
da applicare ai fini dell'attualizzazione e del calcolo
dell'"importo dell'aiuto nel caso di prestiti agevolati e

il tasso di riferimento applicabile al nonento della
concessi one;

d) «intensita' netta del | " ai ut o», |"inporto
attualizzato dell"aiuto dopo deduzione delle inposte,
espresso in percentuale dei costi di cui trattasi

e) «nurmero di dipendenti», il numero di unita' di
|l avoro-anno (ULA), vale a dire il nunmero di |avoratori
occupati a tenpo pieno durante un anno, conteggiando i
lavoro a tenpo parziale ed il lavoro stagionale cone
frazioni di ULA

f) «l avoratore svant aggi at o», qual si asi per sona

appartenente ad una categoria che abbia difficolta' ad
entrare, senza assistenza, nel nmercato del |avoro, vale a
dire qual siasi persona che soddisfi alnmeno uno dei criteri
seguenti :



i) qualsiasi giovane che abbia neno di 25 anni o
che abbia conpletato l|la formazione a tenpo pieno da non

piu di due anni e che non abbia ancora ottenuto il prino
i npi ego retribuito regol arnent e;

ii) qualsiasi lavoratore mgrante che si sposti o
si sia spostato all'interno della Conmunita' o divenga
residente nella Comunita' per assunervi un |avoro;

iii) qual si asi per sona appartenente ad una
m noranza etnica di uno Stato nenbro che debba mgliorare
Il e sue conoscenze I'i ngui stiche, la sua formazione
pr of essi onal e o] | a sua esperienza | avorativa per

increnmentare le possibilita’ di ottenere un' occupazi one
st abi l e;
iv) qualsiasi persona che desideri intraprendere o

ri prendere un' attivita' | avorativa e che non abbia
|l avorato, ne' seqguito corsi di fornazione, per alneno due
anni, in particolare qualsiasi persona che abbia |asciato

il lavoro per la difficolta' di conciliare vita |avorativa
e vita famliare;

v) qual siasi persona adulta che viva sola con uno o
piu figli a carico;

vi) qual siasi persona priva di un titolo di studio
di livello secondario superiore o equivalente, priva di un
posto di lavoro o in procinto di perderlo;

vii) qualsiasi persona di piu di 50 anni priva d
un posto di lavoro o in procinto di perderlo;

viii) qualsiasi disoccupato di |ungo periodo, ossia
una persona senza lavoro per 12 dei 16 nesi precedenti, o
per 6 degli 8 mesi precedenti nel caso di persone di neno
di 25 anni;

i X) qual siasi persona riconosciuta conme affetta, a
monmento o in passato, da una dipendenza ai sensi della
| egi sl azi one nazi onal e;

X) qual siasi persona che non abbia ottenuto i
primb inpiego retribuito regolarnmente da quando e' stata
sottoposta a wuna pena detentiva o a un'altra sanzione
penal e;

Xi) qual siasi donna di un'area geografica a

livello NUTS Il nell a qual e il tasso nedio di
di soccupazione superi il 100% della nedia conunitaria da
almeno due anni <civili e nella quale |la disoccupazione
feminile abbi a superato il 150% del tasso di
di soccupazi one nmaschile dell'area considerata per alnmeno
due dei tre anni civili precedenti;

g) «l avoratore disabilex»:
i) qualsiasi persona riconosciuta conme disabile a
sensi della | egislazione nazionale, o
ii) qualsiasi persona riconosciuta affetta da un
grave handicap fisico, nmentale o psichico;

h) «l avoro protetto», un' occupazi one in uno
stabilimento nel quale almeno il 50% dei di pendenti siano
|l avoratori disabili che non siano in grado di esercitare

un' occupazi one sul nercato del l|avoro aperto;
i) «costi salariali» incluse |le seguenti conponenti

che il beneficiario e di fatto tenuto a corrispondere in
rel azi one al posto di |avoro considerato:

i) la retribuzi one lorda, vale a dire prim
del | " applicazi one dell'inposta, e

ii) i contributi di sicurezza sociale obbligatori
j) un posto di lavoro e' «connesso alla realizzazione
di un progetto di investinento» se riguarda |'attivita' per
la quale e' stato effettuato |'investinmento e se viene
creato entro tre anni dal conpletanento dell'investinmento.



Sono considerati connessi all'investinmento anche i posti di
lavoro creati, nel corso di questo periodo, a seguito di un
aumento del tasso di utilizzazione della capacita' creata
dall'investinento stesso;

k) «investinento in immobilizzazioni materiali», un
investinento in capitale fisso materiale destinato alla
creazione di un nuovo stabilinmento, all'anplianento di uno
stabilinmento esistente o all'avvio di un'attivita' connessa
ad wuna nodifica sostanziale dei prodotti o dei process
produttivi di uno stabilinento esistente, in particolare
medi ant e razi onal i zzazi one, ri strutturazione o]
anmoder nanment o. Un i nvestinento in capitale fisso
effettuato sotto forma di acquisizione di uno stabilinmento
che ha cessato |'attivita' o |'avrebbe cessata senza tale
acqui si zione deve ugualnmente essere considerato come un
investinento in imobilizzazioni materiali;

) «investimento in inmobilizzazioni immteriali», un
i nvestinento in trasferinenti di tecnologia nediante
| "acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know how
o di conoscenze tecniche non brevettate. ».

- Il testo dell'art. 87 del trattato CE, e il
seguent e:

Art. 87 (ex art. 92). - 1. Salvo deroghe contenpl ate
dal presente trattato, sono inconpatibili con il mercato
cormune, nella msura in cui incidano sugli scanbi tra Stati
menbri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero nediante
risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo
talune inprese o talune produzioni, falsino o mnaccino d
fal sare | a concorrenza.

2. Sono conpatibili con il mercato conune:

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singol
consumat ori , a condi zione che siano accordati senza
di scrim nazioni determ nate dall'origine dei prodotti,

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati
dall e calam ta' nat ural i oppure da altri eventi
eccezional i,

c) gli aiuti concessi all'economa di determ nate

regioni della Repubblica federale di Germania che risentono
della divisione della Germania, nella misura in cui sono
necessari a conpensare gli svantaggi econonici provocati da
tal e divisione.

3. Possono considerarsi conpatibili con il mercato
conmune:

a) gli aiuti destinati a favorire |0 sviluppo

econoni co delle regioni ove il tenore di vita sia

anormal mente basso, oppure si abbia una grave form di
sottoccupazi one,

b) gli aiuti destinati a pronuovere la realizzazione
di un inportante progetto di comune interesse europeo
oppure a porre rinedio a un grave turbamento dell' econom a
di uno Stato nenbro,

c) gli aiuti destinati ad agevolare |lo sviluppo d
talune attivita' o di talune regioni econom che, senpre che
non alterino | e condizioni degli scanbi in msura contraria
al comune interesse,

d) gli aiuti destinati a pronuovere la cultura e la
conservazi one del patrinmnio, quando non alterino |le
condi zioni degli scanbi e della concorrenza nella Comunita

in msura contraria all'interesse conune,
e) le altre categorie di aiuti, determnate con
deci si one del Consiglio, <che delibera a nmggioranza

qualificata su proposta della Conmm ssione. ».
- 1l testo dell'art. 88 del trattato CE, e il



seguent e:

«Art. 88 (ex art. 93). - 1. La Conmi ssione procede
con gli Stati nenbri all'esame pernmanente dei regim di
aiuti esistenti in questi Stati. Essa propone a questi
ultim |e opportune misure richieste dal gradual e svil uppo

o dal funzionamento del nercato comnune.

2. Qalora l|a Conmssione, dopo aver intinmto agl
interessati di presentare le |loro osservazioni, constati
che un aiuto concesso da uno Stato, o nediante fond
statali, non e' conpatibile con il mercato conmune a norma
dell"articolo 87, oppure che tale aiuto e attuato in nodo
abusi vo, decide che |o Stato interessato deve sopprinmerlo o
nodi ficarlo nel termnmine da essa fissato.

Qualora lo Stato in causa non si conform a tale
decisione entro il ternmine stabilito, |a Comissione o
qual siasi altro Stato interessato puo' adire direttanmente
la Corte di giustizia, in deroga agli articoli 226 e 227

A richiesta di uno Stato nenbro, il Consiglio
deliberando all'unanimta', puo decidere che un aiuto,
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve
considerarsi conpatibile con il nercato conmune, in deroga

alle disposizioni dell'articolo 87 o ai regolanenti di cui
all'art. 89, quando circostanze eccezionali giustifichino
tale decisione. Qualora |la Conmm ssione abbia iniziato, ne
riguardi ditale aiuto, la procedura prevista dal presente

par agr af o, prinm conmm, I a richiesta dello Stato
interessato rivolta al Consiglio avra' per effetto d

sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si
sia pronunciato al riguardo.

Tuttavia, se il Consiglio non si e pronunciato entro
tre mesi dalla data della richiesta, |a Conmi ssione
del i ber a.

3. Alla Conmissione sono conmunicati, in tenmpo utile
perche' presenti |le sue osservazioni, i progetti diretti a
istituire o nodificare aiuti. Se ritiene che un progetto
non sia compatibile con il nercato conune a norma
dell"articolo 87, |la Conm ssione inizia senza indugio |la

procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato
menbro interessato non puo' dare esecuzione alle msure
progettate prima che tale procedura abbia condotto a una
deci si one finale.».

- Il testo dell'art. 4, comma 1, della | egge 8 novenbre
1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), e' i

seguent e:

«1. Nelle cooperative che svolgono le attivita' di cu
all*art. 1, comm 1, lettera b), si considerano persone
svantaggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali,
gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari
i sogget ti in trattanento psi chi atri co, i
t ossi codi pendenti, gli al colisti, i mnori in eta
| avorativa in situazioni di difficolta' fanmiliare, Ile
persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i
condannati e gli internati ammessi alle nmisure alternative

alla detenzione e al lavoro all'esterno ai sensi dell'art.
21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive

nodi ficazioni. Si considerano inoltre persone svantaggi ate
i sogget ti indicati con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro del |avoro
e della previdenza sociale, di concerto con il Mnistro
della sanita', con il Mnistro dell'interno e con il
Mnistro per gli affari sociali, sentita |la conm ssione

centrale per le cooperative istituita dall'art. 18 de
citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato



14 dicenbre 1947, n. 1577, e successive nodificazioni.».

Titolo 11
ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO
Art. 3.
Final it a

1. Le disposizioni contenute nel presente titolo hanno | o scopo di
realizzare un sisteman efficace e coerente di strumenti intesi a
garantire trasparenza ed efficienza del nmercato del lavoro e
mgliorare |le capacita' di inserinmento professionale dei disoccupati
e di quanti sono in cerca di una prinma occupazione, con particolare
riferimento alle fasce deboli del mercato del |avoro.

2. Fernme restando |e conpetenze delle regioni in nmateriad
regol azi one e organi zzazi one del nmercato del |avoro regionale e fernp
restando il manteninmento da parte delle province delle funzioni

anm ni strative attribuite dal decreto legislativo 23 dicenbre 1997
n. 469, e successive nodificazioni ed integrazioni, per realizzare
| " obiettivo di cui al comma 1:

a) viene identificato un wunico reginme di autorizzazione per
soggetti che svolgono attivita' di sommnistrazione di |avoro,
i nternedi azione, ricerca e selezione del personale, supporto alla
ricollocazi one professionale;

b) vengono stabiliti i principi generali per |a definizione de
regim di accreditanmento regionali degli operatori pubblici o privati
che forniscono servizi al lavoro nell'anmbito dei sistem territorial
di riferimento anche a supporto delle attivita' di cui alla lettera
a);

c) vengono identificate e forme di coordi namento e raccordo tra

gli operatori, pubbl i ci o privati, al fine di un mgliore
funzi onamento del mercato del |avoro;

d) vengono stabiliti i principi e criteri direttivi per la
realizzazione di una borsa continua del |avoro;

e) vengono abrogate tutte |le disposizioni inconpatibili con la

nuova regol anentazione del mercato del |avoro e viene introdotto un
nuovo regime sanzionatorio.
Note all'art. 3:
- Il testo del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n
469 (Conferimento alle regioni e agli enti locali di
funzioni e conpiti in materia di nmercato del |avoro, a
norma dell'art. 1 della |egge 15 marzo 1997, n. 59), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1998, n. 5.

Capo |
Regime autorizzatorio e accreditament
Art. 4.
Agenzie per il lavoro
1. Presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e
istituito wun apposito albo delle agenzie per il lavoro ai fini dello

svolgimento delle attivita' di somrnistrazione, internmediazione,
ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione
prof essionale. Il predetto albo e articolato in cinque sezioni

a) agenzie di sommi ni strazi one di lavoro abilitate allo
svolgimento di tutte le attivita' di cui all'articolo 20;

b) agenzie di sommnistrazione di lavoro a tenmpo indeterm nato
abilitate a svol gere esclusivanente una delle attivita' specifiche d
cui all'articolo 20, commma 3, lettere da a) a h);

c) agenzie di internediazione;

d) agenzie di ricerca e sel ezione del personale;

e) agenzie di supporto alla ricollocazione professionale.

2. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali rilascia entro
sessant a gi orni dalla richiesta e previo accertamento della
sussistenza dei requisiti giuridici e finanziari di cui all'articolo
5, |'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attivita' per le
qual i Vi ene fatta richiesta di autorizzazione, provvedendo



contestual mente alla iscrizione delle agenzie nel predetto al bo.
Decorsi due anni, su richiesta del soggetto autorizzato, entro
novant a gi or ni successi Vi rilascia | "autorizzazione a tenpo
i ndetermi nato subordinatanente alla verifica del corretto andamento
della attivita' svolta.

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, decorsi inutilnmente i termni
previsti, la domanda di autorizzazione provvisoria o a tenpo
i ndeterm nato si intende accettata.

4. Le agenzie autorizzate conunicano alla autorita' concedente,
nonche' alle regioni e alle province autonone conpetenti, gli
spostanmenti di sede, |'apertura delle filiali o succursali, la
cessazione della attivita' ed hanno inoltre |I'obbligo di fornire alla
autorita' concedente tutte le informazioni da questa richieste.

5. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da
enanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto | egi sl ativo, stabilisce le nodalita' della

presentazione della richiesta di autorizzazione di cui al comm 2, i
criteri per la verifica del corretto andanento della attivita' svolta

cui e' subordinato il rilascio della autorizzazione a tenpo
i ndet er m nat o, i criteri e Il e nodal i ta' di revoca della
autorizzazi one, nonche' ogni altro profilo relativo alla

organi zzazione e alle modalita' di funzionamento dell'albo delle
agenzie per il lavoro.

6. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui alla lettera a),
coma 1, conporta automaticanmente |'iscrizione della agenzia alle
sezioni di cui alle lettere c¢), d) ed e) del predetto albo.
L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui al comm 1, lettera c),
conporta autommticanente |'iscrizione della agenzia alle sezioni di
cui alle lettere d) ed e) del predetto al bo.

7. L'autorizzazione di cui al presente articolo non puo' essere
oggetto di transazi one comerci al e.

Art. 5.
Requisiti giuridici e finanziari
1 I requisiti richiesti per I'iscrizione all'albo di -cui

all"articolo 4 sono:

a) la costituzione della agenzia nella forma di societa d
capitali ovvero cooperativa o consorzio di cooperative, italiana o d
altro Stato nenbro della Unione europea. Per le agenzie di cui alle
lettere d) ed e) e ammessa anche la forma della societa' di persone;

b) la sede legale o una sua di pendenza nel territorio dello Stato
o di altro Stato nenbro della Uni one europea;

c) la disponibilita" di uffici in locali idonei allo specifico
uso e di adeguate conpetenze professionali, dinmpstrabili per titoli o
per specifiche esperienze nel settore delle risorse umane o nelle
relazioni industriali, secondo quanto precisato dal Mnistero de

lavoro e delle politiche sociali con decreto da adottarsi, d'intesa
con |a Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, |le regioni
e |le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite |le
associazioni dei datori e dei prestatori di |avoro conparativanente
piu' rappresentative, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vi gore del presente decreto |legislativo;

d in capo agli ammnistratori, ai direttori generali, ai
dirigenti rmuniti di rappresentanza e ai soci acconandatari: assenza
di condanne penali, anche non definitive, ivi conprese |e sanzion
sostitutive di cui alla |legge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, per delitti contro il patrinonio, per
delitti contro |la fede pubblica o contro |'econonm a pubblica, per il
delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale, o per
delitti non <colposi per i quali la legge commini |a pena della
reclusione non inferiore nel nmassinb a tre anni, per delitti o
contravvenzioni previsti da leggi dirette alla prevenzione degl
infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti da leggi in materia di
lavoro o di previdenza sociale; assenza, altresi', di sottoposizione



alle msure di prevenzione disposte ai sensi della |egge 27 dicenbre
1956, n. 1423, o della legge 31 maggi o 1965, n. 575, o della |egge
13 settenbre 1982, n. 646, e successive nodificazioni

e) nel caso di soggetti polifunzionali, non caratterizzati da un
oggetto sociale esclusivo, presenza di distinte divisioni operative,
gestite con strunenti di contabilita' analitica, tali da consentire

di conoscere tutti i dati econom co-gestionali specifici

f) I'"interconnessione con |a borsa continua nazionale del |avoro
di cui al successivo articolo 15, attraverso il raccordo con uno o
piu* nodi regionali, nonche' |'invio alla autorita' concedente di
ogni informazione strategica per un efficace funzionanento de
nmercato del |avoro

g) il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 8 a tutela
del diritto del |l avoratore alla diffusione dei propri dati

nel |l ' ambito da essi stessi indicato.
2. Per |'esercizio delle attivita' di cui all'articolo 20, oltre a
requisiti di cui al comma I, e' richiesta:
a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 600.000
euro ovvero l|la disponibilita" di 600.000 euro tra capitale sociale

versato e riserve indivisibili nel <caso in cui |'agenzia sia
costituita in forma coo- perativa;

b) la garanzia che |'attivita' interessi un anbito distribuito
sull'intero territorio nazionale e conunque non inferiore a quattro
regioni;

c) a garanzia dei crediti dei lavoratori inpiegati e de
corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
di sposi zione, per i prim due anni, di un deposito cauzionale di

350.000 euro presso un istituto di credito avente sede o di pendenza
nei territorio nazionale o di altro Stato nenmbro della Unione
europea; a decorrere dal terzo anno solare, |a disposizione, in |uogo
della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non
inferiore al 5 per «cento del fatturato, al netto dell'inposta sul
valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e comunque non
inferiore a 350.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle
garanzie di cui alla presente lettera I e societa' che abbiano assolto
ad obbl i ghi anal oghi previsti per le stesse finalita" dalla
| egi slazione di altro Stato nenbro della Uni one europea;

d) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e

|"integrazione del reddito di cui all'articolo 12, il regolare
versanento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto
degli obblighi previsti dal contratto <collettivo nazionale delle

i nprese di sonm nistrazione di |avoro applicabile;
e) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre a

requisiti indicati al comm 1 e nel presente comma 2, |a presenza di
al reno sessanta soci e tra di essi, cone socio sovventore, alneno un
fondo mut ual i stico per | a pronozi one e lo sviluppo della
cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della | egge 31 gennaio
1992, n. 59, e successive nodificazioni

f) I "i ndi cazi one della sonmm nistrazione di lavoro di cui

all'articolo 4, conmma 1, lettera a), cone oggetto sociale preval ente,
anche se escl usivo.

3. Per |I'esercizio di una delle attivita' specifiche di cui alle
lettere da a) ad h) del comma 3, dell'articolo 20, oltre ai requisiti
di cui al conma 1, e' richiesta:

a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 350.000
euro ovvero la disponibilita' di 350.000 euro tra capitale sociale

versato e riserve indivisibili nel <caso in cui |'agenzia sia
costituita in forma cooperativa;

b) a garanzia dei crediti dei lavoratori inpiegati e de
corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
di sposi zione, per i prim due anni, di un deposito cauzionale di

200.000 euro presso un istituto di credito avente sede o di pendenza
nel territorio nazionale o di altro Stato nenbro della Unione



europea; a decorrere dal terzo anno solare, |a disposizione, in |uogo
della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non
inferiore al 5 per «cento del fatturato, al netto dell'inposta sul
valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e comunque non
inferiore a 200.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle
garanzie di cui alla presente lettera le societa' che abbiano assolto
ad obbl i ghi anal oghi previsti per le stesse finalita" dalla
| egi slazione di altro Stato nenbro della Uni one europea;

c) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e

|"integrazione del reddito di cui all'articolo 12, il regolare
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto
degli obblighi previsti dal contratto <collettivo nazionale delle

i nprese di sonm nistrazione di |lavoro applicabile;
d) nel <caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre a

requisiti indicati al comm 1 e nel presente comma 3, |a presenza di
al meno venti soci e tra di essi, cone socio sovventore, alneno un
fondo nmut ual i stico per I a pronozi one e lo sviluppo della
cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della | egge 31 gennai o
1992, n. 59.

4., Per |l'esercizio della attivita' di internmediazione, oltre a

requisiti di cui al comm 1, e' richiesta:
a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 50.000
eur o;

b) la garanzia che |'attivita' interessi un anmbito distribuito
sull'intero territorio nazionale e conunque non inferiore a quattro
regioni;

c) |'indicazione della attivita" di intermediazione di cu

all"articolo 4, comm 1, lettera c), cone oggetto sociale preval ente,
anche se non escl usivo.
5. Per |'esercizio della attivita' di ricerca e selezione de
personale, oltre ai requisiti di cui al comm 1, e richiesta:
a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000
eur o;
b) I'indicazione della ricerca e selezione del personale cone
oggetto sociale, anche se non escl usivo.
6. Per |'esercizio della attivita' di supporto alla ricollocazione
prof essionale, oltre ai requisiti di cui al comm 1, e richiesta:
a) |'acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000
eur o;
b) I'indicazione della attivita' di supporto alla ricollocazione
prof essi onal e come oggetto social e, anche se non escl usivo.
Note all'art. 5:
- 1l testo della legge 24 novenbre 1981, n. 689
(Modifiche al sistema penale), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 30 novenbre 1981, n. 329, supplenento ordinario.
- 1l testo dell'art. 416-bis del codice penale, e i
seguent e:
«Art . 416-bi s (Associazione di tipo mafioso). -
Chiunque fa parte di un'associazione di tipo nmafioso
formata da tre o piu' persone, e punito con |a reclusione
da tre a sei anni
Col oro che pronmuovono, dirigono 0 or gani zzano
| ' associ azi one sono puniti, per cio" solo, con Ila
reclusi one da quattro a nove anni
L' associ azione e' di tipo mafioso quando col oro che ne
fanno parte si avvalgano della forza di intimdazione de
vincol o associativo e della condizione di assoggettanento e
di onmerta' che ne deriva per commettere delitti, per
acquisire in nmdo diretto o indiretto la gestione o
comunque il controllo di attivita' econom che, di
concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici
o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per se' o per
altri, ovvero al fine di inpedire od ostacolare il libero



esercizio del voto o di procurare voti a se' o ad altri in
occasi one di consultazioni elettorali.

Se |'associazione e armata si applica |la pena della
reclusione da quattro a dieci anni nei casi previsti da
prinbo conma e da cinque a quindici anni nei casi previsti
dal secondo comm.

L' associ azi one Si consi dera ar mat a quando
parteci panti hanno |la disponibilita', per il consegui nento
della finalita" dell'associazione, di arm o nmaterie
espl odenti, anche se occultate o tenute in |luogo di
deposi to.

Se le attivita' economiche di cui gli associati
i ntendono assunmere o mantenere il controllo sono finanziate
in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il
profitto di delitti, |le pene stabilite nei conm precedent

sono aunentate da un terzo alla neta'
Nei confronti del condannato e' senpre obbligatoria la
confisca delle cose che servirono o furono destinate a

commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, i

prodotto, il profitto o che ne costituiscono |'inpiego.
[ Decadono inoltre di diritto le licenze di polizia, di
comercio, di conmissionario astatore presso i nmercati
annonari all'ingrosso, |e concessioni di acque pubbliche e

i diritti ad esse inerenti nonche' |le iscrizioni agli albi
di appaltatori di opere o di forniture pubbliche di cui il
condannato fosse titolare].

Le disposizioni del presente articolo si applicano
anche alla campbrra e alle altre associazioni, comunque

| ocal nent e denom nat e, che val endosi della forza
intimdatrice del vincolo associativo perseguono scop
corrispondenti a quel i dell e associazioni di tipo
maf i 0s0. ».

- 1l testo della legge 27 dicenbre 1956, n. 1423
(M sure di prevenzi one nei confronti delle persone
pericol ose per la sicurezza e per la pubblica noralita), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 dicenmbre 1956, n.
327.

- Il testo della legge 31 maggio 1965, n. 575
(Di sposi zi oni contro la mafia), e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 5 giugno 1965, n. 138.

- 1l testo della legge 13 settenbre 1982, n. 646

(Disposizioni in materia di msure di prevenzione di
carattere patrinonial e ed i nt egrazi one alle | egg

27 dicenbre 1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57 e
31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una conm ssione

parl anentare sul fenomeno della mafia), e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 14 settembre 1982, n. 253.

- Il testo dell'art. 11 della I egge 31 gennaio 1992, n.
59 (Nuove norne in nmateria di societa' cooperative), e' i

seguent e:

«Art. 11 (Fondi rmutualistici per la pronpzione e |lo
svi | uppo dell a cooper azi one) . - 1. Le associazioni
nazi onal i di rappresentanza, assistenza e tutela de

movi mento cooperativo, riconosciute ai sensi dell'art. 5
del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e successi ve
nodi ficazioni, e quelle riconosciute in base a |egg
enanate da regioni a statuto speciale possono costituire
fondi nmutualistici per la pronpzione e |o sviluppo della
cooperazione. | fondi possono essere gestiti senza scopo di
lucro da societa' per azioni o da associazioni

2. L'oggetto sociale deve consistere esclusivanmente
nella pronozione e nel finanzianmento di nuove inprese e di



iniziative di sviluppo della cooperazione, con preferenza

per i programm diretti all'innovazione tecnol ogica,
all'increnento del | ' occupazi one ed allo sviluppo de
Mezzogi or no.

3. Per realizzare i propri fini, i fondi di cui al
coma 1 possono pronuovere la costituzione di societa
cooperative 0 di I oro consor zi , nonche' assunere
parteci pazioni in societa' cooperative o in societa' da

gueste controllate. Possono altresi' finanziarie specifici
programm di sviluppo di societa' cooperative o di loro
consor zi , organi zzare o gestire corsi di formazione
prof essionale del personale dirigente ammnistrativo o
tecnico del settore della cooperazione, pronuovere studi e
ricerche su tem economici e sociali di rilevante interesse

per il novinento cooperativo.

4. Le societa' cooperative e i loro consorzi, aderenti
all e associazioni riconosciute di cui al prinmo periodo de
conmma 1, devono destinare alla costituzione e
all"incremento di ci ascun fondo costituito dall e
associazioni cui aderiscono una quota degli utili annual

pari al 3 per cento, Per gli enti cooperativi disciplinati
dal regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706, e successive

nodi ficazioni, la quota del 3 per cento e' calcolata sulla
base degli utili al netto delle riserve obbligatorie. Il
versamento non deve essere effettuato se |'inmporto non

supera ventimla lire.
5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui al

comma 1 il patrimonio residuo delle cooperative in
| i qui dazi one, dedotti il capitale versato e rivalutato ed i
di videndi eventual nente maturati, di cui al prim comm

lettera c), dell'art. 26 del citato decreto |egislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e
successi ve nodi fi cazi oni

6. Le societa' cooperative e i loro consorzi non
aderenti alle associazioni riconosciute di cui al prino
periodo del comm 1, o aderenti ad associ azioni che non

abbiano costituito il fondo di cui al conma 1, assol vono
agli obblighi di cui ai comm 4 e 5, secondo quanto
previsto all'art. 20.

7 Le soci et a' cooperative ed i loro consorzi

sottoposti alla vigilanza delle regioni a statuto speciale,
che non aderiscono alle associazioni riconosciute di cui al
prinmp periodo del comma 1 o che aderiscono ad associ azi oni

che non abbiano costituito il fondo di cui al comm 1,
effettuano il versanento previsto al comma 4 nell ' apposito
fondo regionale, ove istituito o, in mncanza di tale
fondo, secondo le nodalita' di cui al comm 6.

8. Lo Stato e gli enti pubblici possono finanziare

specifici progetti predisposti dagli enti gestori dei fond

di cui al comm 1 o dalla pubblica amm nistrazione, rivolti
al conseguinmento delle finalita' di cui al conma 2. | fond

possono essere altresi' alinmentati da contributi erogati da
soggetti privati.

9. | versanmenti ai fondi effettuati dai soggetti di cu
all*art. 87, comm 1, lettera a), del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono esenti da
i nposte e sono deducibili, nel Ilinmte del 3 per cento,
dall a base i mponi bile del soggetto che effettua
| ' erogazi one.

10. Le societa' cooperative e i loro consorzi che non
ot t enrper ano alle di sposi zi oni del presente articolo
decadono dai benefici fiscali e di altra natura concessi ai



sensi della normativa vigente. ».
- 1l testo dell'art. 12 della citata |egge n. 59 de

1992, e' il seguente:
«Art. 12. (Costituzione dei fondi nutualistici per la
pronozione e |o sviluppo della cooperazione) - 1. Il

capitale delle societa' per azioni di cui all'art. 11,
comma 1, deve essere sottoscritto in misura non inferiore
all'80 per cento dalla associazione riconosciuta che ne

pronuove la costituzione. Le azioni enmesse non sono
trasferibili senza il preventivo consenso della assenbl ea
dei soci

2. Delle associazioni di cui all'art. 11, comm 1,
secondo periodo, fanno parte di diritto tutte le societa

cooperative e i loro consorzi aderenti alle rispettive
associ azioni riconosciute di cui al citato conma 1, prinp
peri odo.

3. Le associazioni di cui all'art. 11, comma 1, secondo
peri odo, conseguono |a personalita' giuridica con decreto
del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, fatte
salve |le conpetenze delle regioni a statuto speciale; ad
esse si applicano gli articoli 14 e seguenti del codice
civile.

4. Le societa’ e le associazioni che, ai sensi
dell'"art. 11, comm 1, gestiscono fondi mnutualistici per la
pronozione e |o sviluppo della cooperazi one sono soggette
alla vigilanza del Mnistro del lavoro e della previdenza

sociale, che ne approva gli statuti, fatte salve Ile
conpetenze delle regioni a statuto speciale. G@i eventual
utili di esercizio devono essere utilizzati o reinvestiti
per il consegui nento dell'oggetto sociale.

5. Le societa' e |le associazioni di cui al comm 4 sono
assoggettate ad annuale certificazione del bilancio da
parte di societa' di revisione secondo |e disposizioni
| egi slative vigenti.».

Art. 6.
Regi mi particolari di autorizzazione

1. Sono autorizzate allo svol gi mento della attivita' di
internmediazione |le wuniversita' pubbliche e private, conprese le
fondazi oni universitarie che hanno cone oggetto |'alta formazi one con
specifico riferinento alle problematiche del nercato del |avoro, a
condi zione che svolgano la predetta attivita' senza finalita' di
lucro e fernp restando |'obbligo della interconnessione alla borsa
continua nazionale del lavoro, nonche' |'invio di ogni infornmazione
relativa al funzionamento del nercato del lavoro ai sensi di quanto
di sposto al successivo articolo 17

2. Sono altresi' autorizzati allo svolginmento della attivita' di
i nternmedi azi one, secondo |le procedure di cui all'articolo 4 o di cui
al comm 6 del presente articolo, i conuni, |le camere di conmercio e
gli istituti di scuola secondaria di secondo grado, statali e
paritari, a condizione che svolgano la predetta attivita' senza
finalita" di lucro e <che siano rispettati i requisiti di cui alle
lettere c), f) e g) di cui all'articolo 5 comm 1, nonche' |'invio

di ogni informazione relativa al funzionanmento del nercato del |avoro
ai sensi di quanto disposto al successivo articolo 17
3. Sono altresi' autorizzate allo svolginento della attivita' d

i nternmedi azi one | e associ azioni dei datori di lavoro e dei prestatori
di lavoro conparativanente piu' rappresentative che siano firmatarie
di contratti collettivi nazionali di lavoro, |e associazioni in
possesso di riconoscinmento istituzionale di rilevanza nazionale e
aventi conme oggetto sociale la tutela e |'assistenza delle attivita
i mprenditoriali, del lavoro o delle disabilita', e gli enti
bilaterali a condizione che siano rispettati i requisiti di cui alle
lettere c), d), e), f), g) di cui all'articolo 5, comm 1.



4. L' ordine nazionale dei consulenti del Ilavoro puo' chiedere
| "iscrizione all"al bo di cui all'articolo 4 di una apposita
fondazione o di altro soggetto giuridico dotato di personalita
giuridica costituito nell'anbito del Consiglio nazionale de
consulenti del Jlavoro per |o svolginmnento a livello nazionale di
attivita' di internediazione. L'iscrizione e subordinata al rispetto
dei requisiti di cui alle lettere ¢), d), e), f), g di cui
all'articolo 5, comma 1.

5. E in ogni caso fatto divieto ai consulenti del |avoro d
esercitare individualnente o in altra form diversa da quella
i ndi cata al comma 3 e agli articoli 4 e 5, anche attraverso
ram ficazioni a livello territoriale, |"attivita' di internmedi azione.

6. L'autorizzazione allo svolgimento delle attivita' di cui
all"articolo 2, commm 1, lettere b), <c¢), d), puo' essere concessa
dalle regioni e dalle province autonone con esclusivo riferinmento a
proprio territorio e previo accertamento della sussistenza de
requisiti di cui agli articoli 4 e 5, fatta eccezione per il
requisito di cui all'articolo 5, comm 4, lettera b).

7. La regione rilascia entro sessanta giorni dalla richiesta
| "autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attivita' di cui al
commma 6, provvedendo contestual mente alla conunicazione al Mnistero

del lavoro e delle politiche sociali per |'"iscrizione delle agenzie
in una apposita sezione regionale nell'albo di cui all'articolo 4,
coma 1. Decorsi due anni, su richiesta del soggetto autorizzato,
entro i sessant a gi or ni successi Vi I a regi one rilascia

| "autorizzazione a tenpo indeterm nato subordi natamente alla verifica
del corretto andanento della attivita svolta.

8. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da
enanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo, stabilisce d intesa con |a Conferenza
uni ficata le npdalita' di costituzione della apposita sezione
regionale dell'albo di cui all'articolo 4, comma 1 e delle procedure
ad essa connesse.

Art. 7.
Accredi tamenti

1. Le regioni, sentite |le associazioni dei datori e dei prestatori
di | avoro conpar ati vament e piu' rappresentative, istituiscono
appositi elenchi per |[|'accreditanento degli operatori pubblici e
privati che operano nel proprio territorio nel rispetto degl
indirizzi da esse definiti ai sensi dell'articolo 3 del decreto
| egislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive nodificazioni, e de
seguenti principi e criteri

a) garanzia della libera scelta dei cittadini, nell'anmbito di una

rete di operatori qualificati, adeguat a per di mensi one e
distribuzione alla domanda espressa dal territorio;
b) sal vaguardi a di standard onpgenei a livello nazionale

nell'affidamento di funzioni relative all'accertanento dello stato d
di soccupazi one e al nonitoraggi o dei flussi del nercato del |avoro;

c) costituzione negozi al e di reti di servizio ai fini
dell'ottimzzazi one delle risorse;

d) obbligo della interconnessione con |a borsa continua nazional e

del lavoro di cui all'articolo 15, nonche' I'invio alla autorita
concedent e di ogni i nfornmazi one strategica per un efficace
funzi onanento del nercato del |avoro;
e) raccordo con il sistema regionale di accreditanmento degl
organi sm di formazione.
2. | provvedinenti regionali istitutivi dell'elenco di cui al

coma 1 disciplinano altresi'

a) le fornme della cooperazione tra i servizi pubblici e operatori
privati, autorizzati ai sensi delle disposizioni di cui agl
articoli 4, 5 e 6 o0 accreditati ai sensi del presente articolo, per
le funzioni di incontro tra domanda e offerta di |avoro, prevenzione
della disoccupazione di lunga durata, pronozione dell'inserinento



|l avorativo dei lavoratori svantaggiati, sostegno alla nmobilita
geografica del |avoro;

b) requisiti nm nim richiesti per |'iscrizione nell'elenco
regionale in termni di capacita' gestionali e |ogistiche, conpetenze
prof essionali, situazi one econom ca, esperienze nmaturate nel contesto

territoriale di riferimento;
c) le procedure per |'accreditanento;
d) le nodalita' di misurazione dell'efficienza e della efficacia
dei servizi erogati;
e) le nmodal ita' di tenuta dell'elenco e di verifica de
mant eni nento dei requisiti.
Note all'art. 7:
- Il testo dell'art. 3 del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 181 (Disposizioni per agevolare
|"incontro fra domanda ed offerta di |avoro, in attuazi one
dell'art. 45, conma 1, lettera a), della |legge 17 nmaggi o

1999, n. 144.), e' il seguente:

«Art. 3 (Indirizzi generali ai servizi conpetenti ai
fini della prevenzione della disoccupazione di |unga
durata). - 1. Le Regioni definiscono gli obiettivi e gl

indirizzi operativi delle azioni che i servizi conpetenti,
di cui all'art. 1, conma 2, lettera g), effettuano al fine
di favorire |'incontro tra domanda e offerta di |avoro e
contrastare | a disoccupazione di |lunga durata, sottoponendo
i soggetti di cui all'art. 1, conma 2, ad interviste
periodiche e ad altre misure di politica attiva secondo |le

nodal i ta’ definite ed of frendo al meno i seguenti
interventi:

a) colloquio di ori entanento entro tre mesi
dall'inizio dello stato di disoccupazi one;

b) proposta di adesione ad iniziative di inserinento
| avorativo o] di f or mazi one o] di riqualificazione
professionale od altra m sura che favorisca |'integrazione

prof essi onal e:
1) nei confronti degli adol escenti, dei giovani e
dell e donne in cerca di reinserinento |lavorativo, non oltre

quattro nmesi dall'inizio dello stato di di soccupazi one;
2) nei confronti degli altri soggetti a rischio d
di soccupazi one di lunga durata, non oltre sei nmes
dall'inizio dello stato di disoccupazi one. ».
Capo 11

Tutele sul mercato e disposizioni specidi con riferimento a
lavoratori svantaggieti

Art. 8.
Ambito di diffusione dei dati relativi all'incontro donmanda-offerta
di lavoro
1. Fernme restando |e disposizioni di cui alla | egge 31 dicenbre
1996, n. 675, e successive nodificazioni ed integrazioni, |e agenzie
per il lavoro e gli altri operatori pubblici e privati autorizzati o
accreditati assicurano ai lavoratori il diritto di indicare
soggetti o le categorie di soggetti ai quali i propri dati devono
essere conunicati, e garantiscono |'anbito di diffusione dei dati
medesim indicato dai lavoratori stessi, anche ai fini del pieno
soddi sfacimento del diritto al lavoro di cui all'articolo 4 della
Costituzione.
2. 1l Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, con decreto

da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo, sentite |le regioni e |le province
autonome di Trento e di Bol zano nonche', ai sensi dell'articolo 31,
coma 2, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, il Garante per la
protezione dei dati personali, definisce e nodalita' di trattamento
dei dati personali di cui al presente decreto, disciplinando, fra gl



altri, i seguenti elenenti:
a) le informazioni che possono essere conunicate e diffuse tra

gli operatori che agiscono nell'anbito del sistena dell'incontro fra
domanda e offerta di |avoro;
b) le nodalita' attraverso |le quali deve essere data al

|lavoratore la possibilita' di esprinmere le preferenze relative alla
conmuni cazione e alla diffusione dei dati di cui al comma 1,

c) le wulteriori prescrizioni al fine di dare attuazione alle
di sposi zi oni contenute nell'articolo 10.

3. Per Il e i nf or mazi oni che facciano riferinmento a dati
anm ni strativi in possesso dei servizi per |'inpiego, con particolare
riferimento alla presenza in capo al lavoratore di particolari
benefici contributivi e fiscali, gli elementi contenuti nella scheda

anagr afi co- prof essional e prevista dal decreto legislativo 19 dicenbre
2002, n. 297, hanno valore certificativo delle stesse.
Note all'art. 8:

- Il testo della legge 31 dicenbre 1996, n. 675 (Tutela
delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento
dei dati personali), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
8 gennai o 1997, n. 5, supplenento ordinario.

- Il testo dell'art. 31, commm 2, della citata | egge n.

675 del 1996, e' il seguente:

«2. |l Presidente del Consiglio dei mnistri e ciascun
mnistro consul tano il Gar ant e all'atto dell a
predi sposi zione delle norme regolanmentari e degli atti
anm ni strativi suscettibili di incidere sulle materie

di sciplinate dalla presente |egge. ».
- Il testo del decreto legislativo 19 dicenmbre 2002, n
297 (Disposizioni modificative e correttive del decreto
|l egislativo 21 aprile 2000, n. 181, recante norne per
agevolare |'incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
attuazione dell'art. 45, comm 1, lettera a) della | egge
17 maggio 1999, n. 144), e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 15 gennai o 2003, n. 11.
Art. 9.
Comuni cazioni a mezzo stanmpa internet, televisione o altri nezzi di
i nf or mazi one

1. Sono vietate comuni cazi oni a nezzo stanpa, internet,
televisione o altri nmezzi di informazione, in qualunque form
ef fettuate, relative ad attivita' di ricerca e selezione de
per sonal e, ricollocanento pr of essi onal e, i nt er nedi azi one o]
somi ni strazione effettuate in forma anoni ma e conmunque da soggetti,
pubblici o privati, non autorizzati o accreditati all'incontro tra
domanda e offerta di |avoro eccezion fatta per quelle comuni cazion
che facciano esplicito riferimento ai soggetti in questione, o
entita’ ad essi collegate perche' facenti parte dello stesso gruppo
di inprese o in quanto controllati o controllanti, in quanto
potenziali datori di lavoro.

2. I'n tutte Il e conmuni cazioni verso terzi, anche a fini
pubblicitari, wutilizzanti qualsiasi mezzo di conunicazione, ivi
conpresa la corrispondenza epistolare ed elettronica, e nelle
inserzioni o annunci per la ricerca di personale, |e agenzie de
lavoro e gli altri soggetti pubblici e privati autorizzati o
accreditati devono indicare gli estrem del provvedinmento d

autorizzazi one 0 di accreditamento al fine di consentire al
| avoratore, e a chiunque ne abbia interesse, la corretta e conpleta
i dentificazione del soggetto stesso.

3. Se le comunicazioni di cui al comm 2 sono effettuate nediante
annunci pubblicati su quotidiani e periodici o nmediante reti di
conmuni cazione elettronica, e non recano un facsinile di donanda
conmprensivo dell'informativa di cui all'articolo 13 del decreto
| egislativo 30 giugno 2003, n. 196, indicano il sito della rete d
comuni cazi oni attraverso il qual e il medesinmbp facsinmle e



conosci bile in nodo agevol e.
Note all"art. 9:
- Il testo dell'art. 13 del decreto Ilegislativo
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione de

dati personali), e' il seguente:
«Art. 13. (Informativa). - 1. L'interessato o Ila
persona presso |la quale sono raccolti i dati personali sono

previamente informati oralnmente o per iscritto circa

a) le finalita® e le nodalita' del trattamento cu
sono destinati i dati;

b) la nat ura obbligatoria 0 facoltativa de
conferinento dei dati;

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di
ri spondere;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i
dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualita' di responsabili o

incaricati, e |'anmbito di diffusione dei dati nedesim;
e) i diritti di cui all'art. 7

f) gli estremi identificativi del titolare e, se
designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai
sensi dell'art. 5 e del responsabile. Quando il titolare ha
designato piu' responsabili e' indicato al meno uno di essi
i ndi cando il sito della rete di comunicazione o le
modalita' attraverso le quali e conoscibile in nopdo
agevole |'elenco aggiornato dei responsabili. Quando e
stato desi gnat o un responsabil e per il riscontro
all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui

all"art. 7, e indicato tale responsabile.

2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gl
el enenti previsti da specifiche disposizioni del presente
codice e puo' non conprendere gli elenmenti gia noti alla

persona che fornisce i dati o la cui conoscenza puo
ostacolare in concreto |'espletamento, da parte di un
soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo

svolte per finalita" di difesa o sicurezza dello Stato
oppure di prevenzione, accertamento o repressione di reati.

3. Il Gar ant e puo’ i ndi vi duar e con proprio
provvedi nent o nmodalita' senplificate per |[|'informativa
fornita in particolare da servizi telefonici di assistenza
e i nformazi one al pubblico.

4., Se i dati personali non sono raccolti presso
|"interessato, I'informativa di cui al comma 1, conprensiva
delle categorie di dati trattati, e data al nedesinp

interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando
e' prevista la loro conunicazione, non oltre la prim
comuni cazi one.

5. La disposizione di cui al comm 4 non si applica
quando:

a) i dati sono trattati in base ad un obbligo
previsto dalla |egge, da un regolanento o dalla nornativa
conuni tari a;

b) i dati sono trattati ai fini dello svolginmento
dell e investigazioni difensive di cui alla |egge 7 dicenbre
2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un

diritto in sede giudiziaria, senpre che i dati siano
trattati esclusivanmente per tali finalita" e per il periodo
strettanmente necessario al |oro persegui nento;

c) I"informativa all'interessato conporta un inpiego
di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali misure
appropri at e, di chiari mani f est anent e sproporzi onati
rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio

del Garante, inpossibile.».



Art. 10.

Divieto di indagini sulle opinioni e trattamenti discrim nator

1. E fatto divieto alle agenzie per il lavoro e agli altri
soggetti pubblici e privati autorizzati o accreditati di effettuare
qual sivoglia indagine o comunque trattanento di dati ovvero d
presel ezione di lavoratori, anche con il loro consenso, in base alle
convinzioni personali, alla affiliazione sindacale o politica, al
credo religioso, al sesso, all'orientanento sessuale, allo stato
matrinoniale o di famglia o di gravidanza, alla eta', all'handicap
alla razza, all'origine etnica, al colore, alla ascendenza,
all'origine nazionale, al gruppo linguistico, allo stato di salute
nonche' ad eventuali controversie con i precedenti datori di |avoro,
a meno che non si tratti di caratteristiche che incidono sulle

nodalita' di svol gi mento dell a attivita' |l avorativa o che
costituiscono un requisito essenziale e determnante ai fini dello
svolgimento dell'attivita" lavorativa. E altresi' fatto divieto di
trattare dati personali dei lavoratori che non siano strettamente

attinenti alle loro attitudini professionali e al loro inserinento
| avorati vo.

2. Le disposizioni di cui al comm 1 non possono in ogni caso
i npedire ai soggetti di cui al nedesinb comma 1 di fornire specifici
servizi o azioni nirate per assistere |le categorie di lavoratori
svantaggi ati nella ricerca di una occupazi one.

Art. 11.
Divieto di oneri in capo ai |avorator

1. E fatto divieto ai soggetti autorizzati o accreditati d
esigere o conunque di percepire, direttamente o indirettanmente,
conpensi dal |avoratore.

2. | contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori d
| avor o e dei prestatori di | avor o compar ati vanent e pi u
rappresentative a livello nazionale o territoriale possono stabilire
che la disposizione di cui al comm 1 non trova applicazi one per
speci fiche categorie di lavoratori altanente professionalizzati o per
specifici servizi offerti dai soggetti autorizzati o accreditati.

Art. 12.
Fondi per la formazione e |'integrazione del reddito
1. | soggetti autorizzati alla sonmm nistrazione di |avoro sono

tenuti a versare ai fondi di cui al comm 4 un contributo pari al 4
per cento della retribuzione corrisposta ai |avoratori assunti con

contratto a tenpo deterninato per |'esercizio di attivita' d

somi ni strazione. Le risorse sono destinate per interventi a favore
dei lavoratori assunti con contratto a tenpo determinato intesi, in
particol are, a promuovere per cor si di qual i ficazione e

riqualificazione anche in funzione di continuita' di occasioni di
i npi ego e a prevedere specifiche msure di carattere previdenziale.

2. | soggetti autorizzati alla sonmnistrazione di |avoro sono
altresi' tenuti e versare ai fondi di cui al comma 4 un contributo
pari al 4 per cento della retribuzione corrisposta ai lavoratori
assunti con contratto a tenpo indetermnato. Le risorse sono
destinate a:

a) iniziative conuni finalizzate a garantire |'integrazi one de

reddito dei lavoratori assunti con contratto a tenpo indetermnato in
caso di fine lavori
b) iniziative conuni finalizzate a verificare |'utilizzo della

sonmmi ni strazione di lavoro e la sua efficacia anche in termni di
pronozione della enmersione del lavoro non regolare e di contrasto
agli appalti illeciti;

c) iniziative per |'inserinento o il reinserinmento nel mercato
del | avor o di | avoratori svant aggi at i anche in reginme di
accreditanmento con | e regioni

d) per I a pronozi one di per cor si di qualificazione e

riqualificazione professionale.
3. di interventi e le msure di cui ai comm 1 e 2 sono attuati



nel quadro di politiche stabilite nel contratto collettivo nazionale

delle inprese di sonmnistrazione di |lavoro ovvero, in mancanza,
stabilite con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
soci al i, sentite |e associazioni dei datori di lavoro e de
prestatori di lavoro nmaggiornmente rappresentative nel predetto
anbito.

4. 1 contributi di cui ai comi 1 e 2 sono rinessi a un fondo
bilateral e appositanente costituito, anche nell'ente bilaterale,
dalle parti stipulanti il contratto collettivo nazionale delle

i nprese di sonm nistrazione di |avoro:

a) come soggetto giuridico di natura associativa ai sens
dell"articolo 36 del codice civile;

b) conme soggetto dotato di personalita' giuridica ai sens

dell"articolo 12 del codice civile con procedinento per il
riconoscinento rientrante nelle conpetenze del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali ai sensi dell'articolo 2, comm 1, della
| egge 12 gennaio 1991, n. 13.

5. I fondi di cui al comm 4 sono attivati a seguito di
autorizzazione del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali,
previa verifica dell a congruita', rispetto alle finalita
istituzionali previste ai comm | e 2, dei criteri di gestione e

delle strutture di funzionanmento del fondo stesso, con particolare
riferimento alla sostenibilita finanziaria conplessiva del sisten.
Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali esercitala
vi gil anza sulla gestione dei fondi

6. All'eventuale adeguanmento del contributo di cui ai comm 1 e 2
si provvede con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche

sociali previa verifica con le parti sociali da effettuare decors
due anni dalla entrata in vigore del presente decreto.
7. | contributi versati ai sensi dei comm 1 e 2 si intendono

soggetti alla disciplina di cui all'articolo 26-bis della | egge 24
gi ugno 1997, n. 196

8. In caso di onissione, anche parziale, dei contributi di cui ai
commi 1 e 2, il datore di lavoro e' tenuto a corrispondere, oltre a
contributo omesso e alle relative sanzioni, una somm, a titolo d
sanzione ammnistrativa, di inmporto pari a quella del contributo
onesso; gli inmporti delle sanzioni amm nistrative sono versati ai
fondi di cui al comma 4.

9. Trascorsi dodici nesi dalla entrata in vigore del presente
decreto, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali con proprio
decreto, sentite le associazioni dei datori e dei prestatori d
| avoro conparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale puo
ridurre i contributi di cui ai comm 1 e 2 in relazione alla loro
congruita' con le finalita" dei relativi fondi

Note all'art. 12
- 1l testo dell'art. 12 del codice civile, e i

seguent e:

«Art . 12 (Persone gi uridiche private). - Le
associazioni, |e fondazioni e le altre istituzioni di
carattere privato acquistano |la personalita' giuridica
medi ant e il ri conosci nento concesso con decreto de

presi dente della Repubblica.
Per determinate categorie di enti che esercitano |la

loro attivita' nell'ambito della provincia, il Governo puo
delegare ai prefetti la facolta' di riconoscerli con loro
decreto. ».

- Il testo dell'art. 2, comma 1, della | egge 12 gennaio
1991, n. 13 (Determinazione degli atti amministrativi da
adottarsi nella forma del decreto del Presidente della

Repubblica), e il seguente:
«Art. 2. - 1. di atti anmmnistrativi, diversi da
quelli previsti dall*art. 1, per i quali e adottata alla

data di entrata in vigore della presente legge la form de



decreto del Presidente della Repubblica, sono emanati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri o con
decreto m ni sterial e, a seconda della conpetenza a
formulare la proposta sulla base della normativa vigente
alla data di cui sopra. ».

- Il testo dell'art. 26-bis della | egge 24 giugno 1997
n. 196 (Norne in materia di pronozione dell' occupazi one),

e' il seguente:
«Art. 26-bis (Disposizioni fiscali). - 1. | rinbors
degli oneri retributivi e previdenziali che il soggetto

utilizzatore di prestatori di |avoro tenporaneo e' tenuto a
corrispondere ai sensi dell'art. 1, comma 5, lettera 9,
all'inpresa fornitrice degli stessi, da quest'ultinma
effetti vanente sostenuti in favore del prestatore di lavoro
tenporaneo, devono intendersi non conpresi nella base
inmponibile dell'"IVA di cui all'art. 13 del decreto de

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Resta
fermo il trattamento fiscale gia applicato e non si fa
Il uogo al rinborso di inposte gia' pagate, ne' e' consentita
la variazione di cui all'art. 26 del citato decreto n. 633

del 1972) ».
Art. 13.
M sure di incentivazione del raccordo pubblico e privato
1. A fine di garantire I'inserimento o il reinserinento ne

mercato del lavoro dei |avoratori svantaggiati, attraverso politiche
attive e di workfare, alle agenzie autorizzate alla somm nistrazi one
di lavoro e' consentito:

a) operare in deroga al reginme generale della somm nistrazione d
| avoro, ai sensi del comma 2 dell'articolo 23, ma solo in presenza d
un piano individuale di inserinmento o reinserinmento nel nercato de

lavoro, <con interventi formativi idonei e il coinvolginmento di un
tutore con adeguate conpetenze e professionalita', e a fronte della
assunzione del lavoratore, da parte delle agenzie autorizzate alla
sonmi ni strazione, con contratto di durata non inferiore a sei mesi;

b) determinare altresi', per un periodo massinm di dodici nesi e

solo in caso di «contratti di durata non inferiore a nove nesi, i
trattanento retributivo del lavoratore, detraendo dal conpenso dovuto
quanto eventual nente percepito dal |lavoratore nedesino a titolo d
indennita' di mobilita', indennita' di disoccupazione ordinaria o
speciale, o altra indennita’ o sussidio |la cui corresponsione e
collegata allo stato di disoccupazione o inoccupazione, e detraendo
dai contributi dovuti per |[|'attivita' lavorativa |'amontare de
contributi figurativi nel <caso di trattanenti di mobilita e di
i ndennita' di disoccupazione ordinaria o speciale.

2. 1l lavoratore destinatario delle attivita' di cui al comm 1
decade dai trattamenti di nobilita', qualora |[|'iscrizione nelle
relative liste sia finalizzata esclusivamente al reinpiego, di

di soccupazi one ordinaria o speciale, o da altra indennita' o sussidio
la cui corresponsione e' collegata allo stato di di soccupazione o in
occupazi one, quando:

a) rifiuti di essere avviato a un progetto individuale di
reinserimento nel nercato del |avoro ovvero rifiuti di essere avviato
a un corso di formazi one professionale autorizzato dalla regione o

non |o frequenti regolarnente, fatti salvi i casi di inpossibilita
derivante da forza mmggi ore;
b) non accetti |'offerta di un lavoro inquadrato in un livello

retributivo non inferiore del 20 per cento rispetto a quello delle
mansi oni di proveni enza,;

c) non abbia provveduto a dare preventiva conunicazione alla
conpet ente sede I.N P.S. del | avor o prestato ai sens
dell"articolo 8 conm 4 e 5 del decreto-legge 21 narzo 1988, n. 86
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 20 naggi o 1988, n. 160.

3. Le disposizioni di cui al comm 2 si applicano quando |e



attivita' lavorative o di formzione offerte al |lavoratore siano
congrue rispetto alle conpetenze e alle qualifiche del |lavoratore
stesso e si svolgano in un luogo raggiungibile in 80 mnuti con nezzi
pubblici da quello della sua residenza. Le disposizioni di cui al
coma 2, lettere b) e ¢c) non si applicano ai |avoratori inoccupati.

4. Nei casi di cui al comm 2, i responsabili della attivita
formativa ovvero |l e agenzie di sommini strazione di |avoro comruni cano
direttanente all"l.NP.S., e al servizio per I"i npi ego
territorialnente conpetente ai fini della cancellazione dalle liste
di nobilita', i nomnativi dei soggetti che possono essere ritenuti
decadut i dai trattanenti previ denziali . A seguito di detta
comuni cazione, |'I.N P.S. sospende cautel ati vanente |'erogazi one de
trattanmento nedesi no, dandone conuni cazione agli interessati.

5. Avverso gli atti di cui al comm 4 e anmesso ricorso entro
trenta giorni alle direzioni provinciali del lavoro territorial nente
conpet ent i che decidono, in via definitiva, nei venti giorni
successivi alla data di presentazione del ricorso. La decisione de
ricorso e conunicata al conpetente servizio per |'inpiego ed
all"l.N P.S.

6. Fino alla data di entrata in vigore di norne regionali che
disciplinino la nmateria, |le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano solo in presenza di una convenzione tra una o piu' agenzie
autorizzate alla somm nistrazione di |avoro, anche attraverso le
associ azioni di rappresentanza e con |'ausilio delle agenzie tecniche
strumentali del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, e i
comuni, le province o |l e regioni stesse.

7. Le disposizioni di cui ai conmi da 1 a 5 si applicano anche con
riferimento ad appositi soggetti giuridici costituiti ai sensi delle
normative regionali in convenzione con |le agenzie autorizzate alla
somi ni strazi one di | avor o, previo accreditanento ai sens
dell"articolo 7.

8. Nella ipotesi di cui al comm 7, |le agenzie autorizzate alla

somi ni strazione di lavoro si assunmono gli oneri delle spese per la
costituzione e il funzionanento della agenzia stessa. Le regioni, i
centri per I'inpiego e gli enti locali possono concorrere alle spese
di costituzi one e funzi onanmento nei limti delle proprie

disponibilita' finanziarie.
Note all'art. 13:
- 1l testo dell'art. 8, comm 4 e 5, del decreto-I|egge
21 marzo 1988, n. 86, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 20 maggi o 1988, n. 160 (Norme in nmateria
previdenziale, di occupazione giovanile e di nercato de

| avor o, nonche' per il pot enzi anment o del sistemn
informatico del Mnistero del lavoro e della previdenza
sociale), e il seguente:

«4. 1l lavoratore che svolga attivita di lavoro
autonomb o0 subordinato durante il periodo di integrazione

salariale non ha diritto al trattanento per le giornate d
| avoro effettuate

5. 1l lavoratore decade dal diritto al trattamento d
i ntegrazione salariale nel caso in cui non abbia provveduto
a dare preventiva conunicazione alla sede provinciale

dell'Istituto nazionale della previdenza sociale dello
svolginmento della predetta attivita'.».
Art. 14,
Cooperative soci al i e i nserinmento | avorativo dei lavoratori
svant aggi at i
1. A fine di favorire |'inserimento |avorativo dei |avoratori
svant aggi at i e dei | avoratori di sabi li, i servizi di cui

all'articolo 6, commma 1, della 1legge 12 narzo 1999, n. 68, sentito
|"organisnp di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
23 dicenbre 1997, n. 469, cosi' come nodificato dall'articolo 6 della
|l egge 12 marzo 1999, n. 68, stipulano con | e associazioni sindacal



dei datori di lavoro e dei prestatori di |avoro conparativamente piu

rappresentative a livello nazionale e con |le associazioni di
rappr esent anza, assi stenza e tutela delle cooperative di cui
all"articolo 1, comm 1, lettera b), della |l egge 8 novenbre 1991, n.
381, e con i consorzi di cui all'articolo 8 della stessa |egge,

convenzioni quadro su base territoriale, che devono essere validate
da parte delle regioni, sentiti gli organisnm di concertazione di cui
al decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, e successive
nmodi fi cazioni ed integrazioni, aventi ad oggetto il conferinento d
commesse di lavoro alle cooperative sociali nedesinme da parte delle
i nprese associate o aderenti.

2. La convenzione quadro disciplina i seguenti aspetti:

a) le modalita' di adesione da parte delle inprese interessate;

b) i criteri di individuazione dei lavoratori svantaggi ati da
inserire al lavoro in cooperativa; |'individuazione dei disabil
sara' curata dai servizi di cui all'articolo 6, comm 1, della |egge
12 marzo 1999, n. 68;

c) le nodalita' di attestazione del val ore conplessivo del lavoro
annual mente conferito da ciascuna inpresa e |la correlazione con i
nunmero dei lavoratori svantaggiati inseriti al lavoro in cooperativa;

d) la determ nazione del <coefficiente di calcolo del valore
unitario delle commesse, ai fini del conputo di cui al comm 3,
secondo criteri di congruita' con i costi del |lavoro derivati da
contratti collettivi di categoria applicati dalle cooperative
soci ali;

e) la promozione e |o sviluppo delle commesse di |lavoro a favore
dell e cooperative sociali

f) 1" eventual e costituzione, anche nell'anbito dell'agenzia
sociale di cui all'articolo 13 di una struttura tecnico-operativa
senza scopo di lucro a supporto delle attivita' previste dalla
convenzi one;

g) i limti di percentuali mssinme di copertura della quota
d' obbligo da realizzare con |l o strunento della convenzi one.

3. Allorche' |I'inserinmento lavorativo nelle cooperative sociali,
realizzato in virtu' dei commi 1 e 2, riguardi i lavoratori disabili,
che presentino particol ari caratteristiche e difficolta" d

inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, in base alla esclusiva
val utazione dei servizi di cui all'articolo 6, comma 1, della |egge

12 marzo 1999, n. 68, |o stesso si considera utile ai fini della
copertura della quota di riserva, di cui all'articolo 3 della stessa
|l egge cui sono tenute |le inprese conferenti. |l numero delle
coperture per ciascuna inmpresa e' dato dall'ammontare annuo delle
comesse dalla stessa conferite diviso per il coefficiente di cui al
comma 2, letterad), e nei limti di percentuali massinme stabilite
con |le convenzioni quadro di cui al comm 1. Tali limti percentual
non hanno effetto nei confronti delle inprese che occupano da 15 a 35
di pendenti . La congruita' della conputabilita’ dei lavoratori
inseriti in cooperativa sociale sara' verificata dalla Comm ssione
provi nci al e del | avoro.

4, L' appli cazi one delle disposizioni di cui al comm 3 e
subordi nat a al | ' adenpi ment o degli obbl i ghi di assunzione di
lavoratori disabili ai fini della copertura della restante quota

d ' obbligo a loro carico deternmnata ai sensi dell'articolo 3 della
| egge 12 marzo 1999, n. 68.
Note all'art. 14:

- 1l testo dell'art. 6, comma 1, della | egge 12 marzo

1999, n. 68 (Norne per il diritto al lavoro dei disabili),
e' il seguente:
«l. di organism individuati dalle regioni ai sens

dell'art. 4 del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n.
469, di seguito denominati «uffici conpetenti», provvedono,
in raccordo con i servizi sociali, sanitari, educativi e
formativi del territorio, secondo |e specifiche conpetenze



loro attribuite, alla programmazi one, all'attuazione, alla

verifica degli interventi volti a favorire |'inserinento
dei sogget ti di cui alla presente |egge nonche

all"avvianento |lavorativo, alla tenuta delle liste, al
rilascio delle autorizzazioni, degli esoneri e delle
conpensazioni territoriali, alla stipula delle convenzi oni

e all'attuazione del collocanento mrato. ».

- 1l testo dell*art. 6, comm 3, del citato decreto
| egislativo n. 469 del 1997, e' il seguente:

«3. La provincia, nell'attribuire le funzioni e le
conpetenze gia' svolte dalla comr ssione di cui al comm 2,

lettera i), garantisce all'interno del conpetente
organisno, |la presenza di rappresentanti designati dalle
categorie interessate, di rappresentanti dei lavoratori e
dei datori di lavoro, designati rispettivanente dalle
or gani zzazi oni si ndacal i conpar ati vanment e pi u'
rappresentative e di un ispettore nmedico del lavoro.

Nell"anmbito di tale organism e previsto un comitato
tecnico conposto da funzionari ed esperti del settore
sociale e nedico-legale e degli organism individuati dalle
regioni ai sensi dell'art. 4 del presente decreto, con
particolare riferinmento alla materia delle inabilita', con
compiti relativi alla valutazione delle residue capacita

| avorati ve, alla definizione degli strumenti e delle
prestazioni atti all'inserinmento e alla predisposizione de

controlli periodici sulla permanenza delle condizioni di
inabilita'. Agli oneri per il funzionanento del comitato
tecnico si provvede nediante corrispondente riduzione
del |l "autorizzazione di spesa per il funzionanento della

conmi ssione di cui al comm 1.».

- 1l testo dell'art. 1, comm 1, lettera b), della
citata |l egge n. 381 del 1991, e' il seguente:

«1l. Le cooperative sociali hanno | o scopo di perseguire
|"interesse generale della conunita' alla pronpzi one unana

e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso:
a) la gestione di servi zi soci o-sanitari ed
educati vi ;
b) lo svolginento di attivita' diverse - agricole,
i ndustriali, conmer ci al i o di servizi - finalizzate
all'inserimento |avorativo di persone svantaggi ate. ».
- 1l testo dell'art. 8 della citata | egge n. 381 de
1991, e' il seguente:
«Art. 8 (Consorzi). - 1. Le disposizioni di cui alla
presente |egge si applicano ai consorzi costituiti cone
societa'" cooperative aventi la base sociale formata in

m sura non inferiore al settanta per cento da cooperative
soci ali.».

- Per il titolo del citato decreto legislativo n. 469
del 1997 si veda la nota all'art. 3.

- 1l testo dell'art. 3 della citata |legge n. 68 de

1999, e' il seguente:
«Art. 3 (Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva). -
1. 1 datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad

avere alle loro dipendenze |avoratori appartenenti alle
categorie di cui all"art. 1 nella seguente m sura:
a) sette per cento dei lavoratori occupati, se
occupano piu' di 50 dipendenti;
b) due lavoratori, se occupano da 36 a 50 di pendenti;
c) un lavoratore, se occupano da 15 a 35 di pendenti.
2. Per i datori di lavoro privati che occupano da 15 a
35 dipendenti |'obbligo di cui al comma 1 si applica solo
in caso di nuove assunzi oni
3. Per i partiti politici, |e organizzazioni sindacal



e |le organizzazioni che, senza scopo di lucro, operano ne
canpo della solidarieta sociale, dell'assistenza e della
riabilitazione, | a quot a di ri serva Si conput a
escl usi vanent e con riferinmento al per sonal e
tecni co-esecutivo e svolgente funzioni ammnistrative e
| "obbligo di cui al comm 1 insorge solo in caso di nuova
assunzi one.

4. Per i servizi di polizia, della protezione civile e
della difesa nazionale, il collocanento dei disabili e
previsto nei soli servizi amm nistrativi.

5. di obblighi di assunzione di cui al presente
articolo sono sospesi nei confronti delle inprese che
versano in una delle situazioni previste dagli articoli 1 e
3 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
nmodi fi cazioni, ovvero dall'art. 1 del decreto-Ilegge 30
ottobre 1984, n. 726, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 19 dicenbre 1984, n. 863; gli obblighi sono sospes
per la durata dei progranm contenuti nella relativa

richiesta di intervento, in proporzione all'attivita
| avorativa effettivanmente sospesa e per il singolo anbito
provinciale. di obblighi sono sospesi inoltre per |la

durata della procedura di nobilita" disciplinata dagl
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e

successive nodificazioni, e, nel caso in cui |la procedura
si concluda con al neno cinque licenzianmenti, per il periodo
in cui permane il diritto di precedenza all'assunzione
previsto dall*art. 8, comma 1, della stessa | egge.

6. Agli enti pubblici economici si applica la
disciplina prevista per i datori di lavoro privati.

7. Nella quota di riserva sono conputati i |avoratori
che vengono assunti ai sensi della |legge 21 luglio 1961, n.
686, e successive nodificazioni, nonche' della |egge 29
marzo 1985, n. 113, e della |legge 11 gennai o 1994, n. 29.».

Capo 11
Borsa continua nazionae del lavoro e monitoraggio satistico
Art. 15.

Principi e criteri general
1. A garanzia dell'effettivo godinmento del diritto al lavoro di cui

all'articolo 4 dell a Costituzione, e nel pi eno rispetto
dell'articolo 120 della Costituzione stessa, viene costituita la
bor sa continua nazionale del lavoro, quale sistema aperto e
trasparente di incontro tra domanda e offerta di |avoro basato su una
rete di nodi regionali. Tale sistema e alinmentato da tutte le
informazioni utili a tale scopo inmesse |iberamente nel sistemn
stesso sia dagli operatori pubblici e privati, autorizzati o
accreditati, sia direttanente dai lavoratori e dalle inprese

2. La bor sa continua nazionale del Jlavoro e' |I|iberanmente
accessibile da parte dei lavoratori e delle inprese e deve essere
consultabile da wun qualunque punto della rete. | lavoratori e le

i nprese hanno facolta' di inserire nuove candidature o richieste di
personale direttanente e senza rivolgersi ad alcun internediario da
qual unque punto di rete attraverso gli accessi appositamente dedicati
da tutti i soggetti pubblici e privati, autorizzati o accreditati.

3. di operatori pubblici e privati, accreditati o autorizzati,
hanno | ' obbligo di conferire alla borsa continua nazionale del |avoro
i dati acquisiti, in base alle indicazioni rese dai lavoratori a
sensi dell'articolo 8 e a quelle rese dalle inprese riguardo |'anbito
tenporale e territoriale prescelto.

4. Gi anbiti in cui si articolano i servizi della borsa continua
nazi onal e del |avoro sono:

a) un livello nazionale finalizzato:
1) alla definizione degli standard tecnici nazionali e de



flussi informativi di scanbio;

2) alla interoperabilita dei sistem regionali;

3) alla definizione dell'insiene delle informazioni che
pernettano la massima efficacia e trasparenza del processo di
incontro tra donanda e offerta di |avoro;

b) un Ilivello regionale che, nel quadro delle conpetenze proprie
delle regioni di progranmazi one e gestione delle politiche regional
del lavoro:

1) realizza 1'integrazione dei sistem pubblici e privati
presenti sul territorio;

2) definisce e realizza il nodello di servizi al |avoro;

3) coopera alla definizione degli standard nazionali di
i nt erconuni cazi one.

5. 1l coordinanento tra il livello nazionale e il livello regionale
deve in ognhi caso garantire, nel rispetto degli articoli 4 e 120
della Costituzione, l|a piena operativita della borsa continua
nazi onal e del lavoro in anmbito nazionale e comunitario. Atal fine i
Mnistero del lavoro e delle politiche sociali rende disponibile
|"offerta degli strumenti tecnici alle regioni e alle province

aut onome che ne facciano richiesta nell'anbito dell'esercizio delle
| oro conpetenze
Note all'art. 15:

- Il testo dell'art. 4 della Costituzione e' il
seguent e:

«Art. 4. - La Repubblica riconosce a tutti i cittadini
il diritto al lavoro e pronuove |e condizioni che rendano
effettivo questo diritto.

Qgni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo |e
proprie possibilita’ e |la propria scelta una attivita' o
una funzi one che concorra al progresso nateriale o
spirituale della societa'. ».

- Il testo dell'art. 120 della Costituzione e' il
seguent e:

«Art. 120. - La Regione non puo' istituire dazi d
i nportazione o0 esportazione o transito tra |le Regioni, ne
adottare provvedi menti che ostacolino in qual siasi npdo |a
libera circolazione delle persone e delle cose trale
Regioni, ne' limtare |'esecizio del diritto al lavoro in
qual unque parte del territorio nazionale.

Il  Governo puo' sostituirsi a organi delle Regioni
delle Citta' metropolitane, delle Province e dei conuni ne
caso di mancato rispetto di norme e trattati internazional
o della normativa conunitaria oppure di pericolo grave per
I"incolumta e la sicurezza pubblica, ovvero quando |o
richiedano la tutela dell'unita' giuridica o dell'unita
economica e in particolare la tutela dei livelli essenzial
delle prestazioni <concernenti i diritti civili e sociali
presci ndendo dai confini territoriali dei governi |ocali
La legge definisce le procedure atte a garantire che i

poteri sostitutivi siano esercitati nel rispetto de

principio di sussidiarieta’ e del principio di leale

col | abor azi one. ».

Art. 16.
Standard tecnici e flussi informativi di scanbio
1. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto | egislativo, stabilisce, di concerto con il Mnistro
della innovazione e della tecnologia, e dintesa con |le regioni e le
provi nce autonome, gli standard tecnici e i flussi informativi d
scanmbio tra i sistem, nonche' I|le sedi tecniche finalizzate ad
assicurare il raccordo e il coordinanmento del sistema a livello

nazi onal e.
2. La definizione degli standard tecnici e dei flussi informativi



di scanmbio tra i sistem avviene nel rispetto delle conpetenze
definite nell'Accordo Stato-regioni-autononme |ocali dell"11 luglio
2002 e delle disposizioni di cui all'articolo 31, commm 2, della
| egge 31 dicenbre 1996, n. 675.

Note all'art. 16

- Per il testo dell'art. 31, comma 2, della citata
| egge n. 675 del 1996, si veda nota all'art. 8.
Art. 17.

Moni t oraggi o statistico e valutazione delle politiche del lavoro

1. Le basi informative costituite nell'anbito della borsa continua
nazi onale del lavoro, nonche' |e registrazioni delle conunicazioni
dovute dai datori di lavoro ai servizi conpetenti e la registrazione
delle attivita' poste in essere da questi nei confronti degli utenti
per come riportate nella scheda anagrafico-professionale de
|l avoratori costituiscono una base statistica onbgenea e condi vi sa per
le azioni di nonitoraggio dei servizi svolte ai sensi del presente
decreto legislativo e poste in essere dal Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali, Ile regioni e |le province per i rispettivi
anbiti territoriali di riferimento. Le relative indagini statistiche
sono effettuate in form anoni na.

2. A tal fine, la definizione e | a manutenzi one applicativa delle
basi informative in questione, nonche' di quelle in essere presso gl
Enti previdenziali in tema di contribuzioni percepite e prestazioni
erogate, tiene conto delle esigenze conoscitive generali, incluse
quelle di ordine statistico conplessivo rappresentate nell'anbito de
SISTAN e da parte dell'lSTAT, nonche' di quesiti specifici d
val utazione di singole politiche ed interventi formulati ai sensi e
con |l e nodalita' dei comm successivi del presente articolo.

3. | decreti mnisteriali di cui agli articoli 1-bis e 4-bis, comm
7 del decreto legislativo n. 181 del 2000, conme nodificati dagl
articoli 2 e 6 del decreto legislativo n. 297 del 2002, cosi' cone la

definizione di tutti i flussi informativi che rientrano nell'anbito
della borsa continua nazionale del lavoro, ivi inclusi quelli di
pertinenza degli Enti previdenziali, sono adottati dal M nistero de
lavoro e delle politiche sociali, tenuto conto delle esigenze
definite nei conmm 1 e 2, previo parere dell'|STAT e dell'|ISFCL. 11
M nistero del lavoro e delle politiche sociali inpartisce inoltre,
entro tre nesi dalla attuazione del presente decreto, |e necessarie
direttive agli Enti previdenziali, avvalendosi a tale scopo delle
i ndicazioni di una Conmi ssione di esperti in politiche del |avoro,
statistiche del lavoro e nmonitoraggi o e valutazione delle politiche
occupazionali, da <costituire presso |o stesso Mnistero ed in cui
siano presenti rappresentanti delle regioni e delle province, degl

Enti previ denzi al i, del | ' | STAT, del "1 SFOL e del Mnistero

dell"economia e delle finanze oltre che del Mnistero del |avoro e
delle politiche sociali.

4. La nedesinma Conmissione di cui al comm 3, integrata con
rappresentanti dell e parti sociali, e inoltre incaricata di
definire, entro sei nesi dalla attuazione del presente decreto, una
serie di indicatori di nonitoraggio finanziario, fisico e procedurale
dei diversi interventi di cui alla presente |egge. Detti indicatori

previo esane ed approvazi one dell a Conf erenza uni ficata,
costituiranno linee guida per le attivita di nonitoraggio e
val utazi one condotte dal Mnistero del Jlavoro e delle politiche
sociali, dalle regioni e dalle province per i rispettivi anbiti
territoriali di riferimento e in particolare per il contenuto de
Rapporto annuale di cui al comm 6.

5. In attesa dell'entrata a regine della borsa continua nazional e
del lavoro il Mnistero del lavoro e delle politiche social
predi spone, d' intesa con Il a Conf erenza uni ficata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o
piu' nodelli di rilevazione da sommnistrare alle agenzie autorizzate

0 accreditate, nonche' agli enti di cui all'articolo 6. La mancata



risposta al questionario di cui al comm precedente e' valutata a
fini del ritiro dell'autorizzazione o accreditanento.

6. Sulla base di tali strumenti di infornazione, e tenuto conto
delle linee guida definite con le nodalita' di cui al comm 4 nonche
della formulazione di specifici quesiti di valutazione di singole
politiche ed interventi formulati annualmente dalla Conferenza

unificata o derivanti dall'inplenmentazione di obblighi e progranmm
comunitari, il Mnistero del Ilavoro e delle politiche sociali
avval endosi di proprie strutture tecniche e col supporto dell'lSFQOL,

predi spone un Rapporto annuale, al Parlamento e alla Conferenza
uni ficata, che presenti una rendi contazione dettagliata e conpl essiva

delle politiche esistenti, e al Iloro interno dell'evoluzione de
servizi di cui al presente decreto |legislativo, sulla base di schem
statistico-contabili oggettivi e internazional nente conparabili e in
grado di fornire elenmenti conoscitivi di supporto alla val utazione
delle singole politiche che 1o stesso Mnistero, le regioni, le
province o altri attori responsabili della conduzione, del disegno o

del coordi nanento delle singole politiche intendano esperire.

7. Le attivita' di nonitoraggio devono consentire di valutare
|'efficacia delle politiche attive per il lavoro, nonche' delle
m sure contenute nel presente decreto, anche nella prospettiva delle
pari opportunita’ e, in particolare, della integrazione nel nmercato
del lavoro dei lavoratori svantaggiati.

8. Con specifico riferinento ai contratti di apprendistato, e
istituita presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali,
con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, wuna Conm ssione di sorveglianza con conpiti di
valutazione in itinere della riforma. Detta Comm ssione e' conposta
da rappresentanti ed esperti designati dal Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali, nel cui anbito si individua il Presidente,
dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca dalle
regioni e province autonone, dalle parti sociali, dall'"l.N.P.S. e
dal | ' 1 SFOL. La Conmissione, che si riunisce alnmeno tre volte
all'anno, definisce in via preventiva indicatori di risultato e d
inpatto e fornmula Ilinee guida per |I|a valutazione, predi sponendo
quesiti valutativi del cui soddisfacinmento il Rapporto annuale di cu
al comm 6 dovra' farsi carico e puo' comm ssionare val utazioni
puntuali su singoli aspetti della riforma. Sulla base degli stud
valutativi conm ssionati nonche' delle infornmazioni contenute ne
Rapporto annuale di cui al comma precedente, |a Comr ssione potra
annual mente fornulare pareri e valutazioni. In ogni caso, trascors
tre anni dalla approvazione del presente decreto, |a Conmi ssione
predi sporra' una propria Relazione che, senpre sulla base degli stud
e delle evidenze prima richiamte, evidenzi le realizzazioni e i
probl em esistenti, evidenziando altresi' |le possibili nodifiche alle
politiche in oggetto. Le risorse per gli studi in questione derivano
dal bilancio del Mnistero del lavoro e delle politiche sociali -
Uficio centrale ori entanento e formazione professionale de
| avoratori.

Note all'art. 17
- I testo dell*art. 1-bis del <citato decreto

| egislativo n. 181 del 2000, e' il seguente:

«Art. 1-bis (Mdelli dei dati contenuti nella scheda
anagrafica e nella scheda professionale dei lavoratori e
soppressione di liste di collocanento). - 1. Con decreto
del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Mnistro per |'innovazione e | e tecnologie
d'intesa con la Conferenza unificata, vengono definiti il
nodel l o di coruni cazione, il formato di trasmni ssione ed il

sistema di classificazione dei dati contenuti nella scheda
anagrafica e nella scheda professionale dei lavoratori, che
costituiscono |la base dei dati del sistema informativo



| avor o.
2. Fino alla adozi one del decreto di cui al comm 1 s

utilizzano i nodelli dei dati ed i dizionari term nologici
approvati con decreti mnisteriali 30 naggi o 2001,
pubblicati, rispettivanmente, nel supplemento ordinario n

196 alla Gazzetta Ufficiale n. 168 del 21 luglio 2001, e
nella Gazzetta U ficiale n. 151 del 2 luglio 2001.

3. Sono soppresse le liste di collocanento ordinarie e
speciali, ad eccezione di quelle previste dall'art. 17 de
decreto del Presidente della Repubblica 24 settenbre 1963,
n. 2053, dall'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n.
223, dall'art. 8 della |l egge 12 narzo 1999, n. 68.

4. Con regol amento emanato su proposta del Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sens
dell'art. 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,

e' disciplinato il ~collocanmento della gente di nare,
prevedendo, in applicazione dei principi stabiliti in
materia dal presente decreto, il superanmento dell'attuale

sistema di collocanento obbligatorio. ».
- Il testo dell'art. 4-bis, commn 7, del citato decreto

| egislativo n. 181 del 2000, e il seguente:

«7. Al fine di assicurare |'unitarieta' e |'onpgeneita
del si stemn i nformativo | avor o, i moduli  per le
comuni cazioni obbligatorie dei datori di lavoro e delle
i nprese fornitrici di lavoro tenporaneo, nonche' le

nodalita’ di trasferinento dei dati ai soggetti di cui al
comma 6 da parte dei servizi conpetenti sono definiti con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

di concerto con il Mnistro per |I'innovazione e |le
tecnologie, d intesa con | a Conferenza unificata. ».

- Per il testo dell'art. 8 del citato decreto

| egislativo n. 281 del 1997 si veda |la nota alle prenesse.

Capo IV
Regime sanzionatorio
Art. 18.
Sanzi oni penali

1. L'esercizio non autorizzato delle attivita' di Cui
all"articolo 4, comma 1, e' punito con |la sanzione dell'amenda d

Euro 5 per ognhi lavoratore occupato e per ogni giornata di |avoro.
L' esercizio abusivo della attivita' di internmediazione e punito con
la pena dell'arresto fino a sei nmesi e |'amenda da Euro 1.500 a
Euro 7.500. Se non vi e scopo di lucro la pena e della amenda da
Euro 500 a Euro 2.500. Se vi e' sfruttamento dei minori, la pena e

dell"arresto fino a diciotto nmesi e |'amenda e' aunentata fino a

sestuplo. Nel caso di condanna, e' disposta in ogni caso la confisca
del nmezzo di trasporto eventual nente adoperato per |'esercizio delle
attivita' di cui al presente comm.

2. Nei confronti dell'utilizzatore che ricorra alla
somi ni strazione di prestatori di lavoro da parte di soggetti divers
da quelli di cui all"articolo 4, comm 1, lettera a), ovvero da parte
di soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 4, comm 1, lettera
b), o conmunque al di fuori dei limti ivi previsti, si applica la
pena dell'amenda di Euro 5 per ogni |avoratore occupato e per ogn
giornata di occupazione. Se vi e' sfruttanmento dei mnori, |la pena e
dell'arresto fino a diciotto mesi e |'amenda e' aunentata fino a
sest upl o.

3. La violazione degli obblighi e dei divieti di cui agl
articoli 20, comm 1, 3, 4 e 5 e 21, comm 1, 2, nonche' per il solo
sommini stratore, la violazione del disposto di cui al comm 3 de

medesi mo articolo 21 e punita con la sanzione anmnistrativa
pecuni aria da Euro 250 a Euro 1.250.



4. Fatte salve le ipotesi di cui all'articolo 11, comm 2, chi
esiga o0 conmunque percepisca conpensi da parte del |avoratore per
avviarlo a prestazioni di lavoro oggetto di somm nistrazione e
punito con la pena alternativa dell'arresto non superiore ad un anno
e dell'amenda da Euro 2.500 a Euro 6.000. |In aggiunta alla sanzione
penal e e' disposta | a cancell azione dall'al bo.

5. In caso di violazione dell'articolo 10 trovano applicazione |le
di sposizioni di cui all'articolo 38 della |egge 20 nmaggi o 1970, n.
300, nonche' nei casi piu gravi, |'autorita conpetente procede alla

sospensi one della autorizzazione di cui all'articolo 4. In ipotesi d
recidiva viene revocata |'autorizzazione.

6. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali dispone,
con proprio decreto, criteri interpretativi certi per la definizione
delle varie forme di contenzioso in atto riferite al pregresso reginme
in materia di intermediazione e interposizione nei rapporti d
| avor o.

Note all'art. 18:
- 1l testo dell'art. 38 della citata | egge n. 300 de

1970, e' il seguente:

«Art. 38 (Disposizioni penali). - Le violazioni degl
articoli 2, 4, 5,6 6, 8 e 15, prinmb comm lettera a), sono
punite, salvo che il fatto non costituisca piu' grave

reato, con |'amenda da lire 300.000 a lire 3.000.000 (9) o
con | "arresto da quindici giorni ad un anno.

Nei casi piu gravi le pene dell'arresto e dell'amenda
sono applicate congi untanente.

Quando per |e condizioni econom che del reo, |'anmenda
stabilita nel prinbp comma puo' presunersi inefficace anche
se applicata nel nmassim, il giudice ha facolta di
aurmentarla fino al quintuplo.

Nei casi previsti dal secondo comm, |'autorita

giudiziaria ordina |a pubblicazione della sentenza penal e
di condanna nei nmodi stabiliti dall'art. 36 del codice

penal e. ».
Art. 109.
Sanzi oni anmm nistrative
1. di editori, i direttori responsabili e i gestori di siti sui
quali siano pubblicati annunci in violazione delle disposizioni di

cui all'articolo 9 sono puniti con wuna sanzione ammnistrativa
pecuni aria da 4.000 a 12.000 euro.

2. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, conma 2,
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi' cone nodificato
dall'articolo 6, comma 1 del decreto |legislativo 19 dicenbre 2002, n.
297, €' punita con |a sanzione anm nistrativa pecuniaria da 250 a
1.500 euro per ogni |avoratore interessato.

3. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, comm 5
e 7, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi' come
nodi ficato dall'articolo 6, conma 1, del decreto Ilegislativo 19
di cenbre 2002, n. 297, di cui all'articolo 9-bis, conmm 2, de
decreto-1egge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 28 novenbre 1996, n. 608, <cosi' <come sostituito
dall"articolo 6, conmm 3, del citato decreto legislativo n. 297 de
2002, e di cui all"articolo 21, comm 1, della |legge 24 aprile 1949,
n. 264, «cosi' cone sostituito dall'articolo 6, comm 2, del decreto
| egislativo n. 297 del 2002, e' punita con |la sanzione anm nistrativa
pecuni aria da 100 a 500 euro per ogni lavoratore interessato.

4. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 4-bis, comma 4,
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, cosi' cone nodificato
dall'articolo 6, conma 1, del decreto legislativo 19 dicenbre 2002
n. 297, €' punita con |la sanzione aministrativa pecuniaria da 50 a
250 euro per ogni lavoratore interessato.

5. Nel caso di onessa comuni cazi one contestuale, onessa



comuni cazi one di cessazione e onmessa conuni cazi one di trasformazi one,
i datori di lavoro conprese |e pubbliche amm nistrazioni sono anmmessi
al pagamento della sanzione nmnima ridotta della nmeta' qualora
| " adenpi nento della conunicazione venga effettuato spontaneanente
entro il termine di cinque giorni decorrenti dalla data di inizio
del | ' om ssi one.
Note all'art. 19:
- Il testo dell'art. 4-bis, comm 2, 5 e 7, del citato

decreto legislativo n. 181 del 2000, e' il seguente:

«2. All"atto dell'assunzione i datori di lavoro privati
e gli enti pubblici econom ci sono tenuti a consegnare a
| avoratori una dichiarazione sottoscritta contenente i dati
di registrazione effettuata nel libro matricola, nonche' I|a
comuni cazi one di cui al 26 maggio 1997, n. 152

(Onissis).
5. | datori di lavoro privati, gli enti pubblici

economici e |e pubbliche anmnistrazioni, per quanto di
conpet enza, sono tenuti, anche in caso di trasfornazi one da
rapporto di tirocinio e di altra esperienza professionale a
rapporto di lavoro subordinato, a conunicare, entro cinque
giorni, al servizio conpetente nel cui anbito territoriale
e' ubicata la sede di lavoro |le seguenti variazioni de
rapporto di |avoro:

a) proroga del termine inizialnente fissato;

b) trasfornmazi one da tenpo deterninato a tenpo
i ndet er mi nat o;

c) trasformazi one da tenpo parziale a tenpo pieno;

d) trasformazione da contratto di apprendistato a
contratto a tenpo indeterm nato;

e)trasformazione da contratto di fornmzione e lavoro
a contratto a tenpo indeterm nato.

(Onissis).

7. A fine di assicurare |'unitarieta' e |'onpgeneita
del si stemn i nformativo | avor o, i moduli  per le
comuni cazioni obbligatorie dei datori di lavoro e delle
i nprese fornitrici di lavoro tenporaneo, nonche' le

nodalita’ di trasferinento dei dati ai soggetti di cui al
comma 6 da parte dei servizi conpetenti sono definiti con
decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro per |'innovazione e |le
tecnologie, d intesa con | a Conferenza unificatata.».

- 1l testo dell'art. 9-bis, comm 2, del decreto-I|egge
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con nodificazioni
dalla |egge 28 novenbre 1996, n. 608 (Disposizioni urgenti

in materia di lavori socialnmente utili, di interventi a
sostegno del reddito e nel settore previdenziale), e i
seguent e:

«2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro
subordinato e di lavoro autonomp in forma coordinata e

continuativa, anche di socio |lavoratore di cooperativa, i
datori di lavoro privati, gli enti pubblici economci e le
pubbl i che, anm i ni strazioni sono tenuti a dare
comuni cazi one contestuale al servizio conpetente nel cui
anbito territoriale e ubicata |a sede di lavoro, dei dati
anagrafici del lavoratore, della data di assunzione, della
data di cessazione qualora il rapporto non sia a tenpo
i ndet ernmi nat o, dell a ti pol ogi a contrattual e, dell a
qualifica professionale e del trattanmento economco e
normati vo. Le comunicazioni possono essere effettuate ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicenbre 2000, n. 445. La nedesinma procedura si applica
ai tirocini di formazione e orientanento ed ad ogni altro
tipo di esperienza |lavorativa ad essi assinmlata. Nel caso



in cui |'instaurazione del rapporto awenga in giorno

festivo, nelle ore serali o notturne, owero in caso d
energenza, |a conunicazione di cui al presente conma deve
essere effettuata entro il prino giorno utile successivo. ».

- 1l testo dell'art. 21, prinmp conm, |egge 24 aprile
1949, n. 264 (Provvedinenti in materia di avvianmento al
lavoro e di assistenza dei lavoratori involontarianente
di soccupati), e' il seguente:

| datori di lavoro sono tenuti altresi' a conunicare |la
cessazione dei rapporti di lavoro, entro i cinque giorn
successi vi, quando trattasi di rapporti a t enpo
indeterminato ovvero nei casi in cui |la cessazione sia
avvenuta in data diversa da quella conmunicata all'atto
del | ' assunzi one.

- Il testo dell'art. 4-bis, commm 4, del citato decreto

| egislativo n. 181 del 2000, e' il seguente:
«4., Le inmprese fornitrici di lavoro tenporaneo sono
tenute a conunicare, entro il giorno venti del nese

successivo alla data di assunzione, al servizio conpetente
nel cui anbito territoriale e ubicata la loro sede
operativa, |'assunzione, la proroga e |la cessazione de
| avoratori t enpor anei assunti nel corso del nese
precedent e.

Titolo 111

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO APPALTO DI SERVIZI, DISTACCO

Capo |
Somminigtrazione di lavoro
Art. 20.
Condi zioni di liceita
1. 1l contratto di somministrazione di |avoro puo' essere concl uso

da ogni soggetto, di seguito denominato utilizzatore, che si rivolga
ad altro soggetto, di seguito denom nato somministratore, a cio
autorizzato ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5.

2. Per tutta la durata della sonmnistrazione i lavoratori svol gono
la propria attivita" nell'interesse nonche' sotto la direzione e i
controllo dell'utilizzatore. Nell'ipotesi in cui i lavoratori vengano

assunti con contratto di lavoro a tenpo indeterm nato essi rimngono
a disposizione del sonmnistratore per i periodi in cui non svol gono
la prestazione lavorativa presso un utilizzatore, salvo che esista
una giusta causa o0 wun giustificato motivo di risoluzione de
contratto di |avoro.

3. Il contratto di sonm nistrazione di |lavoro puo' essere concluso
a termine o0 a tenpo indeterm nato. La sonm nistrazione di lavoro a
tenpo indeterm nato e ammessa:

a) per servi zi di consul enza e assistenza nel settore
i nformati co, conpresa |la progettazione e manutenzione di reti
intranet e extranet, siti internet, sistem informatici, sviluppo di
software applicativo, caricanento dati

b) per servizi di pulizia, custodia, portineria;

c) per servizi, da e per lo stabilinmento, di trasporto di persone
e di trasporto e novinmentazione di nmacchinari e merci

d) per la gestione di biblioteche, parchi, nusei, archivi,
magazzi ni, nonche' servizi di economato;

e) per attivita' di consulenza direzionale, assistenza alla
certificazione, programmazione delle risorse, sviluppo organizzativo
e canbianmento, gestione del personale, ricerca e selezione de
per sonal e;

f) per attivita' di marketing, analisi di mercato, organizzazione
dell a funzi one conmerci al e;

g) per la gestione di call-center, nonche' per |'avvio di nuove



i niziative inmprenditoriali nelle aree Cbiettivo 1 di cui al
regol amento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999,
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali

h) per costruzioni edilizie all'interno degli stabilinenti, per
installazioni o smontaggio di inpianti e macchinari, per particolari
attivita' produttive, con specifico riferinmento all'edilizia e alla

cantieristica navale, |e quali richiedano piu' fasi successive d
| avorazione, |'inpiego di manodopera diversa per specializzazione da
quel l a normal mente inpiegata nell'inpresa;

i) in tutti gli altri casi previsti dai contratti collettivi d
lavoro nazionali o territoriali stipulati da associazioni dei datori
e prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative

4., La sonmnistrazione di lavoro a tenpo determinato e amessa a
fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o

sostitutivo, anche se riferibili all'ordinaria attivita
dell'utilizzatore. La individuazione, anche in m sura non uniforne,
di limti quantitativi di utilizzazione della somm nistrazione a

tenpo deternminato e affidata ai contratti collettivi nazionali di
lavoro stipulati da sindacati conparativanmente piu' rappresentativi
in conformta alla disciplina di cui all'articolo 10 del decreto
| egislativo 6 settenbre 2001, n. 368.

5. Il contratto di sonmm nistrazione di |avoro e' vietato:
a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto d
sci opero
b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso
unita' produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei nesi

precedenti, a licenzianmenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24
della legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano riguardato |avoratori
adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto d
somi ni strazione ovvero presso unita' produttive nelle quali sia
operante una sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario,
con diritto al trattanmento di integrazione salariale, che interessino
| avoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto
di sommi ni strazi one;

c) da parte delle inprese che non abbiano effettuato Ila
val ut azi one dei rischi ai sensi dell"articolo 4 del decreto
| egislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodifiche.

Note all'art. 20:

- 2. Il testo dell'art. 3 del Regolanmento (CE) n.
1260/ 1999 del 21 giugno 1999 (Regolanento del Consiglio
recante di sposizioni generali sui Fondi strutturali), e' il

seguent e:

«Art. 3 (Obiettivo n. 1). - 1. L'obiettivo n. 1
concerne le regioni corrispondenti al Ilivello Il della
nomencl atura delle wunita' territoriali statistiche (NUTS
Iy il cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite,

m surato sulla base degli standard del potere d'acquisto e
calcolato con riferinento ai dati conunitari disponibil
degli wultim tre anni, disponibili al 26 marzo 1999, e
inferiore al 75% della nedia conunitaria.

Esso concerne inoltre le regioni ultraperiferiche
(dipartinmenti francesi d' oltremare, Azzorre, Madera e isole
Canarie), tutte al di sotto della soglia del 75%e |le zone
rientranti nell'obiettivo n. 6, previsto dal protocollo n
6 dell'atto di adesione dell'Austria, della Finlandia e
della Svezia, durante il periodo 1995-1999.

2. La Conmissione, in stretta osservanza del paragrafo
1, prim comm, stabilisce |'elenco delle regioni cui si
applica |'obiettivo n. 1, salvo il disposto dell'art. 6
paragrafo 1, e dell'art. 7, paragrafo 4, secondo conmm.

Tale elenco e valido per sette anni a decorrere da
1° gennai o 2000. ».

- Il testo dell'art. 10 del decreto |legislativo



6 settenbre 2001, n. 368 (Attuazione della direttiva
1999/ 70/ CE relativa all'accordo quadro sul lavoro a tenpo
determ nato concluso dall'UNI CE, dal CEEP e dal CES), e' i
seguent e:

«Art. 10 (Esclusioni e discipline specifiche). - 1.
Sono esclusi dal canpo di applicazione del presente decreto
legislativo in quanto gia" disciplinati da specifiche
normative:

a) i contratti di lavoro tenporaneo di cui alla |egge
24 giugno 1997, n. 196, e successive nodificazioni

b) i contratti di formazione e |avoro;

c) i rapporti di apprendistato, nonche' |le tipologie
contrattuali legate a fenoneni di |ormazione attraverso i
lavoro che, pur caratterizzate dall'apposizione di un
term ne, non costituiscono rapporti di lavoro.

2. Sono esclusi dalla disciplina del presente decreto

legislativo i rapporti di lavoro tra i datori di |avoro
dell"agricoltura e gli operai a tenmpo determni nato cosi
come definiti dall"art. 12, comm 2, del decreto

| egislativo 11 agosto 1993, n. 375.
3. Nei settori del turisnp e dei pubblici esercizi e
anmessa | ' assunzione diretta di manodopera per |'esecuzione

di speciali servizi di durata non superiore a tre giorni
deterni nat a dai contratti collettivi stipulati con
sindacati locali o nazionali aderenti alle confederazioni
maggi or nent e rappresentative sul pi ano nazi onal e.
Del | "avvenuta assunzione deve essere data conuni cazi one a
centro per |'inpiego entro cinque giorni. Tali rapporti

sono esclusi dal canpo di applicazione del presente decreto
| egi sl ativo.

4. E' consentita la stipulazione di contratti di lavoro
a tenpo determinato, purche' di durata non superiore a

cinque anni, con i dirigenti, i quali possono conunque
recedere da essi trascorso un triennio e osservata la
di sposi zi one dell"art. 2118 del codice civile. Tal
rapporti sono esclusi dal canpo di applicazione de

presente decreto |legislativo, salvo per quanto concerne le
previsioni di cui agli articoli 6 e 8.

5. Sono esclusi i rapporti instaurati con |e aziende
che esercitano il conmercio di esportazione, inportazione
ed all'ingresso di prodotti ortofrutticoli

6. Restano in vigore le discipline di cui all'art. 8,
coma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, all'art. 10
della |l egge 8 marzo 2000, n. 53, ed all'art. 75 della |egge
23 di cenbre 2000, n. 388.

7. La individuazione, anche in msura non uniforne, di
limti quantitativi di utilizzazione dell'istituto de
contratto a tenpo deterninato stipulato ai sensi dell'art.
1, comm 1, e affidata ai contratti collettivi nazionali di
| avor o stipulati dai sindacati conparativamente piu
rappresentativi. Sono in ognhi caso esenti da |linitazioni
quantitative i contratti a tenpo determ nato concl usi

a) nella fase di avvio di nuove attivita' per
periodi che saranno definiti dai contratti collettivi

nazionali di lavoro anche in misura non wunifornme con
riferimento ad aree geografiche e/o conparti merceol ogici

b) per ragi oni di carattere sostitutivo, o di
stagionalita', ivi conprese le attivita" gia previste

nell'elenco allegato al decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e successive
nodi fi cazi oni

c) per Il'intensificazione dell"attivita' |avorativa
in determ nati periodi dell'anno;



d) per speci fici spettacoli ovvero speci fici

pr ogr amm radi of oni ci o] televisivi. Sono esenti da
limtazioni quantitative i <contratti a tenpo determ nato
stipulati a conclusione di un periodo di tirocinio o di
stage, allo scopo di facilitare |'ingresso dei giovani ne
mondo del lavoro, ovvero stipulati con lavoratori di eta
superiore ai cinquantacinque anni, o conclusi quando

| " assunzi one abbia luogo per |'esecuzione di un'opera o di
un servizio definiti o predeterminati nel tenpo aventi
carattere straordinario o occasionale.

8. Sono esenti da limtazioni quantitative i contratti
a tenpo determinato non rientranti nelle tipologie di cui
al comma 7, di durata non superiore ai sette nesi, conpresa
la eventuale proroga, ovvero non superiore alla maggiore
durat a definita dalla contrattazione collettiva con
riferimento a situazioni di difficolta'" occupazional e per
speci fiche aree geografiche. La esenzione di cui al
precedente periodo non si applica a singoli contratti
stipulati per |le durate suddette per |lo svolginento d
prestazioni di lavoro che siano identiche a quelle che
hanno formato oggetto di altro contratto a ternmine avente
| e medesime caratteristiche e scaduto da neno di sei mesi

9. FE affidata ai contratti collettivi nazionali di

| avor o stipulati dai sindacati conparativamente piu
rappresentativi, I a i ndi vi duazione di un diritto d
precedenza nella assunzione presso |la stessa azienda e con
|l a medesi ma qualifica, esclusivamente a favore de

| avoratori che abbiano prestato attivita' |avorativa con
contratto a tenpo deterninato per le ipotesi gia previste
dall'art. 23, comm 2, della |legge 28 febbraio 1987, n. 56

I lavoratori assunti in base al suddetto diritto d
precedenza non concorrono a deternminare |la base di conputo
per il calcolo della percentuale di riserva di cui all'art.
25, comma 1, della I egge 23 lugliol991, n. 223.

10. In ogni caso il diritto di precedenza si estingue
entro un anno dalla data di cessazione del rapporto di
lavoro ed il lavoratore puo' esercitarlo a condi zi one che
mani festi in tal senso la propria volonta' al datore d

|l avoro entro tre nesi dalla data di cessazione del rapporto
st esso. ».

- Il testo dell'art. 4 della legge 23 luglio 1991, n.
223 (Nornme in materia di cassa integrazione, nobilita'
trattanenti di disoccupazione, attuazione di direttive

della Comunita' europea, avvianmento al Jlavoro ed altre
di sposizioni in materia di nmercato del |lavoro), e il
seguent e:

«Art. 4 (Procedura per la dichiarazione di nobilita). -
1. L'i mpresa che sia stata ammessa al trattanmento

straordinario di integrazione salariale, qualora nel corso
di attuazione del programma di cui all'art. 1 ritenga d

non essere in grado di garantire il reinpiego a tutti i
|l avoratori sospesi e di non poter ricorrere a msure
alternative, ha facolta' di avviare le procedure di

mobilita'" ai sensi del presente articolo.

2. Le inprese che intendano esercitare |a facolta' di
cui al comma 1 sono tenute a darne comuni cazi one preventiva
per iscritto alle rappresentanze sindacali aziendal
costituite a norma dell'art. 19, della |legge 20 nmaggi o
1970, n. 300, nonche' alle rispettive associazioni di

categoria. In mancanza delle predette rappresentanze |la
comuni cazi one deve essere effettuata alle associazioni di
categoria aderenti alle conf eder azi oni maggi or nent e

rappresentative sul piano nazionale. La conunicazione alle



associazioni di categoria puo' essere effettuata per il
tramte dell'associazione dei datori di |lavoro alla quale
| "inpresa aderisce o conferisce nmandato.

3. La conunicazione di clii al comm 2 deve contenere
i ndi cazione: dei notivi che deternm nano |a situazione d
eccedenza; dei notivi tecnici, organizzativi o produttivi,

per i quali si ritiene di non poter adottare misure idonee
a porre rinmedio alla predetta situazione ed evitare, in
tutto o in parte, la dichiarazione di mobilita'; de
numer o, della col | ocazi one aziendale e dei profil

pr of essi onal i del personal e eccedent e, nonche' de
personal e abitualmente inpiegato; dei tenpi di attuazione
del progr anma di mobilita'; delle eventuali msure

programmate per fronteggiare |e conseguenze sul piano
sociale della attuazione del programma nedesinmo del netodo
di calcolo di tutte le attribuzioni patrinoniali diverse da
quelle gia" previste dalla |egislazione vigente e dalla
contrattazione collettiva. Alla comunicazione va allegata

copia della ricevuta del versamento all'INPS, a titolo d
anticipazione sulla sonma di cui all'art. 5, comma 4, di
una soma pari al trattanmento massino nensile di
integrazione salariale moltiplicato per il nunmero dei

| avoratori ritenuti eccedenti.

4. Copia della conmunicazione di cui al comm 2 e della
ricevuta del versanento di cui al comma 3 devono essere
contestual mente inviate all'ufficio provinciale del |avoro
e della nmassima occupazi one.

5. Entro sette giorni dalla data del ricevinmento della
conuni cazi one di cui al comm 2, a richiesta delle
rappresentanze sindacali aziendali e delle rispettive
associ azioni si procede ad un esane congiunto tra le parti,
allo scopo di esanminare |le cause che hanno contribuito a
deternmnare |'eccedenza del personale e |le possibilita' di
utilizzazione diversa di tale personale, o di una sua
parte, nell'anbito della stessa inpresa, anche nediante
contratti di solidarieta’ e forme flessibili di gestione
del tenpo di lavoro. Qualora non sia possibile evitare |la
riduzione di personale, e esanminata la possibilita' di
ricorrere a msure sociali di acconpagnamento intese, in

particol are, a facilitare la riqualificazione e la
riconversione dei lavoratori licenziati. | rappresentanti
sindacali dei lavoratori possono farsi assistere, ove |lo

ri tengano opportuno, da esperti.

6. La procedura di cui al conmma 5 deve essere esaurita
entro quarantacinque giorni dalla data del ricevinmento
dell a comuni cazi one del | "i nmpresa. Quest'ultim da
all"Ufficio provi nci al e del lavoro e della nmassinm
occupazi one comuni cazione scritta sul risultato della
consul t azi one e sui  motivi del suo eventuale esito
negati vo. Anal oga comuni cazi one scritta puo' essere inviata
dal | e associ azi oni sindacali dei lavoratori

7. Qalora non sia stato raggiunto |'accordo, il
direttore dell'ufficio provinciale del Jlavoro e della
massi ma occupazi one convoca |le parti alfine di un ulteriore
esame delle materie di cui al conmma 5, anche fornul ando
proposte per la realizzazione di un accordo. Tale esane
deve conunque esaurirsi entro trenta giorni dal ricevinmento
da parte dell'Ufficio provinciale del Ilavoro e della
massi m occupazi one dell a comruni cazi one dell'inpresa
prevista al comma 6.

8. Qualora il nunmero dei lavoratori interessati dalla
procedura di nobilita' sia inferiore a dieci, i termni d
cui ai conmmi 6 e 7 sono ridotti alla neta'.



9. Raggiunto |'accordo sindacale ovvero esaurita la

procedura di cui ai comm 6, 7 e 8, |'inpresa ha facolta
di collocare in nmobilita" gli inpiegati, gli operai e i
quadri eccedenti, conunicando per iscritto a ciascuno di
essi il recesso, nel rispetto dei ternmini di preavviso.
Cont est ual nent e, |"elenco dei lavoratori collocati in
mobilita', con |'indicazione per ciascun soggetto de
nom nativo, del luogo di residenza, della qualifica, de
livello di i nquadr ament o, dell'eta', del «carico di
fam glia, nonche' con puntual e indicazione delle nmodalita
con |le quali sono stati applicati i criteri di scelta di

cui all'art. 5, comm 1, deve essere comunicato per
iscritto all'Ufficio regionale del lavoro e della nmassina
occupazi one conpetente, alla Conm ssione regionale per
|"inpiego e alle associazioni di categoria di cui al comm
2

10. Nel caso in cui |'"inpresa rinunci a collocare in
mobilita" i lavoratori o ne collochi un nunmero inferiore a
quello risultante dalla conunicazione di cui al comm 2, |la
stessa procede al recupero delle sonme pagate in eccedenza
rispetto a quella dovuta ai sensi dell'art. 5, comm 4,
medi ante conguaglio con i contributi dovuti all'lNPS, da
effettuarsi con il prinp versanento utile successivo alla
data di determninazione del numero dei lavoratori posti in
nmobilita'

11. di accordi sindacali stipulati nel corso delle
procedure di cui al presente articolo, che prevedano i
riassorbimento totale o parziale dei lavoratori ritenuti
eccedenti, possono stabilire, anche in deroga al secondo
comra dell"art. 2103 del codi ce civile, la loro
assegnazi one a nmansioni diverse da quelle svolte.

12. Le conunicazioni di cui al comm 9 sono prive d
efficacia ove siano state effettuate senza |'osservanza
della forma scritta e delle procedure previste dal presente
articol o.

13. | lavoratori anmessi al trattanento di cassa
integrazione, al termne del periodo di godinmento de
trattanento di i nt egrazi one salariale, rientrano in
azi enda.

14. |l presente articolo non trova applicazione ne
caso di eccedenze deterninate da fine lavoro nelle inprese
edili e nelle attivita' stagionali o saltuarie, nonche' per
i lavoratori assunti con contratto di lavoro a tenpo
det er m nat o.

15. Nei casi in «cui |'eccedenza riguardi wunita
produttive ubicate in diverse province della stessa regione
ovvero in piu regioni, la conpetenza a pronuovere

|"accordo di cui al comm 7 spetta rispettivanente a
direttore dell' Ufficio regionale del |avoro e della nmassi na
occupazi one ovvero al Mnistro del Jlavoro e della
previ denza soci al e. Agl i st essi vanno inviate le
comuni cazi oni previste dal comma 4.

15-bis. dGi obblighi di informazione, consultazione e
comuni cazi one devono essere adenpi uti indi pendentenente da

fatto che Il e decisioni relative all'apertura delle
procedure di cui al presente articolo siano assunte da
datore di lavoro o da wun'inmpresa che lo controlli, Ili

datore di lavoro che viola tali obblighi non puo' eccepire
a propria difesa la mancata trasm ssione, da parte

dell'"inmpresa che lo controlla, delle infornazioni relative
all a deci sione che ha determinato |'apertura delle predette
procedure.

16. Sono abrogati gli articoli 24 e 25 della |egge



12 agosto 1977, n. 675, le disposizioni del decreto-Iegge
30 marzo 1978, n. 80, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 nmmggi o 1978, n. 215, ad eccezione dell'art. 4-bis,
nonche' il decret o-1 egge 13 dicenmbre 1978, n. 795
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9 febbraio 1979,
n. 36.».

- 1l testo dell'art. 24 della citata | egge n. 223 de
1991, e' il seguente:

«Art. 24 (Norme in materia di riduzione del personale).
- 1. Le disposizioni di cui all"art. 4, comm da 2 a 12 e
15-bis, e all'art. 5, comm da 1 a 5, si applicano alle
i nprese che occupino piu' di quindici dipendenti e che, in
conseguenza di una riduzione o trasformazione di attivita
0 di | avor o, i nt endano effettuare al meno ci nque
licenzianmenti, nell'arco di centoventi giorni, in ciascuna
unita' produttiva, o in piu unita produttive nell'anbito
del territorio di una stessa provincia. Tali disposizion

si applicano per tutti i licenzianmenti che, nello stesso
arco di tenpo e nello stesso anbito, siano conmunque
riconducibili alla medesima riduzione o trasformazione.

2. Le disposizioni richiamte nel comma 1 si applicano
anche quando le inprese di cui al nedesinb comma intendano
cessare |'attivita'

3. Quanto previsto all'art. 4, commi 3, ultinp periodo,
e 10, e all'art. 5, comm 4 e 5 si applica solo alle
inprese di cui all'art. 16, comm 1. |l contributo previsto
dall*art. 5, conmm 4, e dovuto dalle inprese di cui
all*art. 16, comm 1, nella msura di nove volte il
trattanento iniziale di nobilita' spettante al l|avoratore
ed e' ridotto a tre volte nei casi di accordo sindacal e.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si
applicano nei casi di scadenza dei rapporti di lavoro a

termne, di fine lavoro nelle costruzioni edili e nei casi
di attivita' stagionali o saltuarie.
5. La materia dei licenzianmenti collettivi per

riduzione di personale di cui al prinp comma dell'art. 11
della legge 15 luglio 1966, n. 604, come nodificato

dall"art. 6 della legge 11 maggio 1990, n. 108, e
di sciplinata dal presente articolo.
6. Il presente articolo non si applica ai |licenzianenti

intimati prina della data di entrata in vigore della
presente | egge. ».

- I testo dell'art. 4 del decreto Ilegislativo
19 settenbre 1994, n. 626 (Attuazione delle direttive
89/ 391/ CEE, 89/ 654/ CEE, 89/ 655/ CEE, 89/656/ CEE, 90/ 269/ CEE
90/ 270/ CEE, 90/ 394/ CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE

97/ 42, 98/24 e 99/38 riguardanti il mglioranento della
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro),
e' il seguente:

«Art. 4 (Qbblighi del datore di lavoro, del dirigente e
del preposto). - 1. Il datore di lavoro, in relazione alla
nat ura dell"attivita' dell'azienda ovvero dell'unita
produttiva, valuta tutti i rischi per la sicurezza e per la
salute dei lavoratori, ivi conpresi quelli riguardanti
gruppi  di lavoratori esposti a rischi particolari, anche
nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze
0 dei preparati chimci i npi egati, nonche' nella

si st emazi one dei |uoghi di |avoro.
2. Al'esito della valutazione di cui al comm 1, i
datore di l|avoro el abora un docunento contenente:
a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la
sicurezza e |la salute durante il lavoro, nella quale sono
specificati i criteri adottati per |a val utazione stessa;



b) |"individuazione delle msure di prevenzione e d
protezione e dei dispositivi di protezione individuale,
conseguente alla valutazione di cui alla lettera a);

c) il programm delle misure ritenute opportune per
garantire il mglioramento nel tenpo dei livelli di
sicurezza.

3. 1l docunento e
| "unita' produttiva.
4. Il datore di |avoro:

a) designa il responsabil e del servizio di
prevenzione e protezione interno o esterno all'azienda
secondo le regole di cui all'art. 8;

b) designa gli addetti al servizio di prevenzione e
protezione interno o esterno all'azienda secondo | e regole
di cui all'art. 8;

custodito presso |'azienda ovvero

c) nomina, nei casi previsti dall'art. 16, il nedico
conpet ent e.
5. Il datore di lavoro adotta |le m sure necessarie per
la sicurezza e |a salute dei lavoratori, e in particolare:
a) designa preventivanente i lavoratori incaricati
del | "attuazi one delle msure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso d

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto
soccorso e, conunque, di gestione dell'energenza;

b) aggiorna I|e msure di prevenzione in relazione ai
mut amenti organi zzativi e produttivi che hanno rilevanza ai
fini della salute e della sicurezza del |avoro, ovvero in
relazione al grado di evoluzione della tecnica della
prevenzi one e della protezione;

c) nell"affidare i conpiti ai lavoratori tiene conto
dell e capacita' e delle condizioni degli stessi in rapporto
alla loro salute e alla sicurezza;

d) fornisce ai lavoratori i necessari e idonei
di spositivi di protezi one i ndi vi dual e, sentito il
responsabil e del servizio di prevenzione e protezione;

e) prende Ile msure appropriate affinche' soltanto i
|l avoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano

alle zone che |i espongono ad un rischio grave e specifico;
f) ri chi ede | ' osservanza da parte dei singol

| avoratori delle nornme vigenti, nonche' delle disposizioni

aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e

di uso dei nmezzi di protezione collettivi e dei dispositivi
di protezione individuali nessi a |loro disposizione;

g) richiede | ' osservanza da parte del nmedico
conpetente degli obblighi previsti dal presente decreto,
i nf or mandol o Sui processi e Sui rischi conness
all"attivita' produttiva,;

h) adotta le nmisure per il controllo delle situazioni
di rischio in caso di energenza e da' istruzioni affinche
i lavoratori, in caso di pericolo grave, inmediato ed
i nevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona
peri col osa;

i) informa il piu presto possibile i lavoratori

esposti al rischio di un pericolo grave e inmmediato circa
il rischio stesso e | e disposizioni prese o da prendere in
mat eria di protezione;

I) si astiene, salvo eccezioni debitanmente notivate,
dal richi edere ai lavoratori di riprendere la Iloro
attivita' in wuna situazione di lavoro in cui persiste un
pericolo grave e i mmedi ato;

m pernmette ai lavoratori di verificare, nmediante il
rappresentante per la sicurezza, |'applicazione delle
m sure di sicurezza e di protezione della salute e consente



al rappresentante per la sicurezza di accedere alle
i nf or mazi oni ed alla docunmentazione aziendale di cui
all"art. 19, comma 1, lettera e);

n) prende appropriati provvedi nenti per evitare che
le misure tecniche adottate possano causare rischi per |la
sal ute della popol azione o deteriorare |'anbiente esterno;

0) tiene un registro nel quale sono annotati

cronol ogi canmente gli infortuni sul |avoro che conportano
un' assenza dal lavoro di alneno un giorno. Nel registro
sono annot at i il nome, il cognone, la qualifica
professionale dell'infortunato, |e cause e |le circostanze
dell"infortunio, nonche' |a data di abbandono e di ripresa
del lavoro. Il registro e' redatto confornenente al nodello

approvato con decreto del Mnistero del lavoro e della
previ denza sociale, sentita la comissione consultiva
permanente, di cui all'art. 393 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, e successive
modi fi che, ed e conservato sul luogo di lavoro, a
di sposi zi one dell'organo di vigilanza. Fino all'emanazi one
di tale decreto il registro e redatto in conformta' ai
nmodel |l i gia' disciplinati dalle |eggi vigenti;

p) consulta il rappresentante per la sicurezza ne
casi previsti dall'art. 19, comm 1, lettere b), c) e d);

gq) adotta Il e m sure necessarie ai fini della
prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori
nonche' per il ~caso di pericolo grave e i mediato. Tal
m sure devono essere adeguate alla natura dell'attivita'
alle di mensi oni del | " azi enda, ovvero dell'unita
produttiva, e al nunero delle persone presenti.

6. Il datore di lavoro effettua |a val utazione di cui
al comm 1 ed elabora il docunento di cui al conma 2 in
col | abor azi one con il responsabile del servizio di
prevenzione e protezione e con il nedico conpetente ne
casi in «cui sia obbligatoria |a sorveglianza sanitaria,
previ a consul tazi one del rappresentante per |la sicurezza.

7. La valutazione di cui al comma 1 e il docunento d
cui  al comm 2 sono rielaborati in occasione di nodifiche
del processo produttivo significative ai fini della
sicurezza e della salute dei |lavoratori

8. Il datore di lavoro custodisce, presso |'azienda
ovvero |'unita' produttiva, la cartella sanitaria e di
rischio del lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitari a,
con salvaguardia del segreto professionale, e ne consegna
copia al lavoratore stesso al nonento della risoluzione de

rapporto di | avoro, ovvero quando |o stesso ne fa
richiesta.

9. Per |le piccole e nedie aziende, con uno o piu
decreti da emanarsi entro il 31 marzo 1996 da parte de
M nistri del | avor o e dell a previ denza soci al e,
dell"industria, del conmercio e dell'artigianato e della
sanita', sentita |la conm ssione consultiva permanente per
la prevenzione degli infortuni e per |'igiene del |avoro,

in relazione alla natura dei rischi e alle dinmensioni
del |l " azienda, sono definite procedure standardizzate per

gli adenpinmenti docunentali di cui al presente articolo.
Tal i di sposi zi oni non Si applicano alle attivita
industriali di cui all'art. 1 del decreto del Presidente

della Repubblica 17 naggio 1988, n. 175, e successive
nmodi fi che, soggette all'obbligo di dichiarazione o notifica

ai sensi degli articoli 4 e 6 del decreto stesso, alle
centrali termpel ettriche, agli inpianti e laboratori
nucl eari, alle aziende estrattive ed altre attivita

m nerarie, alle aziende per |la fabbricazione e il deposito



separato di esplosivi, polveri e nunizioni, e alle
strutture di ricovero e cura sia pubbliche sia private.

10. Per |le nedesine aziende di cui al comma 9, prinmo
periodo, con wuno o piu' decreti dei Mnistri del |avoro e

della previdenza sociale, dell'industria, del comercio e
dell'"artigianato e della sanita', sentita |la comr ssione
consultiva permanente per |la prevenzione degli infortuni e
per 1'igiene del lavoro, possono essere altresi' definiti:

a) i casi relativi a ipotesi di scarsa pericolosita'
nei quali e' possibile |lo svolgimento diretto dei conpiti
di prevenzione e protezione in aziende ovvero wunita
produttive che inmpiegano un nunero di addetti superiore a
quello indicato nell"'allegato |

b) i casi in cui e possibile la riduzione a una sola
volta all'anno della visita di cui all'art. 17, lettera h),
degli ambienti di lavoro da parte del nedico conpetente,
ferm restando |'obbligatorieta’ di visite wulteriori
all orche' si nodificano |e situazioni di rischio.

11. Fatta eccezione per |le aziende indicate nella nota
[1] dell'allegato I, il datore di lavoro delle aziende
famliari, nonche' delle aziende che occupano fino a dieci
addetti non e' soggetto agli obblighi di cui ai comm 2 e
3, ma €' tenuto conmunque ad autocertificare per iscritto
| "avvenuta effettuazione della valutazione dei rischi e
| ' adenpi nent o degli obbl i ghi ad essa col l egati .
L' autocertificazione deve essere inviata al rappresentante
per la sicurezza. Sono in ogni caso soggette agli obbligh
di cui ai comm 2 e 3 le aziende famliari nonche' Ile
aziende che occupano fino a dieci addetti, soggette a
particolari fattori di rischio, individuate nell'anbito d
specifici settori produttivi con uno o piu' decreti de
M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto

con i Mnistri della sanita', dell'industria, del commercio
e dell"artigianato, delle risorse agricole alimentari e
forestali e dell'interno, per quanto di rispettiva
conpet enza.

12. Gi obblighi relativi agli interventi strutturali e
di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi de
presente decreto, la sicurezza dei locali e degli edifici
assegnati in uso a pubbliche amm nistrazioni o a pubblici
uffici, ivi conprese le istituzioni scolastiche ed

educative, restano a carico dell'anm nistrazione tenuta,
per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e

manut enzi one. In tal <caso gli obblighi previsti dal
presente decreto, relativamente ai predetti interventi, si
i ntendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari

preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro
adenpimento all'anm nistrazione conpetente o0 al soggetto
che ne ha |'obbligo giuridico.».

Art. 21.
Forma del contratto di sonm nistrazi one
1. 1l contratto di sonm nistrazione di nmanodopera e' stipulato in

forma scritta e contiene i seguenti elenenti:
a) gli estrem dell'autorizzazione rilasciata al sonm nistratore;

b) il numero dei lavoratori da sommnistrare

c) i casi e le ragioni di carattere tecnico, produttivo,
organi zzativo o sostitutivo di cui ai comm 3 e 4 dell'articolo 20;

d) I "i ndi cazi one dell a presenza di eventuali rischi per

|'integrita' e la salute del lavoratore e delle misure di prevenzi one
adott at e;

e) la data di inizio e la durata prevista del contratto d
sonmi ni strazi one;

f) le mansioni alle quali saranno adibiti i lavoratori e il loro



i nquadr ament o;

g) il luogo, I'orario e il trattanento econonico e normativo
dell e prestazioni |avorative;

h) assunzione da parte del sommi nistratore della obbligazione de
paganento diretto al |avoratore del trattamento economni co, nonche
del versamento dei contributi previdenziali

i) assunzione dell'obbligo dell'utilizzatore di rinborsare a
somministratore gli oneri retributivi e previdenziali da questa
effetti vanmente sostenuti in favore dei prestatori di lavoro;

j) assunzione dell'obbligo dell"utilizzatore di conunicare a

sonmmini stratore i trattamenti retributivi applicabili ai lavoratori
conparabili;
k) assunzi one da parte dell'utilizzatore, in caso di

i nadenpi nento del sommrnistratore, dell'obbligo del paganmento diretto
al lavoratore del trattanento econonico nonche' del versanmento de
contributi previdenziali, fatto salvo il diritto di rivalsa verso i
sonmi ni stratore.

2. Nell'indicare gli elenmenti di cui al commm 1, le parti devono

recepire le indicazioni contenute nei contratti collettivi.
3. Le informazioni di cui al comm 1, nonche' |la data di inizio e

| a durata prevedi bil e dell'attivita' | avorati va presso
|'utilizzatore, devono essere conunicate per iscritto al prestatore
di lavoro da parte del sommnistratore all'atto della stipulazione
del contratto di | avor o ovvero all"atto dell'invio presso
| "utilizzatore.

4. In mancanza di forma scritta, con indicazione degli elenmenti di
cui alle lettere a), b), c), d ed e) del conma 1, il contratto d
sonmi ni strazione e nullo e i lavoratori sono considerati a tutti gl
effetti alle dipendenze dell'utilizzatore.

Art. 22.
Di sciplina dei rapporti di lavoro
1. In caso di sonmnistrazione a tenpo indetermnato i rapporti d

lavoro tra somministratore e prestatori di lavoro sono soggetti alla
disciplina generale dei rapporti di lavoro di cui al codice civile e
alle I eggi speciali.

2. In caso di somrnistrazione a tenpo determinato il rapporto di
lavoro tra sonministratore e prestatore di lavoro e' soggetto alla
disciplina di cui al decreto legislativo 6 settenbre 2001, n. 368,
per quanto conpatibile, e in ogni caso con esclusione delle

di sposizioni di cui all'"articolo 5 conmi 3 e 4. Il termne
inizialmente posto al contratto di lavoro puo' in ogni caso essere
prorogato, con il consenso del lavoratore e per atto scritto, ne

casi e per la durata prevista dal contratto collettivo applicato da
sonmi ni stratore.

3. Nel caso in cui il prestatore di lavoro sia assunto con
contratto stipulato a tenpo indeterm nato, nel nmedesinop e' stabilita
la msura della indennita' nensile di disponibilita', divisibile in
quote orarie, corrisposta dal somministratore al |avoratore per i
peri odi nei quali il lavoratore stesso rimane in attesa di
assegnazione. La misura di tale indennita' e' stabilita dal contratto
collettivo applicabile al somm nistratore e comunque non e' inferiore
alla msura prevista, ovvero aggi ornata periodi canente, con decreto

del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali. La predetta msura
e' proporzionalnente ridotta in caso di assegnazione ad attivita
| avorativa a tenpo parziale anche presso il somrnistratore.

L'indennita' di disponibilita e esclusa dal conputo di ogni
istituto di legge o di contratto collettivo.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 23 luglio
1991, n. 223, non trovano applicazione anche nel caso di fine de
lavori connessi alla sonministrazione a tenpo indeternminato. In
questo caso trovano applicazione |'articolo 3 della legge 15 luglio
1966, n. 604, e le tutele del lavoratore di cui all'articolo 12

5. In caso di contratto di somrnistrazione, il prestatore d



| avoro non e' conmputato nell'organico dell'utilizzatore ai fini della
applicazione di normative di legge o di contratto collettivo, fatta
eccezione per quelle relative alla materia dell'igiene e della
sicurezza sul |avoro.

6. La disciplina in materia di assunzioni obbligatorie e la riserva
di cui all'articolo 4-bis, comm 3, del decreto legislativo n. 181
del 2000, non si applicano in caso di somm ni strazione.

Note all'art. 22

- 1l testo del citato decreto legislativo n. 368 de
2001 e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale 9 ottobre 2001
n. 235.

- Per il testo dell'art. 4 della citata | egge n. 223
del 1991, si veda la nota all'art. 20.

- 1l testo dell'art. 3 della legge 15 luglio 1966, n.

604 (Nornme sui licenziamenti individuali), e il seguente:

«Art. 3. - Il licenzianento per giustificato notivo con
preavviso e' determi nato da un notevol e i nadenpi mento degl
obblighi contrattuali del prestatore di |avoro ovvero da
ragi oni i nerenti all attivita' produttiva
al |l ' organi zzazione del lavoro e al regolare funzionanmento
di essa. ».

- Il testo dell'art. 4-bis, conma 3, del citato decreto
| egislativo n. 181 del 2000, e' il seguente:

«3. Fermp restando quanto previsto dai comm 1 e 2, le
regioni possono prevedere che una quota delle assunzioni
effettuate dai datori di lavoro privati e dagli enti
pubblici economici sia riservata a particolari categorie d
| avoratori a rischio di esclusione sociale.».

Art. 23.
Tutela del prestatore di |avoro esercizio del potere disciplinare e
reginme della solidarieta

1. | lavoratori dipendenti dal somm nistratore hanno diritto a un
trattanento econonmico e normativo conplessivanente non inferiore a
quell o dei dipendenti di pari livello dell'utilizzatore, a parita' di
mansi oni svolte. Restano in ogni caso salve le clausole dei contratti
collettivi nazionali di lavoro stipulate ai sensi dell'articolo 1,
comma 3, della | egge 24 giugno 1997, n. 196

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con
riferimento ai contratti di sonmnistrazione conclusi da soggetti
privati autorizzati nell'anbito di specifici progranm di fornazione,
inserimento e riqualificazione professionale erogati, a favore de

|l avoratori svantaggiati, in concorso con Regioni, Province ed enti
locali ai sensi e nei limti di cui all'articolo 13.

3. L'utilizzatore e' obbligato in solido con il somm nistratore a
corrispondere ai lavoratori i trattanenti retributivi e i contributi
previdenziali.

4. | contratti collettivi applicati dall'utilizzatore stabiliscono
nodalita' e criteri per |la determ nazione e corresponsione delle
erogazi oni econoni che correlate ai risultati conseguiti nella
realizzazione di programm concordati tra |le parti o collegati
al | " andamento econonico dell'inpresa. | lavoratori dipendenti da
sonmini stratore hanno altresi' diritto a fruire di tutti i servizi
sociali e assistenziali di cui godono i dipendenti dell'utilizzatore
addet ti alla stessa wunita' produttiva, esclusi quelli il cui

godi mento sia condi zionato alla iscrizione ad associ azioni 0 societa
cooperative o al ~conseguinento di una determnata anzianita' di
servi zi o.

5. Il sommnistratore informa i lavoratori sui rischi per la
sicurezza e la salute connessi alle attivita' produttive in generale
eli forma e addestra all'uso delle attrezzature di |avoro necessarie
allo svolginmento della attivita' l|avorativa per |la quale essi vengono
assunti in conformta' alle disposizioni recate dal decreto
legislativo 19 settenmbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni ed



integrazioni. 1l contratto di sonmnistrazione puo' prevedere che
tale obbligo sia adenpiuto dall'utilizzatore; 1in tale caso ne va
fatta indicazione nel contratto con il lavoratore. Nel caso in cui le
mansioni cui e adibito il prestatore di lavoro richiedano una
sorveglianza medi ca speci al e o] conmportino rischi specifici
|'"utilizzatore ne informa il lavoratore confornenente a quanto
previsto dal decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e
successive nodificazioni ed integrazioni. L'utilizzatore osserva
altresi', nei confronti del nedesino prestatore, tutti gli obbligh
di protezione previsti nei confronti dei propri dipendenti ed e
responsabil e per la violazione degli obblighi di sicurezza
i ndividuati dalla legge e dai contratti collettivi.

6. Nel <caso in cui adibisca il lavoratore a mansioni superiori o
comunque a nmansioni  non equivalenti a quelle dedotte in contratto,
|"utilizzatore deve dar ne i medi ata conuni cazione scritta a
sommi ni stratore consegnandone copia al |avoratore nmedesinn. Ove non
abbia adenpiuto all'obbligo di informazione, |'utilizzatore risponde
in Vi a esclusiva per le differenze retributive spettanti a
| avorat ore occupato in mansi oni  superiori e per |'eventuale
risarcimento del danno derivante dalla assegnazione a nansioni
inferiori.

7. Al fini dell'esercizio del potere disciplinare, che e riservato
al sommnistratore, |'utilizzatore conmunica al somm nistratore gl
el enent i che formeranno oggetto della contestazione ai sens
dell"articolo 7 della | egge 20 maggi o 1970, n. 300.

8. In caso di sonmnistrazione di lavoro a tenpo determ nato e
nulla ogni clausola diretta a limtare, anche indirettamente, la
facolta' dell'utilizzatore di assunmere il |avoratore al term ne de
contratto di sonm ni strazione.

9. La disposizione di cui al comm 8 non trova applicazi one ne
caso in cui al lavoratore sia corrisposta una adeguata indennita'
secondo quanto stabilito dal <contratto collettivo applicabile a
sonmi ni stratore.

Note all'art. 23:

- 1l testo dell'art. 1, commma 3, della citata | egge n
196 del 1997 e' il seguente:

«3. Nei settori dell'agricoltura, privilegiando |e
attivita' rivolte allo sviluppo dell'agricoltura biologica,

e dell'edilizia i contratti di fornitura di |avoro
tenporaneo potranno essere introdotti in via sperinentale
previa i ntesa tra Il e organi zzazi oni sindacali de

lavoratori e dei datori di lavoro conparativanente piu

rappresentative sul piano nazionale circa le aree e le
nodalita' della sperinentazione. La predetta |linitazione
non trova applicazione con riferimento ai lavoratori
appartenenti alla categoria degli inpiegati.».

- 1l ~citato decreto legislativo n. 626 del 1994 e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 novenbre 1994, n.
265, suppl enento ordinario.

- 1l testo dell'art. 7 della citata | egge n. 300 de

1970 e' il seguente:
«Art. 7 (Sanzi oni di sciplinari). - Le nor me
disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in

rel azione alle quali ciascuna di esse puo' essere applicata
ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono
essere portate a conoscenza dei lavoratori nediante
affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono
applicare quanto in materia e' stabilito da accordi e
contratti di |avoro ove esistano.

I datore di | avor o non puo' adottare alcun
provvedi mrento disciplinare nei confronti del |avoratore
senza avergli preventivamente contestato |'addebito e senza
averlo sentito a sua difesa



Il | avoratore potra' farsi assistere da un
rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o
conferisce mandat o.

Fermb restando quanto disposto dalla legge 15 luglio

1966, n. 604, non possono essere disposte sanzioni
di sci plinari che conportino nmutanenti definitivi de
rapporto di lavoro; inoltre la nulta non puo essere

di sposta per wun inporto superiore a quattro ore della
retribuzione base e la sospensione dal servizio e dalla
retribuzione per piu di dieci giorni.

In ogni caso, i provvedinenti disciplinari piu" gravi
del rinprovero verbale non possono essere applicati prinma
che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazi one per
iscritto del fatto che vi ha dato causa.

Sal vo anal oghe procedure previste dai contratti
collettivi di lavoro e ferma restando la facolta' di adire
| "autorita'" giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata
applicata wuna sanzione disciplinare puo' pronuovere, ne
venti giorni successivi, anche per nmezzo dell'associ azi one
alla quale sia iscritto ovvero conferisca nandato, |la
costituzione, tramte |'ufficio provinciale del lavoro e
della massim occupazione, di un collegio di conciliazione
ed arbitrato, conposto da un rappresentante di ciascuna
delle parti e da un terzo nenbro scelto di conune accordo

o, in difetto di accordo, nonminato dal direttore
dell'ufficio del lavoro. La sanzione disciplinare resta
sospesa fino alla pronuncia da parte del collegio.

Qualora il datore di lavoro non provveda, entro dieci
giorni dall'invito rivoltogli dall'ufficio del lavoro, a
nominare il proprio rappresentante in seno al collegio di
cui al comm precedente, |a sanzione disciplinare non ha
effetto. Se il datore di lavoro adisce |'autorita
giudiziaria, la sanzione disciplinare resta sospesa fino

all a definizione del giudizio.
Non puo' tenersi conto ad alcun effetto delle sanzion
di sciplinari decorsi due anni dalla | oro applicazione. ».

Art. 24,
Diritti sindacali e garanzie collettive

1. Ferme restando |e disposizioni specifiche per il lavoro in
cooperativa, ai | avoratori dell e soci et a' 0 i nprese di
somi ni strazione e degli appaltatori si applicano i diritti sindacal
previsti dall a | egge 20 maggi o 1970, n. 300, e successive
nodi fi cazi oni

2. Il prestatore di lavoro ha diritto a esercitare presso
|"utilizzatore, per tutta |la durata della sonmnistrazione, i diritti
di liberta’" e di attivita' sindacale nonche' a partecipare alle
assenbl ee del personal e dipendente delle inprese utilizzatrici

2. Ai prestatori di lavoro che dipendono da uno stesso

somini stratore e che operano presso diversi utilizzatori conpete uno
specifico diritto di riunione secondo la normativa vigente e con le
nmodal ita' specifiche determ nate dalla contrattazione collettiva.

4. L'utilizzatore comunica alla rappresentanza sindacale unitari a,
ovvero alle rappresentanze azi endal i e, in mancanza, alle
associazioni territoriali di categoria aderenti alle confederazion
dei |l avoratori conparativamente piu' rappresentative sul piano
nazi onal e:

a) il numero e i notivi del ricorso alla somm nistrazione d
lavoro prina della stipula del contratto di sommi ni strazi one; ove
ricorrano notivate ragioni di urgenza e necessita' di stipulare i

contratto, |'utilizzatore fornisce |le predette comunicazioni entro i
ci nque giorni successivi;
b) ogni dodici mesi, anche per il tramte della associazione de

datori di lavoro alla quale aderisce o conferisce mandato, il numero



e 1 nmotivi dei contratti di somm nistrazione di |lavoro conclusi, la
durata degli stessi, il nunero e la qualifica dei lavoratori
i nteressati.
Nota all'art. 24:
- Per il testo della citata |egge n. 300 del 1970 si
veda nota all'art. |.
Art. 25.
Nor me previ denzi al
1. di oneri contributivi, previdenziali, assicurativi ed
assistenziali, previsti dalle vigenti disposizioni |egislative, sono
a carico del sonmnistratore che, ai sensi e per gli effetti di cu
all"articolo 49 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e' inquadrato ne
settore terziario. Sulla indennita'" di disponibilita" di cui
all"articolo 22, comm 3, i contributi sono versati per il loro
effettivo ammntare, anche in deroga alla vigente normativa in
materia di mininmle contributivo.
2. 1l soministratore non e' tenuto al versamento della aliquota
contributiva di cui all'articolo 25, conma 4, della | egge 21 dicenbre
1978, n. 845.

3. di obblighi per |"assicurazione contro gli infortuni e le
mal attie professionali previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive nodificazioni, sono
determnati in relazione al tipo e al rischio delle |avorazioni
svolte. | premi e i contributi sono deternminati in relazione al tasso
medi o, 0 medi o ponderato, stabilito per la attivita svolta
dall'inpresa utilizzatrice, nel |l a quale sono inquadrabili Ile

| avorazioni svolte dai |lavoratori tenporanei, ovvero sono determ nati
in base al tasso nedio, o nmedio ponderato, della voce di tariffa
corrispondente alla | avor azi one effettivanente prestata da
| avoratore tenporaneo, ove presso |'inpresa utilizzatrice la stessa
non sia gia' assicurata.

4. Nel settore agricolo e in caso di sonmnistrazione di |avoratori
domesti ci trovano applicazione i criteri erogativi, gli oneri
previdenziali e assistenziali previsti dai relativi settori

Note all'art. 25:

- Il testo dell'art. 49 della | egge 9 marzo 1989, n, 88
(Ristrutturazione dell'lstituto nazionale della previdenza
soci al e e dell'lstituto nazionale per |'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro), e il seguente:

«Art. 49 (Cl assificazione dei datori di lavoro ai fini
previdenziali ed assistenziali). - 1. La classificazione
dei datori di lavoro disposta dall'lstituto ha effetto a
tutti i fini previdenziali ed assistenziali ed e' stabilita
sull a base dei seguenti criteri

a) settore i ndustri a, per e attivita'
mani fatturiere, estrattive, inpiantistiche; di produzione e
distribuzione dell'energia, gas ed acqua; dell'edilizia;
dei trasporti e comuni cazi oni ; dell e | avanderi e
industriali; della pesca; dello spettacolo; nonche' per |le
relative attivita' ausiliarie;

b) settore artigianato, per le attivita' di cui alla
| egge 8 agosto 1985, n. 443;

c) settore agricoltura, per Ile attivita" di cui
all"art. 2135 del codice civile ed all'art. 1 della |egge
20 novenbre 1986, n. 778;

d) settore terziario, per le attivita': comerciali,
ivi conprese quel l e turistiche; di produzi one,
i nternedi azi one e prestazione dei servizi anche finanziari
per |le attivita' professionali ed artistiche; nonche' per
le relative attivita' ausiliarie;

e) credito, assi curazi one e tributi, per Il e
attivita': bancari e e di credito; assicurative;
esattoriale, relativanmente ai servizi tributari appaltati.



2. | datori di lavoro che svolgono attivita non
rientranti fra quelle di cui al conma 1 sono inquadrati ne
settore «attivita' varie»; qualora non abbiano finalita' di
lucro sono esonerati, a donanda, dalla contribuzione alla
Cassa unica assegni familiari, a condizione che assicurino
ai propri dipendenti trattanmenti di famiglia non inferiori
a quelli previsti dalla |egge.

3. Con decreto del Mnistro del lavoro e della
previdenza sociale sara' stabilito a quale dei settori
indicati nel precedente comm si debbano aggregare, agl

effetti previdenziali ed assistenziali, i datori di |avoro
che svolgono attivita' plurinme rientranti in settori
diversi. Restano conunque validi gli inquadranmenti gia" in
atto nei settori dell"industria, del conmercio e
del |l "agricoltura 0 derivanti da | eggi speciali o

conseguenti a decreti enmnati ai sensi dell'art. 34 de
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggi o 1955, n.
797. ».

- Il testo dell'art. 25, comm 4, della |I|egge
21 dicenbre 1978, n. 845 (Legge-quadro in materia di

formazi one professionale), e il seguente:

«Art. 25 (Istituzione di un Fondo di rotazione). - Con
la stessa decorrenza |'aliquota del contributo integrativo
dovuto per | ' assi curazi one obbligatoria contro Il a

di soccupazione involontaria ai sensi dell'art. 12 della
Il egge 3 giugno 1975, n. 160, e' aunmentata in misura pari
allo 0,30 per cento delle retribuzioni soggette all' obbligo
contributivo. ».
- 1l testo del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124 (Testo unico delle disposizioni per
| ' assi curazi one obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e |le nmalattie professionali) e pubblicato ne
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 13 ottobre
1965, n. 257.
Art. 26.
Responsabilita' civile
1. Nel caso di somministrazione di lavoro |'utilizzatore risponde
nei confronti dei terzi dei danni a essi arrecati dal prestatore d
| avoro nell'esercizio delle sue mansioni
Art. 27.
Sommi ni strazione irregol are
1. Quando la somministrazione di lavoro avvenga al di fuori de
limti e delle condizioni di cui agli articoli 20 e 21, comm 1,
lettere a), b), c), d) ed e), il lavoratore puo' chiedere, nediante
ricorso giudiziale a norma dell'articolo 414 del codice di procedura
civile, notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la
prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle di pendenze

di quest'ultino, con effetto dall'inizio della sonmm nistrazione.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 tutti i paganenti effettuati da
sonmi ni stratore, a titolo retributivo o] di contri buzi one
previ denzi al e, val gono a l'i berare il soggetto che ne ha

effettivamente wutilizzato |a prestazione dal debito corrispondente
fino a concorrenza della somm effettivanente pagata. Tutti gli atti
conpiuti dal somministratore per la costituzione o |la gestione de

rapporto, per il periodo durante il quale |la somm nistrazione ha
avuto luogo, si intendono conme conpiuti dal soggetto che ne ha
effettivamente utilizzato | a prestazione.

3. A fini della valutazione delle ragioni di cui all'articolo 20,
conmmi 3 e 4, che consentono la soministrazione di lavoro i
controllo giudiziale e limtato esclusivanente, in conformta' ai
principi generali dell'ordinanento, all'accertanmento della esistenza
delle ragioni <che la giustificano e non puo' essere esteso fino a
punt o di sindacare nel nerito valutazioni e scelte tecniche,



organi zzative o produttive che spettano all'utilizzatore.
Note all"art. 27
- Il testo dell'art. 414 del codice di procedura civile

e' il seguente:
«Art. 414 (Forma della domanda). - La domanda si
propone con ricorso, il quale deve contenere:
1) |'indicazione del giudice;
2) il nome, il cognonme, nonche' |a residenza o i
domicilio eletto dal ricorrente nel comune in cui ha sede
il giudice adito, il nome, il cognonme e la residenza o il

domicilio o la dinora del <convenuto; se ricorrente o
convenuto €' una persona giuridica, un'associazione non

riconosciuta o wun conmitato, il ricorso deve indicare |la
denom nazione o ditta nonche' |la sede del ricorrente o de
convenut o;

3) la determ nazione dell'oggetto della domanda;

4) |'esposizione dei fatti e degli elenmenti d
diritto sui quali si fonda |a domanda con le relative
concl usi oni

5) I'indicazione specifica dei mezzi di prova di cui

il ricorrente intende avvalersi e in particolare de
docunenti che si offrono in conunicazione. ».
Art. 28.
Sonmi ni strazi one fraudol enta
1. Ferme restando |e sanzioni di cui all'articolo 18, quando |a

sommi ni strazione di lavoro e posta in essere con |la specifica
finalita" di eludere norne inderogabili di |egge o di contratto
collettivo applicato al |lavoratore, sonmnistratore e utilizzatore

sono puniti con una amenda di 20 euro per ciascun lavoratore
coinvolto e ciascun giorno di sonmm nistrazi one.

Capo Il
Appalto e distacco
Art. 29.
Appal to
1. A fini della applicazione delle norne contenute nel presente
titolo, il ~contratto di appalto, stipulato e regol anentato ai sens
dell'articolo 1655 del codi ce civile, Si distingue dalla

somi ni strazione di lavoro per |la organizzazione dei nezzi necessari
da parte dell'appaltatore, che puo' anche risultare, in relazione
alle esigenze dell'opera o del servizio dedotti in contratto,
dal | " eserci zio del potere organizzativo e direttivo nei confronti de

| avoratori utilizzati nell'appalto, nonche' per |a assunzione, da
parte del medesino appaltatore, del rischio dinpresa.

2. In caso di appalto di servizi il comittente inprenditore o
datore di lavoro e obbligato in solido con |'appaltatore, entro i
limte di un anno dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere a
lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenzial
dovuti .

3. L'acquisizione del personale gia'" inpiegato nell'appalto a

seguito di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di |egge, di
contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto
d' appal t o, non costituisce trasferinmento d'azienda o di parte
d' azi enda.
Nota all'art. 29:
- 1l testo dell'art. 1655 del codice civile e i

seguent e:

«Art. 1655 (Nozione). - L' appalto e' il contratto co
quale wuna parte assume, con organizzazione dei nmezzi
necessari e con gestione a proprio rischio, il conpinmento
di una opera o di un servizio verso un corrispettivo in
danar o. ».

Art. 30.



Di stacco
1. L'ipotesi del distacco si configura quando un datore di |avoro,
per soddisfare un proprio interesse, pone tenporaneanente uno o piu'
|l avoratori a disposizione di altro soggetto per |'esecuzione di una
determ nata attivita' |avorativa.

2. In caso di distacco il datore di lavoro rimane responsabile de
trattanento econonico e normativo a favore del |avoratore.

3. |l distacco che conporti un nutamento di nansioni deve avvenire
con il consenso del lavoratore interessato. Quando conporti un
trasferinmento a una unita' produttiva sita a piu' di 50 kmda quella
in cui il lavoratore e' adibito, il distacco puo' avvenire soltanto
per conprovate ragi oni tecni che, organizzative, produttive o

sostitutive.

4. Resta fernma la disciplina prevista dall'articolo 8 comma 3, de
decreto-1egge 20 nmggio 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236

Nota all'art. 30:

- 1l testo dell*art. 8, comm 3, del decreto-I|egge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, (Interventi urgenti a

sost egno del | ' occupazione), e' il seguente:

«3. di accordi sindacali, al fine di evitare le
riduzioni di personale, possono regolare il comando o il
distacco di uno o piu' lavoratori dall'inpresa ad altra per
una durata tenporanea. ».

Titolo IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GRUPPI DI IMPRESA E TRASFERIMENTO
D'AZIENDA
Art. 31.
G uppi di inpresa
1. | gruppi di inpresa, individuati ai sensi dell'articolo 2359 de

codice civile e del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, possono
del egare | o svol ginento degli adempinmenti di cui all'articolo 1 della
|l egge 11 gennaio 1979, n. 12, alla societa' capogruppo per tutte le
societa' controllate e collegate.

2. | consorzi, ivi conpresi quelli costituiti in forna di societa
cooperativa di cui all'articolo 27 del decreto |egislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, possono svol gere
gli adenpimenti di cui all'articolo 1 della |Iegge 11 gennaio 1979, n.
12, per conto dei soggetti consorziati o delegarne |'esecuzione a una
soci eta' consorziata.

3. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non rilevano ai fini della
i ndi vi duazi one del soggetto titolare delle obbligazioni contrattual
e legislative in capo alle singole societa' datrici di lavoro.

Note all'art. 31:

- Il testo dell'art. 2359 del codice civile e i
seguent e:

(Testo in vigore dal 1° gennai o 2004).

«Art. 2359 (Societa' controllate e societa' collegate).
- Sono considerate societa' controllate:

1) le societa' in cui un'altra societa' dispone della
maggi oranza dei voti esercitabili nell'assenbl ea ordinaria;

2) le societa' in cui un'altra societa' dispone di
voti sufficienti per esercitare un'influenza doninante
nel | ' assenbl ea ordinari a;

3) le societa' che sono sotto influenza dom nante d
un‘altra soci et a' in virtu di particolari vincol
contrattuali con essa.

Ai fini dell"applicazione dei nuneri 1) e 2) del prinp
coma si  conmputano anche i voti spettanti a societa
controllate, a societa' fiduciarie e a persona interposta:
non si conputano i voti spettanti per conto di terzi



Sono considerate collegate |le societa' sulle qual
un‘altra soci et a' esercita un'influenza not evol e.
L'influenza si presune quando nell' assenbl ea ordinaria puo
essere esercitato alnmeno un quinto dei voti ovvero un
decinm se la societa' ha azioni quotate in borsa. ».

(Testo in vigore fino al 31 dicenbre 2003).

«Art. 2359 (Societa' controllate e societa' collegate).
- Sono considerate societa' controllate:

1) e societa' in cui un'altra societa' dispone della
maggi oranza dei voti esercitabili nell'assenbl ea ordinaria;

2) le societa' in cui un'altra societa' dispone d
voti sufficienti per esercitare un'influenza doninante
nel | ' assembl ea ordinari a;

3) le societa' che sono sotto influenza doni nante di
un‘altra soci et a' in virtu' di particolari vincol
contrattuali con essa.

Al fini dell" applicazione dei nuneri 1) e 2) del prinmp
comm si computano anche i voti spettanti a societa
controllate, a societa' fiduciarie e a persona interposta,;
non si conputano i voti spettanti per conto di terzi

Sono considerate collegate l|le societa sulle qual
un'altra soci et a' esercita un'influenza not evol e.
L'influenza si presune quando nell'assenbl ea ordinaria puo
essere esercitato alnmeno un quinto dei voti ovvero un
decinmo se la societa' ha azioni quotate in borsa. ».

- Il testo del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74
(Attuazione della direttiva del Consiglio del 22 settenbre
1994, 94/45/CE, relativa all'istituzione di un comtato

aziendale europeo o di una procedura per |'informazione e
la consultazione dei |avoratori nelle inprese e nei grupp
di inprese di dinensioni conunitarie), e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 24 aprile 2002, n. 96
- 1l testo dell'art. 1 della Iegge 11 gennaio 1979, n.
12 (Norme per |'ordinanmento della professione di consulente

del lavoro), e il seguente:
«Art. 1 (Esercizio della professione di consulente de
lavoro). - Tutti gli adenpinenti in materia di |avoro,

previ denza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti,
quando non sono curati dal datore di |avoro, direttanmente
od a nmezzo di propri dipendenti, non possono essere assunti
se non da coloro che siano iscritti nell'albo dei

consulenti del lavoro a norma dell'art. 9 della presente
|l egge salvo il disposto del successivo art. 40, nonche' da
coloro che siano iscritti negli albi degli avvocati e
procuratori | egali, dei dottori comercialisti, dei
ragionieri e periti commerciali, i quali in tal caso sono
tenuti a darne conunicazione agli ispettorati del lavoro

dell e province nel cui anmbito territoriale intendono
svol gere gli adenpinenti di cui sopra.

I di pendentii del M nistero del lavoro e della
previ denza sociale che abbiano prestato servizio, alneno
per 15 anni, con mansioni di ispettori del lavoro presso
gli ispettorati del lavoro, sono esonerati dagli esam per
|"iscrizione all'albo dei consulenti del |lavoro e da
tirocinio per esercitare tale attivita . Il personale di

cui al presente conma non potra' essere iscritto all'albo
della provincia dove ha prestato servizio se non dopo 4
anni dalla cessazione del servizio stesso.

Il titolo di consulente del lavoro spetta alle persone
che, munite dell'apposita abilitazione professionale, sono
iscritte nell'albo di cui all'art. 8 della presente |egge.

Le inprese considerate artigiane ai sensi della |egge
25 luglio 1956, n. 860, nonche' le altre piccole inprese,



anche in form cooperativa, possono affidare |'esecuzione

degli adenmpimenti di cui al prinmb comm a servizi 0 a
centri di assistenza fiscale istituiti dalle rispettive
associazioni di categoria. Tali servizi possono essere

organi zzati a nezzo dei consulenti del |avoro, anche se
di pendenti dalle predette associ azi oni

Per 1o svolginento delle operazioni di calcolo e stanpa
relative agli adenmpinenti di cui al prinp conma, nonche
per |'esecuzione delle attivita'" strumentali ed accessori e,
le inprese di cui al quarto conma possono avval ersi anche
di centri di elaborazione dati costituiti e conposti
esclusivanente da soggetti iscritti agli albi di cui alla
presente | egge con versanento, da parte degli stessi, della
contribuzione integrativa alle casse di previdenza sul
volume di affari ai fini |IVA ovvero costituiti o pronossi
dalle rispettive associazioni di categoria alle condizioni
definite al <citato quarto comma. | criteri di attuazione
della presente disposizione sono stabiliti dal Mnistero
del | avor o e dell a previ denza sociale sentiti i
rappresentanti delle associazioni di categoria e degl
ordini e collegi professionali interessati. Le inprese con
oltre 250 addetti che non si avval gono, per |e operazioni
suddette, di proprie strutture interne possono denandarle a

centri di elaborazione dati, di diretta costituzione od
esterni, i quali devono essere in oghi caso assistiti da
uno o piu' soggetti di cui al prinm conma.

Presso il Mnistero del Jlavoro e della previdenza

sociale e' istituito un comtato di nonitoraggi o, composto
dall e associazioni di categoria, dai rappresentanti degl
ordini e collegi di cui alla presente legge e delle

or gani zzazi oni si ndacal i compar ati vanent e pi u'
rappresentative a livello nazionale, allo scopo di
esaninare i problem connessi all'evoluzione professionale

ed occupazi onal e del settore».

- 1l testo dell'art. 27 del decreto legislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenmbre 1947, n. 1577
(Provvedi menti per |a cooperazione), e il seguente:

«Art . 27. - Le societa' cooperative |egalnmente
costituite, conprese quelle tra pescatori lavoratori, che,
medi ante la costituzione di una struttura organizzativa
comune, Si propongono, per facilitare i Jloro scop
mut ual i stici, | "esercizio in conune di attivita
econoni che, possono costituirsi in consorzio come societa
cooperative, ai sensi degli articoli 2511 e seguenti de
codi ce civile.

Per procedere a tale costituzione e necessario:

a) un nunmero di societa' cooperative |egalnente
costituite non inferiore a tre;
b) la sottoscrizione di un capitale di alneno

1.000.000 di lire di cui sia versato alneno la neta'.
Le quote di partecipazione delle consorziate possono
essere rappresentate da azioni il cui valore noninale non

puo' essere inferiore a lire 50.000, ne
. 000. 000 ci ascuna.
I consorzi fra cooperative di pescatori possono essere

superiore a lire |

costituiti da un nunero di societa' cooperative non
inferiore a tre. Il limte di capitale indicato nel secondo
conmma e' ridotto a lire 500.000, di cui sia versata al neno
la meta'.».
Art. 32.
Modifica all'articolo 2112 conmma qui nto, del Codice civile
1. Ferm restando i diritti dei prestatori di lavoro in caso d

trasferinento d'azienda di cui alla normativa di recepinento delle



direttive europee in materia, il comma quinto dell"articolo 2112 de

codice civile e sostituito dal seguente: «A fini e per gli effetti
di cui al presente articolo si intende per trasferinmento d' azi enda
qual si asi operazione che, in seguito a cessione contrattuale o
fusione, <conporti il mutanmento nella titolarita' di un' attivita

econonica organizzata, con o senza scopo di lucro, preesistente al
trasferinento e che conserva nel trasferinmento la propria identita' a
prescindere dalla tipologia negoziale o dal provvedi mento sulla base
del quale il trasferimento e' attuato ivi conpresi |'usufrutto o
|"affitto di azienda. Le disposizioni del presente articolo s

applicano altresi' al trasferinento di parte dell'azienda, intesa
come articolazione funzional nente autonona di un'attivita' econom ca
organi zzata, identificata come tale dal cedente e dal cessionario a

nmonent o del suo trasferinmento».

2. Al'articolo 2112 del <codice civile e aggiunto, in fine, il
seguente comm: «Nel caso in cui |'alienante stipuli con |I'acquirente
un contratto di appalto la cui esecuzione avviene utilizzando il ram
d'azienda oggetto di cessione, tra appaltante e appaltatore opera un
regime di solidarieta" di cui all'articolo 1676».

Note all'art. 32:

- Il testo dell'art. 2112 del codice civile, cone
nodi fi cato dal decreto qui pubblicato e' il seguente:

«Art. 2112 (Manteninento dei diritti dei lavoratori in
caso di trasferinento d' azi enda) . - In caso di
trasferinento d' azienda, il rapporto di lavoro continua con
il cessionario ed il lavoratore conserva tutti i diritti
che ne derivano.

Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido,
per tutti i crediti che il lavoratore aveva al tenpo de
trasferinento. Con |le procedure di cui agli articoli 410 e
411 del codice di procedura civile il lavoratore puo
consentire la |iberazione del cedente dalle obbligazioni
derivanti dal rapporto di lavoro.

Il cessionario e tenuto ad applicare i trattanenti
economici e normativi previsti dai contratti collettivi

nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data de
trasferinento, fino alla loro scadenza, salvo che siano
sostituiti da altri  contratti collettivi applicabil

all'inpresa del cessionario. L'effetto di sostituzione si

produce escl usi vanent e fra contratti collettivi de
medesi mo livello.

Ferma restando la facolta' di esercitare il recesso a
sensi della normativa in materia di |icenziamenti, il
trasferinento d'azienda non costituisce di per se' notivo
di | i cenzi anent o. I | avor at or e, le cui condi zi oni di

| avoro subiscono una sostanziale nodifica nei tre mesi
successivi al trasferinento d' azienda, puo' rassegnare |le
proprie dimssioni con gli effetti di cui all'art. 2119,
pri nmo conma.

Al fini e per gli effetti di cui al presente articolo
si intende per trasferinmento d' azienda qual siasi operazi one
che, in seguito a cessione contrattuale o fusione, conporti
il rmutamento nella titolarita' di un'attivita' economca
organi zzata, con o0 senza scopo di lucro, preesistente al
trasferinento e che conserva nel trasferimento |la propria
identita’ a prescindere dalla tipologia negoziale o da

provvedi nento sulla base del quale il trasferinento e
attuato ivi conpresi |'usufrutto o l'affitto di azienda. Le
di sposi zioni del presente articolo si applicano altresi' al
trasferinento di parte del | " azi enda, i ntesa come

articol azi one funzi onal nent e aut onoma di un' attivita
econoni ca organi zzata, identificata come tale dal cedente e
dal cessionario al nonento del suo trasferinento.



Nel caso in cui |"alienante stipuli con |"acquirente un
contratto di appalto la cui esecuzione avviene utilizzando
il ramp d'azienda oggetto di cessione, tra appaltante e
appaltatore opera un regime di solidarieta' di cui all'art.

1676. ».

- Il testo dell'art. 1676 del codice civile, e' i
seguent e:

«Art. 1676 (Diritti degli ausiliari dell"'appaltatore
verso il committente). - Coloro che, alle dipendenze
del | " appal tatore, hanno dato la loro attivita' per eseguire
| "opera o per prestare il servizio possono proporre azione
diretta contro il conmttente per conseguire quanto e loro
dovuto, fino alla concorrenza del debito che il committente
ha verso |'appaltatore nel tenpo in cui essi propongono |a
domanda. ».

TitoloV

TIPOLOGIE CONTRATTUALI A ORARIO RIDOTTO, MODULATO O FLESSIBILE

Capo |
Lavoro intermittente
Art. 33.
Defini zione e tipologie
1. Il contratto di lavoro intermttente e il contratto mediante il
qual e un lavoratore si pone a disposizione di un datore di lavoro che
ne puo' utilizzare la prestazione lavorativa nei limti di cui
all'articolo 34.
2. Il contratto di lavoro intermttente puo' essere stipulato anche
a tenpo determ nato.
Art. 34.
Casi di ricorso al lavoro intermttente
1. Il contratto di lavoro internmttente puo' essere concluso per |o

svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o intermttente
secondo |l e esigenze individuate dai contratti collettivi stipulati da
associ azioni dei datori e prestatori di |avoro conparativanmente piu

rappresentative sul piano nazionale o territoriale o, in via
provvi sori amente sostitutiva, dal Mnistro del Jlavoro e delle
politiche sociali, con apposito decreto da adottarsi trascorsi se
mesi dall a dat a di entrata in vigore del presente decreto
| egi sl ativo.

2. In via sperinmentale il contratto di lavoro intermttente puo
essere altresi' ~concluso anche per prestazioni rese da soggetti in

stato di disoccupazione con neno di 25 anni di eta' ovvero da
lavoratori con piu di 45 anni di eta'" che siano stati espulsi da

ciclo produttivo o siano iscritti alle liste di mobilita e di
col | ocanment o.
3. E vietato il ricorso al lavoro intermttente:
a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto d
sci opero
b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso
unita' produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei nesi

precedenti, a licenzianenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24
della legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano riguardato |avoratori
adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro
intermttente ovvero presso unita' produttive nelle quali sia
operante una sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario,
con diritto al trattanmento di integrazione salariale, che interessino
|l avoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto d
lavoro intermttente;

c) da parte delle inmprese che non abbiano effettuato Ila
val ut azi one dei rischi ai sensi dell'articolo 4 del decreto
l egislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive nodificazioni



Nota all'art. 34:
- 1l testo degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio
1991, n. 223 (Note in nmateria di cassa integrazione,

mobilita', trattamenti di disoccupazione, attuazione di
direttive della Comunita' europea, avvianento al |avoro ed
altre disposizioni in materia di nercato del lavoro), e
riportato nelle note all'art. 20.
- Per il testo dell'art. 4 del citato decreto
l egislativo n. 626 del 1994 si veda nota all'art. 20.
Art. 35.
Forma e comuni cazi on
1. Il contratto di lavoro intermttente e' stipulato in form
scritta ai fini della prova dei seguenti elenenti:
a) indicazione dell a durata e delle ipotesi, oggettive o

soggettive, previste dall'articolo 34 che consentono |a stipulazione
del contratto;

b) luogo e Ila nmodalita" della disponibilita', eventual nente
garantita dal |lavoratore, e del relativo preavviso di chiamta de
|l avoratore che in ogni caso non puo' essere inferiore a un giorno
| avorativo;

c) il trattamento economico e normativo spettante al lavoratore
per |l a prestazi one eseguita e |l a relativa indennita' di
disponibilita', ove prevista, nei limti di cui al successivo
articol o 36;

d) indicazione delle forne e nmodalita', con cui il datore d
lavoro e' legittimato a richiedere |'esecuzione della prestazione d
| avoro, nonche' delle nmodalita' di rilevazione della prestazione;

e) i tenpi e le nodalita' di paganento della retribuzione e della
indennita' di disponibilita

f) le eventuali msure di sicurezza specifiche necessarie in
relazione al tipo di attivita' dedotta in contratto.
2. Nell'indicare gli elenenti di cui al comm 1, le parti devono

recepire le indicazioni contenute nei contratti collettivi ove
previste.

3. Fatte salve previsioni piu favorevoli dei contratti collettivi,
il datore di lavoro e' altresi' tenuto a informare con cadenza
annual e Il e rappresentanze sindacali aziendali, ove esistenti,
sul | " andanento del ricorso al contratto di lavoro intermttente.

Art. 36.
I ndennita' di disponibilita

1. Nel contratto di lavoro intermttente e stabilita la misura
della indennita' nensile di disponibilita', divisibile in quote
orarie, corrisposta al lavoratore per i periodi nei quali il
| avoratore stesso garantisce la disponibilita' al datore di lavoro in
attesa di utilizzazione. La msura di detta indennita' e' stabilita
dai contratti collettivi e conunque non e' inferiore alla msura
previ sta, ovvero aggi ornata periodi canente, con decreto del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, sentite |le associazioni de
datori e dei prestatori di | avor o compar ati vanent e pi u
rappresentative sul piano nazionale.

2. Sull a i ndennita' di disponibilita" di cui al comm 1
i contributi sono versati per il loro effettivo amontare, anche in
deroga alla vigente normativa in materia di mnimale contributivo.

3. Lindennita’ di disponibilita' e esclusa dal conputo di ogn
istituto di legge o di contratto collettivo.

4. In caso di malattia o di altro evento che renda tenporaneanente
i npossibile rispondere alla chiamata, il lavoratore e' tenuto a
i nformare tenpestivamente il datore di |lavoro, specificando |la durata
del | "i mpedi mento. Nel periodo di tenporanea indisponibilita' non
matura il diritto alla indennita' di disponibilita'

5. Ove il lavoratore non provveda all'adenpinmento di cui al conma
che precede, perde il diritto alla indennita' di disponibilita' per

un periodo di quindici giorni, salva diversa previsione del contratto



i ndi vi dual e.

6. Le disposizioni di cui ai comm da 1 a 5 si applicano soltanto
nei casi in cui il lavoratore si obbliga contrattualnmente a
rispondere alla chiamata del datore di lavoro. In tal caso, il
rifiuto ingiustificato di rispondere alla chiamata puo' conportare |la
risoluzione del contratto, la restituzione della quota di indennita
di disponibilita'" riferita al periodo successivo all'ingiustificato
rifiuto, nonche' un congruo risarcimento del danno nella msura
fissata dai contratti collettivi o, in mancanza, dal contratto d
| avor o.

7. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, e
stabilita la msura della retribuzione convenzionale in riferinento
alla quale i lavoratori assunti ai sensi dell'articolo 33 possono
versare la differenza contributiva per i periodi in cui abbiano

percepito wuna retribuzione inferiore rispetto a quella convenzional e
ovvero abbiano wusufruito della indennita' di disponibilita fino a
concorrenza della medesi ma m sura.
Art. 37.
Lavoro intermttente per periodi predetermnati nell'arco della
settimana, del nese o dell'anno

1. Nel caso di lavoro intermttente per prestazioni da rendersi i
fine settimana, nonche' nei periodi delle ferie estive o delle
vacanze natalizie e pasquali |I'indennita'" di disponibilita di cui
all"articolo 36 e' corrisposta al prestatore di |lavoro solo in caso
di effettiva chiamata da parte del datore di |avoro.

2. Uteriori periodi predetermnati possono esser previsti da
contratti collettivi stipul ati da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazionale o territoriale.

Art. 38.
Principio di non discrimnmnazione

1. Fermi restando i divieti di discrimnazione diretta e indiretta
previsti dalla |egislazione vigente, il lavoratore internittente non
deve ricevere, per i periodi lavorati, un trattamento econom co e
normativo conpl essivanmente neno favorevole rispetto al |lavoratore d
pari livello, a parita di mansioni svolte.

2. Il trattanento econonmico, nornmativo e previdenziale de
| avoratore intermttente e' riproporzionato, in ragione della
prestazione lavorativa effettivanente eseguita, in particolare per
quanto riguarda |I'inporto della retribuzione globale e delle singole
componenti di essa, nonche' delle ferie e dei trattanmenti per
mal attia, infortunio sul lavoro, nalattia professionale, nmaternita'
congedi parentali

3. Per tutto il periodo durante il quale il lavoratore resta
di sponibile a rispondere alla chiamta del datore di |avoro non e
titolare di alcun diritto riconosciuto ai lavoratori subordinati ne

matura al cun trattamento economico e normativo, salvo |'indennita' di
disponibilita" di cui all'articolo 36
Art. 39.
Comput o del lavoratore intermttente
1. Il prestatore di lavoro intermttente e conputato nell'organico
dell"inpresa, ai fini della applicazione di normative di |egge, in

proporzione all'orario di lavoro effettivanente svolto nell'arco d
ci ascun semestre.
Art. 40.
Sost egno e val ori zzazi one della autonom a collettiva
1. Qualora, entro cinque nesi dalla data di entrata in vigore de

presente decreto | egi sl ativo, non sia intervenuta, ai sens

dell'articolo 34, coma 1, e dell'articolo 37, coma 2, Ila
determ nazione da parte del contratto collettivo nazional e dei casi
di ricorso al lavoro intermittente, il Mnistro del lavoro e delle

politiche sociali convoca | e organizzazioni sindacali interessate de



datori di lavoro e dei lavoratori e |le assiste al fine di pronuovere

| "accordo. In caso di nmancata stipulazione dell'accordo entro

quattro nmesi successivi, il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali individua in via provvisoria e con proprio decreto, tenuto
conto delle i ndi cazi oni cont enut e nel | ' eventual e accordo
interconfederale di cui all'articolo 86, comma 13, e delle preval enti
posi zi oni espresse da ciascuna delle due parti interessate, i casi in
cui e anmissibile il ricorso al lavoro internittente ai sensi della

di sposizione di cui all"articolo 34, conma 1, e dell'articolo 37
comma 2.

Capo Il
Lavoro ripartito
Art. 41.
Defini zione e vincolo di solidarieta

1. 1l contratto di lavoro ripartito e wuno speciale contratto d
| avor o medi ant e il quale due lavoratori assunbno in solido
| " adenpi mento di una unica e identica obbligazione |avorativa.

2. Fernp restando il vincolo di solidarieta'" di cui al comma 1 e
fatta salva wuna diversa intesa tra |le parti contraenti, ogni
| avoratore resta per sonal nent e e direttanente responsabil e
del | " adenmpimento della intera obbligazione lavorativa nei limti di

cui al presente capo.
3. Fatte salve diverse intese tra le parti contraenti o previsioni

dei contratti o accordi collettivi, i lavoratori hanno la facolta' di
determ nare discrezionalnente e in qual siasi nonento sostituzioni tra
di loro, nonche' di nodificare consensualnmente |la collocazione
tenporale dell'orario di lavoro, nel qual caso il rischio della

inpossibilita" della prestazione per fatti attinenti a uno de
coobbligati e' posta in capo all'altro obbligato.

4, Event ual i sostituzioni da parte di terzi, nel caso di
inmpossibilita" di uno o entrambi i |lavoratori coobbligati, sono
vietate e possono essere ammesse solo previo consenso del datore d
| avoro.

5. Salvo diversa intesa tra le parti, le dimssioni o i
i cenzi ament o di uno dei | avoratori coobbligati conportano
| "estinzione dell'intero vincolo contrattual e. Tal e di sposizione non
trova applicazione se, su richiesta del datore di lavoro, |'altro
prestatore di lavoro si renda disponibile ad adenpiere |' obbligazi one
|l avorativa, integralnmente o parzialnente, nel qual caso il contratto
di lavoro ripartito si trasforma in un nornale contratto di lavoro
subordinato di cui all'articolo 2094 del codice civile.

6. Salvo diversa intesa tra le parti, |'inpedinmento di entranbi i

|l avoratori coobbligati e
del codice civile.
Note all'art. 41:
- Il testo dell'art. 2094 del codice civile, e' i

disciplinato ai sensi dell'articolo 1256

seguent e:

«Art. 2094 (Prestatore di lavoro subordinato). - E
prestatore di lavoro subordinato chi si obbliga nediante
retribuzi one a collaborare nell'inpresa, prestando i
proprio lavoro intellettuale o manuale alle dipendenze e
sotto la direzione dell'inprenditore. ».

- Il testo dell'art. 1256 del codice civile e i
seguent e:

«Art. 1256 (lnpossibilita' definitiva e inpossibilita
tenporanea). - L'obbligazione si estingue quando, per una
causa non inputabile al debitore, |a prestazione diventa
i mpossi bil e.

Se I'inpossibilita" e solo tenporanea, il debitore,
finche' essa perdura, non e responsabile del ritardo
nel | ' adenpi nento. Tuttavia |'obbligazione si estingue se

| "inmpossibilita" perdura fino a quando, in relazione al



titolo dell'obbligazione o alla natura dell'oggetto il
debitore non puo' piu essere ritenuto obbligato a eseguire
la prestazione ovvero il creditore non ha piu' interesse a
consegui rl a».

Art. 42.
Forma e comuni cazi oni
1. Il contratto di lavoro ripartito e stipulato in forma scritta

ai fini della prova dei seguenti elementi:

a) la msura percentuale e la collocazione tenporale del lavoro
giornaliero, settimanale, nensile o annuale che si prevede venga
svolto da ciascuno dei lavoratori coobbligati, secondo le intese tra
loro intercorse, ferm restando |la possibilita" per gli stess
| avoratori di determ nare discrezional nente, in qualsiasi nonento, |la

sostituzione tra di loro ovvero |a nodificazione consensuale della
di stribuzione dell'orario di |avoro;

b) il luogo di lavoro, nonche' il trattamento economco e
normati vo spettante a ciascun | avoratore;

c) le eventuali msure di sicurezza specifiche necessarie in

rel azione al tipo di attivita' dedotta in contratto.
2. A fini della possibilita" di certificare le assenze,

| avoratori sono tenuti a informare preventivamente il datore d
| avoro, con cadenza almeno settinmanale, in nerito all'orario d
|l avoro di ciascuno dei soggetti coobbligati.
Art. 43.
Di sciplina applicabile
1. La regolamentazione del lavoro ripartito e' demandata alla

contrattazi one collettiva nel rispetto delle previsioni contenute ne
presente capo.

2. In assenza di contratti «collettivi, e fatto salvo quanto
stabilito nel presente capo, trova applicazione, nel caso di
prestazioni rese a favore di un datore di lavoro, |la nornativa

general e del lavoro subordinato in quanto conpatibile con Ila
particol are natura del rapporto di lavoro ripartito.
Art. 44,

Principio di non discrimnazione
1. Ferm restando i divieti di discrimnazione diretta e indiretta

previsti dalla |egislazione vigente, il |avoratore coobbligato deve
ri cevere, per i periodi lavorati, un trattanento econonmico e
normati vo conpl essivamente neno favorevole rispetto al lavoratore d
pari livello, a parita' di nmansioni svolte.

2. |l trattanento econom co e nornativo dei |avoratori coobbligati
e' ri propor zi onat o, in ragi one della prestazione |avorativa
effetti vamente eseguita, in particolare per quanto riguarda |"'inporto

della retribuzione globale e delle singole conponenti di essa,
nonche' delle ferie e dei trattanmenti per malattia, infortunio sul
| avoro, malattia professionale, congedi parentali

3. Ciascuno dei lavoratori coobbligati ha diritto di partecipare
alle riunioni assenbleari di cui all'articolo 20, |egge 20 nmaggi o
1970, n. 300, entro il previsto limte conplessivo di dieci ore
annue, il cui trattanento econonmico verra' ripartito fra
coobbligati propor zi onal nent e alla prestazi one | avorativa
effetti vamente eseguita.

Nota all'art. 44:

- Il testo dell'art. 20 della citata | egge n. 300 de
1970, e' il seguente:

«Art. 20 (Assenblea). - | lavoratori hanno diritto d
riunirsi, nella wunita'" produttiva in cui prestano la loro
oper a, fuori dell'orario di lavoro, nonche' durante
|'orario di lavoro, nei limti di dieci ore annue, per le
quali verra' corrisposta la normale retribuzione. Mgliori
condi zioni possono essere stabilite dalla contrattazione
collettiva.

Le riunioni - che possono riguardare |la generalita' de



| avoratori o gruppi di essi - sono indette, singolarmente o
congi untamente, dalle rappresentanze sindacali aziendal
nell'unita" produttiva, con ordine del giorno su materie d

interesse sindacale e del Jlavoro e secondo |'ordine di
precedenza delle convocazioni, conunicate al datore d
| avor o.

Al'le riunioni possono partecipare, previo preavviso a
datore di lavoro, dirigenti esterni del sindacato che ha
costituito |l a rappresentanza sindacal e azi endal e.

Uteriori nodalita" per |'esercizio del diritto d

assenbl ea possono essere stabilite dai contratti collettivi
di lavoro, anche aziendali. ».

Art. 45,
Di sposi zi oni previdenzial
1. A fini delle prestazioni della assicurazione generale e
obbligatoria per la invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, della

indennita' di malattia e di ogni altra prestazione previdenziale e
assistenziale e delle relative contribuzioni connesse alla durata

gi ornaliera, setti manal e, mensile o annuale della prestazione
|l avorativa i lavoratori contitolari del contratto di lavoro ripartito
sono assimlati ai lavoratori a tenpo parziale. Il calcolo delle
prestazi oni e dei contributi andra' tuttavia effettuato non

preventivanmente na nese per nese, salvo conguaglio a fine anno a
seguito dell'effettivo svolginmento della prestazione |avorativa.

Capo 11

Lavoro atempo parzide
Art. 46.
Norme di nmodifica al decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, e
successive nodi fiche e integrazioni
1. Al decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, cosi' cone
nmodi ficato dal decreto |legislativo 26 febbraio 2001, n. 100, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 1, commma 2, la lettera a) e sostituita dalla
seguent e:

«a) per "tenpo pieno” |'orario nornmale di lavoro di cu
all'articolo 3, comm 1, del decreto |egislativo 8 aprile 2003, n.
66, o |'eventuale minor orario normale fissato dai contratti
collettivi applicati;»;

b) all'articolo 1, il comm 3 e' sostituito dal seguente:

«3. | contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati da
associ azioni dei datori e prestatori di |avoro conparativanmente piu
rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi
aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali di cu

all"articolo 19 della Ilegge 20 maggio 1970, n. 300, e successive
nodi fi cazioni, ovvero dalle rappresentanze sindacali unitarie possono
determ nare condizioni e modalita' della prestazione |avorativa de

rapporto di lavoro di cui al comm 2. | contratti collettivi
nazi onali possono, altresi', prevedere per specifiche figure o
livelli professionali nodalita' particolari di attuazione delle

discipline rinesse alla contrattazione collettiva ai sensi de
presente decreto. »;
c) all'articolo 1, il comm 4 e' sostituito dal seguente:

«Le assunzioni a termne, di cui al decreto legislativo 9 ottobre
2001, n. 368, e successive nodificazioni, di cui all'articolo 8 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, e di cui all'articolo 4 del decreto
| egislativo 26 marzo 2001, n. 151, possono essere effettuate anche
con rapporto a tenpo parziale, ai sensi dei comm 2 e 3.»;

d) all'articolo 3, il conma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Nelle ipotesi di lavoro a tenpo parziale di tipo orizzontale,
anche a tenpo determinato ai sensi dell'articolo 1 del decreto
| egislativo 9 ottobre 2001, n. 368, il datore di lavoro ha facolta
di richiedere o svolginento di prestazioni supplenmentari rispetto a



quelle <concordate con il lavoratore ai sensi dell'articolo 2, conma
2, nel rispetto di quanto previsto dai conmm 2, 3 e 4.»;
e) all'articolo 3, il conma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. I contratti collettivi stipulati dai soggetti indicati
nell'articolo 1, comm 3, stabiliscono il nunero nmassino delle ore d
|l avoro supplenmentare effettuabili e le relative causali in relazione
alle quali si consente di richiedere ad un lavoratore a tenpo
par zi al e I o svol gi mento di lavoro supplementare, nonche' e
conseguenze del superamento delle ore di lavoro supplenentare
consentite dai contratti collettivi stessi.»;

f) all"articolo 3, il comma 3 e sostituito dal seguente:

«3. L'effettuazione di prestazioni di |lavoro supplenentare richiede
il consenso del | avoratore interessato ove non prevista e
regol anentata dal contratto collettivo. Il rifiuto da parte de
|l avoratore non puo' integrare in nessun caso gli estrem de
giustificato motivo di licenziamento. »;

g) all'articolo 3, il conma 4, ultinm periodo, e soppresso;
h) all"articolo 3, il comm 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Nel rapporto di lavoro a tenpo parziale verticale o msto,
anche a t enpo determ nato, €' consentito |lo svolginento d
prestazioni lavorative straordinarie. Atali prestazioni si applica
la disciplina legale e contrattuale vigente ed eventuali successive
nmodi fiche ed integrazioni in nmateria di |lavoro straordinario ne
rapporti a tenpo pieno. »;

i) all"articolo 3, il comm 6 e abrogato;
j) all"articolo 3, il comm 7 e sostituito dal seguente:

«7. Fermp restando quanto disposto dall'articolo 2, comm 2, le
parti del contratto di |lavoro a tenpo parziale possono, nel rispetto
di quanto previsto dal presente comma e dai comm 8 e 9, concordare
clausole flessibili relative alla variazione della collocazione
tenporale della prestazione stessa. Nei rapporti di lavoro a tenpo
parziale di tipo verticale o misto possono essere stabilite anche
clausole elastiche relative alla variazione in aunento della durata

della prestazione |lavorativa. | contratti collettivi, stipulati da
soggetti indicati nell"articolo 1, conma 3, stabiliscono:
1) condizioni e nodalita' in relazione alle quali il datore d

lavoro puo' nodificare |a collocazione tenporale della prestazione
| avorativa;

2) condizioni e nodalita' in relazioni alle quali il datore d
| avor o puo' vari are in aunmento la durata della prestazione
| avorativa;

3) i Ilimti massim di variabilita" in aunento della durata della
prestazi one |avorativa. »;

k) all'articolo 3, il comm 8 e' sostituito dal seguente:

«8. L'esercizio da parte del datore di lavoro del potere di variare
in aunmento |la durata della prestazione |lavorativa, nonche' di
nodi ficare |la collocazione tenporale della stessa conporta in favore
del prestatore di lavoro un preavviso, fatte salve le intese tra le
parti, di almeno due giorni lavorativi, nonche' il diritto a
speci fiche conpensazioni, nella misura ovvero nelle fornme fissate da
contratti collettivi di cui all'articolo 1, conma 3. »;

I) all"articolo 3, il comm 9 e sostituito dal seguente:

«9. La disponibilita" allo svolginmento del rapporto di lavoro a
tenpo parziale ai sensi del conma 7 richiede il consenso de
|l avoratore formalizzato attraverso uno specifico patto scritto, anche
cont estual e al contratto di lavoro, reso, su richiesta de
| avoratore, con |'assistenza di un conponente della rappresentanza
sindacale aziendale indicato dal |avoratore nedesinp. L'eventuale
rifiuto del lavoratore non integra gli estrem del giustificato
notivo di |icenzianmento. »;

m all'articolo 3, il comm 10 e' sostituito dal seguente:
«10. L'inserzione nel contratto di lavoro a tenpo parziale di

clausole flessibili o elastiche ai sensi del conma 7 e' possibile



anche nelle ipotesi di contratto di lavoro a term ne. »;
n) i conmm 11, 12, 13 e 15 dell"articolo 3 sono soppressi
o) l"articolo 5 e' sostituito dal seguente:
«Art. 5 (Tutela ed incentivazione del lavoro a tenpo parziale). -

1. 1l rifiuto di un lavoratore di trasfornare il proprio rapporto d

lavoro a tenpo pieno in rapporto a tenpo parziale, o il proprio
rapporto di lavoro a tenpo parziale in rapporto a tenpo pieno, non
costituisce giustificato motivo di licenziamento. Su accordo delle
parti risultante da atto scritto, convalidato dalla direzione
provinciale del [lavoro conpetente per territorio, e amessa |la

trasformazione del rapporto di lavoro a tenpo pieno in rapporto a
tenpo parziale. Al rapporto di lavoro a tenpo parziale risultante
dalla trasformazione si applica la disciplina di cui al presente
decreto | egislativo.

2. 1l contratto individuale puo' prevedere, in caso di assunzi one
di personale a tenpo pieno, un diritto di precedenza in favore de
|l avoratori assunti a tenpo parziale in attivita' presso unita
produttive site nello stesso anbito comunale, adibiti alle stesse
mansioni od a mansioni equivalenti rispetto a quelle con riguardo
alle quali e' prevista |'assunzione.

3. In caso di assunzione di personale a tenpo parziale il datore d
lavoro e' tenuto a darne tenpestiva informazione al personale gia
di pendente con rapporto a tenpo pieno occupato in unita' produttive
site nello stesso anbito conmunale, anche nediante comunicazione

scritta in luogo accessibile a tutti nei locali dell'inpresa, ed a
prendere in considerazione |le eventuali domande di trasformazione a
tenpo parziale del rapporto dei dipendenti a tenpo pieno. | contratti

collettivi di cui all"articolo 1, comm 3, possono provvedere ad
i ndi viduare criteri applicativi con riguardo a tal e di sposizione.

4, di incentivi economici all'utilizzo del lavoro a tenpo
par zi al e, anche a t enpo det er m nat o, saranno definiti,
conmpatibilmente con la disciplina conunitaria in materia di aiuti di
St at o, nell'anmbito della riforma del sistema degli incentivi
al | ' occupazi one. »;

p) il comma 2 dell'articolo 6 e soppresso;
gq) |'articolo 7 e soppresso;
r) all"articolo 8, il comm 2 e' sostituito dal seguente:

«L'"eventual e nmancanza o indeterm natezza nel contratto scritto
delle indicazioni di cui all'articolo 2, conma 2, non conporta la
nullita' del contratto di lavoro a tenpo parziale. Qualora
| "om ssione riguardi la durata della prestazione |avorativa, su
richiesta del lavoratore puo' essere dichiarata |la sussistenza fra le
parti di un rapporto di lavoro a tenpo pieno a partire dalla data de
relativo accertamento giudiziale. Qualora invece |'onissione riguard
la sola collocazione tenporale dell'orario, il giudice provvede a
determinare le nodalita tenporali di svolginmento della prestazione
|lavorativa a tenpo parziale con riferimento alle previsioni dei
contratti collettivi di cui all'articolo 3, comma 7, o, in mancanza,
con valutazione equitativa, tenendo conto in particolare delle
responsabilita’ famliari del Ilavoratore interessato, della sua
necessita' di integrazione del reddito derivante dal rapporto a tenpo
parziale nediante lo svolginento di altra attivita lavorativa,

nonche’ delle esigenze del datore di lavoro. Per il periodo
antecedente |a data della pronuncia della sentenza, il |lavoratore ha
in entrambi i casi diritto, in aggiunta alla retribuzione dovuta,
alla corresponsi one di un ulteriore emlumento a titolo di

risarci mento del danno, da liquidarsi con val utazione equitativa. Nel
corso del successivo svolginento del rapporto, e fatta salva la

possibilita' di concordare per iscritto clausole elastiche o
flessibili ai sensi dell'articolo 3, comma 3. In luogo del ricorso
all"autorita' giudiziaria, le controversie di cui al presente conmm

ed al comm 1 possono essere, risolte nediante |le procedure d
conciliazione ed eventualnmente di arbitrato previste dai contratti



collettivi nazionali di lavoro di cui all"articolo 1, comma 3. »;
s) all'articolo 8, dopo il comm 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Lo svolginento di prestazioni elastiche o flessibili di cui
all"articolo 3, commm 7, senza il rispetto di quanto stabilito
dall'articolo 3, conmm 7, 8, 9 conporta a favore del prestatore d
lavoro il diritto, in aggiunta alla retribuzione dovuta, alla
corresponsione di un wulteriore enolunento a titolo di risarcinento
del danno.

2-ter. In assenza di contratti collettivi datore di |avoro e
prestatore di lavoro possono concordare direttamente |'adozione di
clausole elastiche o flessibili ai sensi delle disposizioni che
precedono. »;

t) dopo |'articolo 12 e' aggiunto, in fine, il seguente:

«Art. 12-bis (lpotesi di trasformazione del rapporto di lavoro a

tenpo pieno in rapporto di Jlavoro a tenpo parziale). - 1. |

lavoratori affetti da patol ogi e oncol ogi che, per i quali residui una
ridotta capacita' |avorativa, anche a causa degli effetti invalidanti
di terapie salvavita, accertata da una commr ssione nmedica istituita
presso |'azienda unita' sanitaria locale territorial nente conpetente,
hanno diritto alla trasfornmazione del rapporto di lavoro a tenpo
pieno in lavoro a tenpo parziale verticale od orizzontale. |
rapporto di lavoro a tenpo parziale deve essere trasformato
nuovanente in rapporto di lavoro a tenpo pieno a richiesta de
|l avoratore. Restano in ogni caso salve disposizioni piu" favorevol
per il prestatore di |avoro. ».
Note all'art. 46:
- Il testo del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n
61 (At tuazi one della direttiva 97/ 81/ CE relativa
all"accordo-quadro sul Jlavoro a tenpo parziale concluso
dall"UNICE, dal CEEP e dalla CES), e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 20 marzo 2000, n. 66
- Il testo dell'art. 1 del citato decreto legislativo
n. 61 del 2000, cone nmodificato dal decreto qui pubblicato

e' il seguente:
«Art. 1 (Definizioni). - 1. Nel rapporto di lavoro
subordinato |'assunzione puo' avvenire a tempo pieno o a

tenpo parzial e.
2. Al fini del presente decreto legislativo si intende:

a) per «tenpo pieno» |'orario normale di lavoro d
cui all'art. 3, conma 1, del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66, o |'eventuale minor orario normale fissato da
contratti collettivi applicativi;

b) per «tenpo parziale» |'orario di lavoro, fissato
dal contratto individuale, cui sia tenuto un |avoratore,
che risulti cormunque inferiore a quello indicato nella
lettera a);

c) per «rapporto di lavoro a tenpo parziale di tipo
orizzontale» quello in cui la riduzione di orario rispetto
al tenpo pieno e' prevista in relazione all'orario normale
giornaliero di |avoro;

d) per «rapporto di lavoro a tenpo parziale di tipo
verticale» quello in relazione al quale risulti previsto
che [|'attivita' lavorativa sia svolta a tenmpo pieno, na
limtatamente a periodi predeterminati nel corso della
settimana, del nese o dell'anno;

d-bis) per «rapporto di lavoro a tenpo parziale di
tipo msto» quello che si svolge secondo una conbi nazi one
dell e due nmodalita' indicate nelle lettere c) e d);

e) per «lavoro supplenmentare» quello corrispondente
all e prestazioni lavorative svolte oltre |'orario di lavoro
concordato fra le parti ai sensi dell'art. 2, comma 2, ed
entro il limte del tenpo pieno.

3. | contratti collettivi nazionali o territorial



stipulati da associazioni dei datori e prestatori di |avoro
conpar ati vamente piu' rappresentative sul piano nazionale e
i contratti collettivi azi endal i stipulati dall e
rappresentanze sindacali aziendali di cui all'art. 19 della
|l egge 20 maggio 1970, n. 300, e successive nodificazioni

ovvero dalle rappresentanze sindacali unitarie possono
determ nare condi zi oni e nodalita' della prestazione
|l avorativa del rapporto di lavoro di cui al comm 2. |
contratti collettivi nazionali possono, altresi', prevedere
per specifiche figure o livelli professionali nmpdalita

particolari di attuazione delle discipline rinesse alla
contrattazione collettiva ai sensi del presente decreto.

4. Le assunzioni a termne, di cui al decreto
| egi sl ativo 9 ottobre 2001, n. 368, e successive
nmodi ficazioni, di cui all'art. 8 della legge 23 luglio

1991, n. 223, e di cui all'art. 4 del decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, possono essere effettuate anche con
rapporto a tenpo parziale, ai sensi dei conm 2 e 3.».

- Il testo dell'art. 3 del citato decreto legislativo
n. 61 del 2001, cone nodificato dal decreto qui pubblicato
e' il seguente:

«Art. 3 (Modalita' del rapporto di lavoro a tenpo
par zi al e. Lavoro suppl ement ar e, |l avoro straordinario
clausole elastiche). - 1. Nelle ipotesi di lavoro a tenpo
parziale di tipo orizzontale, anche a tenpo deternminato a
sensi dell'art. | del decreto legislativo 9 ottobre 2001
n. 368, il datore di lavoro ha facolta' di richiedere |lo
svol gimento di prestazioni supplenmentari rispetto a quelle
concordate con il lavoratore ai sensi dell'art. 2, coma 2,
nel rispetto di quanto previsto dai conm 2, 3 e 4.

2. I contratti collettivi stipulati dai soggetti
indicati nell'art. 1, comm 3, stabiliscono il numero
massi no delle ore di lavoro supplenentare effettuabili e le
relative causali in relazione alle quali si consente di
richiedere ad un lavoratore a tenpo parziale |o svol gi nrento
di | avoro suppl ementare, nonche' [|e conseguenze de
superanmento delle ore di lavoro supplenentare consentite
dai contratti collettivi stessi

3. L' ef f et t uazi one di prestazi oni di | avor o
suppl ement ar e ri chi ede il consenso del | avoratore
interessato ove non prevista e regolanentata dal contratto
collettivo. Il rifiuto da parte del lavoratore non puo
integrare in nessun caso gli estrem del giustificato
notivo di |icenzianento.

4. | contratti collettivi di cui al comm 2 possono
prevedere una percentuale di naggiorazione sull'inporto

della retribuzione oraria globale di fatto, dovuta in
rel azione al lavoro supplenentare. In alternativa a quanto
previsto in proposito dall'art. 4, commm 2, lettera a), i
contratti collettivi di cui al commma 2 possono anche

stabilire che |'incidenza della retribuzione delle ore
suppl emrent ari sugli istituti retributivi indiretti e
differiti si a deterni nat a convenzi onal nente nedi ante
| " applicazione di una nmggiorazione forfettaria sulla
retribuzi one dovut a per | a singola ora di lavoro

suppl ement ar e

5. Nel rapporto di lavoro a tenpo parziale verticale o
nm st o, anche a tenpo determinato, e consentito Ilo
svol gimento di prestazioni lavorative straordinarie. A tal
prestazioni si applica la disciplina legale e contrattual e
vigente ed eventuali successive nodifiche ed integrazioni
in materia di lavoro straordinario nei rapporti a tenpo
pi eno.



6. (Comma abrogat o).

7. Fernmp restando quanto disposto dall'art. 2, comma 2,
le parti del contratto di lavoro a tenpo parzial e possono,
nel rispetto di quanto previsto dal presente comm e da

commi 8 e 9, concordare clausole flessibili relative alla
vari azione della collocazione tenporale della prestazione
stessa. Nei rapporti di lavoro a tenpo parziale di tipo

verticale o nisto possono essere stabilite anche cl ausole
el astiche relative alla variazione in aunento della durata
dell a prest azi one lavorativa. | contratti collettivi
stipulati dai soggetti indicati nell'art. 1, comm 3,
stabiliscono:

1) <condizioni e nodalita' in relazione alle quali il
datore di lavoro puo' nodificare |la collocazione tenporale
della prestazione |avorativa,;

2) condizioni e nodalita' in relazioni alle quali il

datore di lavoro puo' variare in aunmento la durata della
prestazione | avorativa;,
3) i limti massim di variabilita' in aunento della

durata della prestazione |avorativa.

8. L' esercizio da parte del datore di lavoro del potere
di vari are in aurento la durata della prestazione
| avorativa, nonche' di nodificare |a collocazione tenporale
della stessa conporta in favore del prestatore di |lavoro un
preavviso, fatte salve le intese tra le parti, di alneno
due giorni lavorativi, nonche' il diritto a specifiche
conpensazioni, nella msura ovvero nelle forne fissate da
contratti collettivi di cui all'art. 1, comm 3.

9. La disponibilita' allo svolginmento del rapporto d
lavoro a tenpo parziale ai sensi del comma 7 richiede i
consenso del | avoratore formalizzato attraverso uno
specifico patto scritto, anche contestuale al contratto d
| avoro, reso, su richiesta del lavoratore, con |'assistenza
di un conponente della rappresentanza sindacal e azi endal e
indicato dal |avoratore nedesinp. L'eventuale rifiuto de
| avoratore non integra gli estrem del giustificato notivo
di l'icenziamento.

10. L'inserzione nel contratto di lavoro a tenpo
parziale di clausole flessibili o elastiche ai sensi de
coma 7 €' possibile anche nelle ipotesi di contratto d
| avoro a term ne.

11. (Comma soppresso).

12. (Comma soppresso).

13. (Comma soppresso).

14. | centri per |'inpiego e i soggetti autorizzati
all' attivita" di nediazione fra domanda ed offerta di
lavoro, di cui rispettivanente agli articoli 4 e 10 de
decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, sono tenuti a
dare, ai lavoratori interessati ad offerte di lavoro a
tenpo parziale, puntuale infornmazione della disciplina
prevista dai corm 3, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13,
preventivanmente alla stipulazione del contratto di |avoro.
Per i soggetti di cui all'art. 10 del decreto |legislativo
23 dicenbre 1997, n. 469, |la mancata fornitura di detta
i nformazi one costituisce conportanmento valutabile ai fin
del | " applicazione della norma di cui al comm 12, lettera
b), del nedesim art. 10.

15. (Comma soppresso).

- Il testo dell'art. 6 del citato decreto legislativo
n. 61 del 2000, conme nmodificato dal decreto qui pubblicato
e' il seguente:

«Art. 6 (Criteri di conputo dei lavoratori a tenpo
par zi al e). - 1. In tutte le ipotesi in cui, per



di sposizione di legge o di contratto collettivo, si renda

necessario |'accertamento della consistenza dell' organi co,
i lavoratori a tenmpo parziale sono conputati nel conplesso
del numer o dei lavoratori dipendenti in proporzione

all'orario svolto, rapportato al tenpo pieno cosi' cone
definito ai sensi dell'art. 1; ai fini di cui sopra
| "arrotondanento opera per le frazioni di orario eccedenti
I a sonma degl i orari individuati a tenpo parziale
corrispondente a unita' intere di orario a tenmpo pieno.

2. (Comm soppresso).

- Il testo dell'art. 8 del citato decreto legislativo
n. 61 del 2000, cone nodificato dal decreto qui pubblicato
e' il seguente:

«Art. 8 (Sanzioni). - 1. Nel contratto di lavoro a
tenpo parziale la forma scritta e richiesta a fini di
prova. Qualora la scrittura risulti mancante, e' ammessa |a

prova per testinmoni nei limti di cui all'art. 2725 de

codi ce civile. In difetto di prova in ordine alla
stipulazione a tenpo parziale del contratto di |avoro, su
richiesta del lavoratore potra' essere dichiarata Ila
sussistenza fra |e parti di un rapporto di lavoro a tenpo
pieno a partire dalla data in cui la nmancanza della

scrittura sia giudizialmente accertata. Resta ferm il
diritto alle retribuzioni dovute per le prestazioni
effetti vanente rese antecedentemente alla data suddetta.

2. L' event ual e mancanza 0 i ndeterm natezza ne
contratto scritto delle indicazioni di cui all'art. 2
comm 2, non conporta la nullita" del contratto di |avoro a
tenpo parziale. Qualora |'om ssione riguardi |a durata
della prestazione |lavorativa, su richiesta del lavoratore
puo' essere dichiarata |a sussistenza fra le parti di un

rapporto di lavoro a tenpo pieno a partire dalla data de
relativo accertanento gi udi zi al e. Qual ora i nvece
|' om ssi one riguardi I a sola collocazione tenporale
dell'orario, il giudice provvede a determnare le nodalita
tenporali di svolgimento della prestazione |lavorativa a

t enpo par zi al e con riferimento alle previsioni de
contratti collettivi di cui all'art. 3, cooma 7, o, in
mancanza, con valutazione equitativa, tenendo conto in
particolare delle responsabilita famliari del |avoratore
interessato, della sua necessita' di integrazione de
reddito derivante dal rapporto a tenpo parziale nmediante |o
svolgimento di altra attivita' lavorativa, nonche' delle

esigenze del datore di lavoro. Per il periodo antecedente
Il a data della pronuncia della sentenza, il lavoratore ha in
entranmbi i casi diritto, in aggiunta alla retribuzione
dovuta, alla corresponsione di un ulteriore enolunento a
titolo di risarcimento del danno, da liquidarsi con
val ut azi one equi tativa. Nel corso del successi vo
svol gi mento del rapporto, e' fatta salva |la possibilita' di
concordare per iscritto clausola elastiche o flessibili ai
sensi dell"art. 3, coma 3. In luogo del ricorso
all"autorita' giudiziaria, le controversie di cui al

presente comma ed al comm 1 possono essere risolte
medi ante | e procedure di conciliazione ed eventual nente di
arbitrato previste dai contratti collettivi nazionali di
lavoro di cui all'art. 1, conmmm 3.

2-bis. Lo svolginmento di prestazioni elastiche o
flessibili di cui all'art. 3, comma 7, senza il rispetto d
quanto stabilito dall'art. 3, comm 7, 8, 9 conporta a
favore del prestatore di lavoro il diritto, in aggiunta

alla retribuzi one dovuta, alla corresponsione di un
ulteriore emolunento a titolo di risarcinmento del danno.



2-ter. In assenza di contratti collettivi datore d

| avoro e prestatore di | avoro possono concordare
direttanente |'adozione di clausole elastiche o flessibil
ai sensi delle disposizioni che precedono.

3. In caso di violazione da parte del datore di lavoro

del diritto di precedenza di cui all'art. 5, comm 2, i

| avoratore ha diritto al risarcinmento del danno in misura
corrispondente alla differenza fra |"inmporto della
retribuzione percepita e quella che gli sarebbe stata
corrisposta a seguito del passaggio al tenmpo pieno nei se
mesi successivi a detto passaggio.

4. La mancata comruni cazione alla direzione provinciale
del lavoro, di cui all'art. 2, comma 1, secondo periodo,
conmporta |'applicazione di una sanzione anmnistrativa d
lire trentamla per ciascun |lavoratore interessato ed ogni
giorno di ritardo. | corrispondenti inporti sono versati a
favore della gestione contro I a di soccupazi one
dell"Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).».

- 11 testo dell"art. 3, comma 1, del decreto
| egi slativo 8 aprile 2003, n. 66 (Attuazione della
direttiva 93/104/CE e della direttiva 2000/ 34/ CE
concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario
di lavoro), e' il seguente:

«l. L'orario normale di lavoro e fissato in 40 ore
settimanali. ».

- Il testo dell'art. 19 della citata | egge n. 300 de

1970, e' il seguente:

«Art. 19 (Costituzione delle rappresentanze sindacal
aziendali). - Rappresentanze sindacali aziendali possono
essere costituite ad iniziativa dei lavoratori in ogni

unita' produttiva, nell'anbito:
a) delle associazioni aderenti alle confederazioni
maggi ornent e rappresentative sul piano nazional e;

b) delle associazioni sindacali, non affiliate alle
predette confederazioni, che siano firmatarie di contratti
collettivi nazionali o provinciali di lavoro applicati

nell'unita' produttiva.
Nell"anbito di aziende con piu" wunita' produttive le

rappresentanze si ndacal i possono istituire organi di
coor di nanment 0. ».
- Per il titolo del citato decreto |legislativo n. 368

del 2001 si veda nota all'art. 22
- Il testo dell'art. 8 della citata |egge n. 223 de

1991, e' il seguente:

«Art. 8 (Collocanmento dei lavoratori in nobilita). - 1.
Per i lavoratori in mobilita', ai fini del collocanento, s
applica il diritto di precedenza nell'assunzione di cui al

sesto comm dell'art. 15 della |legge 29 aprile 1949, n.
264, e successive nmodificazioni ed integrazioni

2. | lavoratori in nobilita' possono essere assunti con
contratto di lavoro a termine di durata non superiore a
dodici nmesi. La quota di contribuzione a carico del datore

di lavoro e' pari a quella prevista per gli apprendisti
dall a | egge 19 gennai o 1955, n. 25, e successive
nmodi fi cazi oni . Nel caso in cui, nel corso del suo
svolgimento, il predetto contratto venga trasfornato a
tenpo indeternminato, il beneficio contributivo spetta per
ulteriori dodici nmesi in aggiunta a quello previsto da
conma 4.

3. Per i lavoratori in nobilita" si osservano, in
materia di limti di eta', ai fini degli avviamenti di cui
all'art. 16 della Ilegge 28 febbraio 1987, n. 56, e

successive nodificazioni ed integrazioni, |e disposizion



dell"art. 2 della |l egge 22 agosto 1985, n. 444. A fini de

predetti avvianenti |e commr ssioni regionali per |'inpiego
stabiliscono, tenendo conto anche del nunero degli iscritti
nell e liste di col | ocanment o, la percentuale degl

avvianmenti da riservare ai lavoratori iscritti nella lista
di mobilita'

4, A datore di lavoro che, senza esservi tenuto a
sensi del comm 1, assuma a tenpo pieno e indetermninato
lavoratori iscritti nella lista di nobilita' e concesso
per ogni mensilita' di retribuzione corrisposta al

|l avoratore, wun contributo nmensile pari al cinquanta per
cento della indennita'" di nobilita" che sarebbe stata
corrisposta al lavoratore. Il predetto contributo non puo
essere erogato per un nurmero di nesi superiore a dodici e,
per i lavoratori di eta' superiore a cinquanta anni, per un
numero superiore a ventiquattro mesi, ovvero a trentase
mesi per le aree di cui all'art. 7, conma 6. Il presente
conmma non trova applicazione per i giornalisti.

4-bis. Il diritto ai benefici economci di cui ai comm
precedenti e' escluso con riferinmento a quei |lavoratori che
si ano stati col l ocati in mobilita', nei sei mesi
precedenti, da parte di inpresa dello stesso o di diverso
settore di attivita' che, al nonento del |icenziamento,
presenta assetti proprietari sostanzial nente coincidenti
con quelli dell'inpresa che assume ovvero risulta con
quest'ultima in rapporto di colleganento o controllo.
L'i nmpresa che assumne di chi ar a, sotto |l a propria
responsabilita', all'atto della richiesta di avvi anento,
che non ricorrono | e nenzionate condi zi oni ostative.

5. Nei confronti dei lavoratori iscritti nella lista di
mobilita' trova applicazione quanto previsto dall'art. 27
della |l egge 12 agosto 1977, n. 675.

6. Il lavoratore in mobilita' ha facolta' di svolgere
attivita' di lavoro subordinato, a tenpo parziale, ovvero a
tenpo determ nato, mantenendo |'iscrizione nella lista.

7. Per le giornate di lavoro svolte ai sensi del comm
6, nonche' per quelle dei periodi di prova di cui all'art.
9, comm 7, i trattanenti e le indennita' di cui agl
artt. 7, 11, comm 2, e 16 sono sospesi. Tali giornate non
sono conputate ai fini della determ nazione del periodo d
durata dei predetti trattanmenti fino al raggi ungi nento di
un nunero di giornate pari a quello dei giorni conplessivi
di spettanza del trattanmento.

8. | trattamenti e i benefici di cui al presente
articolo rientrano nella sfera di applicazione dell'art. 37
della legge 9 marzo 1989, n. 88. ».

- Il testo dell'art. 4 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151 (testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternita' e della
paternita', a norma dell'art. 15 della | egge 8 marzo 2000,
n. 53), e' il seguente:

«Art. 4 (Sostituzione di lavoratrici e lavoratori in
congedo). (Legge 30 dicenbre 1971, n. 1204, art. 11; |egge
8 marzo 2000, n. 53, art. 10). - 1. In sostituzione delle
lavoratrici e dei lavoratori assenti dal lavoro, in virtu
dell e disposizioni del presente testo unico, il datore d
| avoro puo' assunere personale con contratto a tenpo
determ nato o] utilizzare per sonal e con contratto
t enporaneo, ai sensi, rispettivanente, dell'art. 1, secondo
commm, lettera b), della legge 18 aprile 1962, n. 230, e
dell'art. 1, comm 2, lettera c), della |legge 24 giugno
1997, n. 196, e con |'osservanza delle disposizioni delle
| eggi nedesi ne.



2. L'assunzione di personale a tenpo determ nato e
|"utilizzazione di personal e tenporaneo, in sostituzione di
|l avoratrici e lavoratori in congedo ai sensi del presente
testo unico puo' avvenire anche con anticipo fino ad un
mese rispetto al periodo di inizio del congedo, salvo
periodi superiori previsti dalla contrattazione collettiva.

3. Nelle aziende con neno di venti dipendenti, per i

contributi a carico del datore di lavoro che assune
personal e con contratto a tenpo determnato in sostituzione
di lavoratrici e lavoratori in congedo, e concesso uno

sgravi o contributivo del 50 per cento. Quando I|a
sostituzione avviene con contratto di |avoro tenporaneo,
| "inpresa utilizzatrice recupera dall a societa’ d

fornitura le some corrispondenti allo sgravio da questa
ot t enut o.

4. Le disposizioni del comm 3 trovano applicazione
fino al compimento di un anno di eta' del figlio della
|l avoratrice o del lavoratore in congedo o per un anno
dal | " accogli enza del mnore adottato o in affidanmento.

5. Nelle aziende in cui operano lavoratrici autonone di
cui al capo X, e possibile procedere, in caso di
maternita' delle suddette lavoratrici, e conmunque entro i
prino anno di eta' del banbino o nel prinm anno di
accoglienza del nm nore adottato o in affidamento,
all ' assunzione di personale a tenpo determnato e di
personal e tenporaneo, per un periodo massino di dodici
mesi, con |l e nedesime agevol azioni di cui al comma 3. ».

- Il testo dell'art. 1 del citato decreto legislativo
n. 368 del 2001, e' il seguente:

«Art. 1 (Apposizione del termne). - 1. E consentita
| " apposizione di un termne alla durata del contratto d
| avor o subordinato a fronte di ragioni di carattere
tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo.

2. L'apposizione del termne e priva di effetto se non
risulta, direttamente o indirettamente, da atto scritto ne
qual e sono specificate le ragioni di cui al comma 1.

3. Copia dell"atto scritto deve essere consegnata da
datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni
|l avorativi dall'inizio della prestazione.

4., La scrittura non e' tuttavia necessaria quando |la
durata del rapporto di lavoro, puranente occasionale, non
sia superiore a dodici giorni.».

Titolo VI
APPRENDISTATO E CONTRATTO DI INSERIMENTO

Capo |
Apprendistato
Art. 47.

Definizione, tipologie e limti quantitativi
1. Fer me rest ando Il e di sposizioni vigenti in materia di
diritto-dovere di istruzione e di formazione, il <contratto d

apprendistato e' definito secondo | e seguenti tipol ogie:
a) contratto di apprendi stato per | " espl etanento de

diritto-dovere di istruzione e formazione;

b) contratto di apprendi stato prof essional i zzant e per i

conseguinmento di una qualificazione attraverso una formazione sul
| avoro e un apprendi mento tecnico-professionale;

c) contratto di apprendistato per |'acquisizione di un diplom o
per percorsi di alta fornazione.

2. 11
puo’

nunmero conplessivo di apprendisti che un datore di |avoro

assumere con contratto di apprendi stato non puo' superare il 100



per cento delle mmestranze specializzate e qualificate in servizio
presso il datore di lavoro stesso. Il datore di lavoro che non abbia
alle proprie dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, o che
comunque ne abbia in nunmero inferiore a tre, puo assunere
apprendisti in numero non superiore a tre. La presente norna non si
applica alle inprese artigiane per |le quali trovano applicazione le
di sposizioni di cui all'articolo 4 della | egge 8 agosto 1985, n. 443.
3. In attesa della regol anentazi one del contratto di apprendistato
ai sensi del presente decreto continua ad applicarsi la vigente
normativa in materi a.
Nota all'art. 47:
- Il testo dell'art. 4 della |Iegge 8 agosto 1985, n.

443 (Legge-quadro per |'artigianato), e il seguente:

«Art. 4 (Limti dinmensionali). - L'inpresa artigiana
puo' essere svolta anche con |a prestazione d' opera di
per sonal e di pendent e diretto per sonal nent e
dall'"inmprenditore artigiano o dai soci, senpre che non
superi i seguenti limti

a) per |'inmpresa che non lavora in serie: un massinm
di diciotto dipendenti, conpresi gli apprendisti in nunmero
non superiore a nove; il nunero nassinmo dei dipendenti puo

essere elevato fino a ventidue a condi zione che |le unita
aggi untive siano apprendisti;

b) per |'inpresa che lavora in serie, purche' con
| avorazi one non del tutto automatizzata: un nmassinp di nove
di pendenti , conpr esi gli apprendi sti in numero non
superiore a cinque; il numero massinm dei dipendenti puo

essere elevato fino a dodici a condizione che |le unita
aggi untive siano apprendisti;

c) per |'inpresa che svolge la propria attivita' ne
settori dell e | avorazioni artistiche, tradizionali e
del | " abbigliamento su nisura: un nmassinm di trentadue
di pendenti, conpr esi gli apprendi sti in numero non
superiore a sedici; il numero massinmo dei dipendenti puo
essere elevato fino a quaranta a condi zione che le unita
aggiuntive siano apprendisti. | settori delle lavorazion
artistiche e tradizionali e dell'abbigliamento su msura
saranno i ndividuati con decreto del Presidente della
Repubblica, sentite le regioni ed il Consiglio nazionale
del | " artigi anat o;

d) per |'inpresa di trasporto: un nmassino di otto
di pendenti ;

e) per le inmprese di costruzioni edili: un massinmo d
di eci dipendenti, conpresi gli apprendisti in nunero non
superiore a cinque; il numero massinm dei dipendenti puo
essere elevato fino a quattordici a condizione che le
unita' aggiuntive siano apprendisti.

Al fini del calcolo dei limti di cui al precedente
conmmm:

1) non sono conputati per un periodo di due anni gl
apprendi sti passati in qualifica ai sensi della |legge
19 gennaio 1955, n. 25, e mantenuti in servizio dalla
stessa inpresa artigi ana;

2) non sono conputati i lavoratori a domicilio di cu

alla legge 18 dicenbre 1973, n. 877, senpre che non
superino un terzo dei dipendenti non apprendi sti occupati

presso | 'inpresa artigiana;

3) sono conputati i fanmiliari dell'inprenditore,
ancor che' parteci panti all'inpresa famliare di cui
all'art. 230-bis del <codice civile, che svolgano la loro
attivita' di lavoro prevalentenente e professional mente
nell'anmbito dell'inpresa artigiana;

4) sono conputati, tranne uno, i soci che svol gono i



preval ente | avoro personale nell'inpresa artigi ana;

5) non sono conputati i portatori di handicaps,
fisici, psichici o sensoriali;
6) sono conputati i dipendenti qualunque sia la
mansi one svolta. ».
Art. 48.
Apprendistato per |'espletanento del diritto-dovere di istruzione e
f ormazi one
1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendistato per |'espletanento del diritto-dovere d
istruzione e formzione i giovani e gli adolescenti che abbiano
conpi uto qui ndici anni
2. Il contratto di apprendi stato per |'espletamento de

diritto-dovere di istruzione e di fornmmzione ha durata non superiore
a tre anni ed e finalizzato al conseguinento di una qualifica
pr of essi onal e. La durata del contratto e' determinata in
consi derazione della qualifica da conseguire, del titolo di studio,
dei crediti professionali e formativi acquisiti, nonche' del bilancio

dell e conpetenze realizzato dai servizi pubblici per |'inpiego o da
soggetti privati accreditati, nediante |'accertanento dei crediti
formativi definiti ai sensi della |legge 28 marzo 2003, n. 53.

3. Il contratto di apprendi stato per |'espletamento de

diritto-dovere di istruzione e formazione e' disciplinato in base a
seguenti principi

a) forma scritta del contratto, contenente indicazione della
prestazione lavorativa oggetto del contratto, del piano formativo
i ndi vi dual e, nonche' della qualifica che potra' essere acquisita al

term ne del rapporto di lavoro sulla base degli esiti della
formazi one azi endal e od extra-azi endal e;

b) divieto di stabilire il conpenso dell'apprendista secondo
tariffe di cottino;

c) possibilita" per il datore di lavoro di recedere dal rapporto
di lavoro al termne del periodo di apprendistato ai sensi di quanto
di sposto dall'articolo 2118 del codice civile;

d) divieto per il datore di lavoro di recedere dal contratto d

apprendistato in assenza di una giusta causa o di un giustificato
nmot i vo.

4. La regol anentazione dei profili formativi dell'apprendi stato per
| " espletanento del diritto-dovere di istruzione e fornazione e
rimessa alle regioni e alle province autonone di Trento e Bol zano,
dintesa con il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e de
M nistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentite
|l e associazioni dei datori di Jlavoro e dei prestatori di lavoro

conpar ati vanment e piu  rappresentative sul piano nazionale, ne
rispetto dei seguenti criteri e principi direttivi:

a) definizione della qualifica professionale ai sensi della |egge
28 marzo 2003, n. 583;

b) previsione di un nonte ore di fornazione, esterna od interna
alla azienda, congruo al conseguinento della qualifica professionale
in funzione di quanto stabilito al conma 2 e secondo standard nminin
formativi definiti ai sensi della | egge 28 marzo 2003, n. 53;

c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello
nazi onale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro conparativamente piu rappresentative per la
det er mi nazi one, anche all'interno degli enti bilaterali, delle
nodalita' di erogazione della fornmazione aziendale nel rispetto degl
standard generali fissati dalle regioni conpetenti;

d) riconoscinmento sulla base dei risultati conseguiti all'interno
del percorso di fornmzione, esterna e interna alla inpresa, della
qualifica professionale ai fini contrattuali

e) registrazione dell a f or mazi one effettuata nel libretto
formati vo;

f) presenza di un tutore aziendale con fornmazione e conpetenze



adeguat e.
Note all'art. 48:
- Il testo della | egge 28 marzo 2003, n. 53 (Del ega al

Gover no per |l a defi ni zi one dell e nor me gener al
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni
in materia di istruzione e formazione professionale), e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 aprile 2003, n. 77
- Il testo dell'art. 2118 del <codice civile, €' i

seguent e:

«Art. 2118 (Recesso dal contratto a tenpo
i ndeterm nato). - Ciascuno dei contraenti puo' recedere da
contratto di lavoro a tenpo indetermnato, dando il

preavviso nel termne e nei nodi stabiliti [dalle norne
corporative], dagli usi o secondo equita'

In nmancanza di preavviso, il recedente e' tenuto verso
|"altra parte a un'indennita' equivalente all'inporto della
retribuzi one che sarebbe spettata per il periodo di
preavvi so

La stessa indennita' e' dovuta dal datore di |avoro ne
caso di cessazione del rapporto per norte del prestatore d

| avoro. ».
Art. 49.
Apprendi stato professionalizzante

1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendi stato professionalizzante, per il consegui nento
di una qualificazione attraverso una formazione sul lavoro e la
acqui si zi one di conpet enze di base, trasversali e
tecni co-professionali, i soggetti di eta conpresa tra i diciotto
anni e i ventinove anni

2. Per soggetti in possesso di una qualifica professionale,
conseguita ai sensi della | egge 28 marzo 2003, n. 53, il contratto d

apprendi stato professionalizzante puo' essere stipulato a partire da
di ci assettesimo anno di eta'

3. | contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e
prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazi onal e 0 regi onal e stabiliscono, in ragione del tipo di
qual i ficazi one da conseguire, | a durata del contratto d
apprendi stato prof essionalizzante che, in ogni caso, non puo
comunque essere inferiore a due anni e superiore a sei

4, Il contratto di apprendi stato prof essionali zzante e

disciplinato in base ai seguenti principi

a) forma scritta del <contratto, contenente indicazione della
prestazione oggetto del contratto, del piano formativo individuale,
nonche' della eventuale qualifica che potra' essere acquisita al

term ne del rapporto di lavoro sulla base degli esiti della
formazi one azi endal e od extra-azi endal e;

b) divieto di stabilire il conpenso dell'apprendista secondo
tariffe di cottino;

c) possibilita" per il datore di lavoro di recedere dal rapporto
di lavoro al termne del periodo di apprendistato ai sensi di quanto
di sposto dall'articolo 2118 del codice civile;

d) possibilita’ di somare i periodi di apprendistato svolti
nell'ambito del diritto-dovere di istruzione e formazione con quell
del | * apprendi stato prof essionalizzante nel rispetto del Ilimte
massi no di durata di cui al comm 3.

e) divieto per il datore di lavoro di recedere dal contratto d

apprendistato in assenza di una giusta causa o di un giustificato
not i vo.

5. La regolanentazione dei profili formativi dell'apprendistato
prof essionalizzante e' rinessa alle regioni e alle province autonone
di Trento e Bolzano, d'intesa con |e associazioni dei datori e
prestatori di l|avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
regionale e nel rispetto dei seguenti criteri e principi direttivi:



a) previsione di un nonte ore di formazione formale, interna o
esterna alla azienda, di almeno centoventi ore per anno, per la
acqui si zione di conpetenze di base e tecnico-professionali;

b) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello
nazi onale, territoriale o aziendale da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro conparativanmente piu' rappresentative per |la
det er m nazi one, anche all'interno degli enti bilaterali, delle
modalita' di erogazione e della articolazione della fornmazione,
esterna e interna alle singole aziende, anche in relazione alla
capacita' formativa interna rispetto a quella offerta dai soggetti
esterni;

c) riconoscinento sulla base dei risultati conseguiti all'interno
del percorso di fornmzione, esterna e interna alla inpresa, della
qualifica professionale ai fini contrattuali

d) registrazione dell a f or mazi one effettuata nel libretto
formativo;

e) presenza di un tutore aziendale con fornazione e conpetenze
adeguat e.

Note all'art. 49:

- Per il titolo della citata | egge n. 53 del 2003 si
veda nota all'art. 48.
- Per il testo dell'art. 2118 del codice civile si veda

nota all'art. 48.
Art. 50.
Apprendi stato per |'acquisizione di un diplom o per percorsi di alta
f or mazi one

1. Possono essere assunti, in tutti i settori di attivita', con
contratto di apprendistato per conseguinento di un titolo di studio
di livello secondario, per il <conseguinento di titoli di studio

universitari e della alta fornmazione, nonche' per |la specializzazione
tecnica superiore di cui all'articolo 69 della |egge 17 nmaggi o 1999,

n. 144, i soggetti di eta' conpresa tra i diciotto anni e i ventinove
anni .

2. Per soggetti in possesso di una qualifica professionale
conseguita ai sensi della |l egge 28 marzo 2003, n. 53, il contratto d

apprendistato di cui al comm 1 puo' essere stipulato a partire da
di ci assettesim anno di eta'

3. Fernme restando le intese vigenti, |a regolanmentazione e la
durata dell'apprendistato per |'acquisizione di un diplom o per
percorsi di alta formazione e rinessa alle regioni, per i sol
profili che attengono alla fornazione, in accordo con |e associazioni
territoriali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro, le

universita' e le altre istituzioni formative.
Nota all'art. 50:
- Il testo dell'art. 69 della |l egge 17 maggi o 1999, n.
144 (Msure in materia di investinmenti, delega al Governo

per il riordino degli incentivi all'occupazione e della
normativa che disciplina |'INAIL, nonche' disposizioni per
il riordino degli enti previdenziali), e il seguente:

«Art. 69 (Istruzione e fornmazione tecnica superiore). -
1. Per riqualificare e anpliare |'offerta fornmativa
destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non
occupati, nell'anmbito del sistema di formazione integrata
superiore (FIS), e istituito il sistemn della istruzione e
formazi one tecnica superiore (IFTS), al quale si accede d
norma con il possesso del diploma di scuola secondaria

superiore. Con decreto adottato di concerto dai Mnistri
della pubblica istruzione, del lavoro e della previdenza
sociale e dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica, sentita l|la Conferenza wunificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti
Il e condizioni di accesso ai corsi dell'IFTS per coloro che
non sono in possesso del diploma di scuola secondaria



superiore, gli standard dei diversi percorsi dell'IFTS, le

nodalita’" «che favoriscono |'integrazione tra i sistem
formativi di cui all'art. 68 e deterninano i criteri per
| " equi pollenza dei rispettivi percorsi e titoli; con il
nmedesi no decreto sono altresi' definiti i crediti formativi
che vi Si acquisiscono e le nodalita" della loro

certificazione e wutilizzazione, a norma dell'art. 142,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112.

2. Le regioni programmano |'istituzione dei cors
del ' 1 FTS, che sono realizzati con nodalita'" che
garantiscono |'integrazione tra sistem formativi, sulla
base di linee guida definite dintesa trai Mnistri della
pubblica istruzione, del |lavoro e della previdenza sociale
e del | " universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica, la Conferenza wunificata di cui al decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281 e |le parti social
medi ante |'istituzione di un apposito conmitato nazionale.
Al'la progettazi one dei cor si del "1 FTS concorrono
universita', scuole nmedie superiori, enti pubblici di
ricerca, centri e agenzie di formazione professionale
accreditati ai sensi dell'art. 17 della |legge 24 giugno
1997, n. 196, e inprese o loro associazioni, tra loro
associati anche in forma consortile.

3. La certificazione rilasciata in esito ai corsi d
cui al comma 1, che attesta |l e conpetenze acquisite secondo
un modello allegato alle linee guida di cui al comm 2, e
valida in anmbito nazional e.

4, di interventi di cui al presente art. sono
programmabili a valere sul Fondo di cui all'art. 4 della
|l egge 18 dicenbre 1997, n. 440, nei limti delle risorse
preordi nate allo scopo dal Mnistero della pubblica
i struzione, nonche' sulle risorse finalizzate a tale scopo
dalle regioni nei limti delle proprie disponibilita d
bi |l anci 0. Possono concorrere allo scopo anche altre risorse
pubbliche e private. Alle finalita" di cui al presente
articolo la regione Valle d" Aosta e |l e province autononme di

Trento e di Bol zano provvedono, in relazione alle
conpetenze e alle funzioni ad esse attribuite, secondo
quanto disposto dagli statuti speciali e dalle relative

nornme di attuazione; a tal fine accedono al Fondo di cui al
presente commma e la certificazione rilasciata in esito ai
corsi da esse istituiti e' valida in anmbito nazionale. ».

Art. 51.
Crediti formativi
1. La qualifica professionale conseguita attraverso il contratto d
apprendistato costituisce credito formativo per il prosegui nento ne

percorsi di istruzione e di istruzione e formazi one professionale.

2. Entro dodici nesi dalla entrata in vigore del presente decreto,
il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
M nistero dell'istruzione, della wuniversita' e della ricerca, e
previa intesa con le regioni e le province autononme definisce |le
modalita' di riconoscinmento dei crediti di cui al conma che precede,
nel rispetto delle conpetenze delle regioni e province autonone e d
quant o stabilito nel | ' Accordo in Conf erenza uni ficata
St at o-regi oni -autonom e locali del 18 febbraio 2000 e nel decreto de
M nistro del lavoro e della previdenza sociale del 31 naggi o 2001.

Nota all'art. 51:

- Il testo del decreto mnisteriale 31 maggio 2001
(Certificazione nel sistemn della formazi one professionale)
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 giugno 2001, n.
139.

Art. 52.



Repertorio delle professioni

1. Allo scopo di arnonizzare le diverse qualifiche professionali e
istituito presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali il
repertorio delle professioni predisposto da un apposito organi sno
tecnico di cui fanno parte il Mnistero dell'istruzione, della
universita' e della ricerca, |e associazioni dei datori e prestatori
di lavoro conparativanente piu rappresentative sul piano nazionale,
e i rappresentanti della Conferenza Stato-regioni

Art. 53.
I ncentivi economci e normativi e disposizioni previdenzial

1. Dur ant e il rapporto di apprendistato, l|la categoria di
i nquadranento del |avoratore non potra' essere inferiore, per piu di
due Ilivelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto
collettivo nazionale di |lavoro, ai lavoratori addetti a nmansioni o
funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al
consegui mento delle quali e finalizzato il contratto.

2. Fatte salve specifiche previsioni di legge o di contratto
collettivo, i lavoratori assunti con contratto di apprendi stato sono
esclusi dal conputo dei limti nunerici previsti da leggi e contratti
collettivi per |"applicazione di particolari normative e istituti.

3. In attesa della riforma del sistema degli incentivi alla
occupazione, restano ferm gli attuali sistem di incentivazione
econonica la cui erogazione sara' tuttavia soggetta alla effettiva
verifica della formazione svolta secondo le nodalita' definite con

decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa
con la Conferenza Stato-regioni. In caso di inadenpinmento nella
erogazi one della formazione di cui sia esclusivanente responsabile il
datore di lavoro e che sia tale da inpedire la realizzazione delle
finalita" di cui agli articoli 48, comm 2, 49, comma 1, e 50, conmm
1, il datore di lavoro e tenuto a versare |la quota dei contributi

agevol ati maggiorati del 100 per cento.

4. Resta fernma la disciplina previdenziale e assistenziale prevista
dalla Ilegge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive nodificazioni e
i nt egrazioni.

Nota all'art. 53:
- 11 testo dell a |l egge 19 gennaio 1955, n. 25

(Di sciplina del | " apprendi st ato), e' pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 14 febbraio 1955, n. 35.

Capo 11
Contratto di inserimento
Art. 54,

Def i ni zi one e canmpo di applicazione
1. 1l contratto di inserinmento e wun contratto di lavoro diretto a
realizzare, nediante un progetto individuale di adattanmento delle
conpetenze professionali del lavoratore a un determ nato contesto

| avorativo, |'inserimento ovvero il reinserinmento nel nercato de

| avoro delle seguenti categorie di persone:

a) soggetti di eta' conpresa tra i diciotto e i ventinove anni

b) disoccupati di lunga durata da ventinove fino a trentadue
anni ;

c) lavoratori con piu' di cinquanta anni di eta' che siano privi
di un posto di |avoro;

d) lavoratori che desiderino riprendere una attivita' l|avorativa
e che non abbiano | avorato per al neno due anni

e) donne di qualsiasi eta' residenti in una area geografica in

cui il tasso di occupazione femmnile determnato con apposito
decreto del Mnistro dei lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze entro sessanta gi orni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sia inferiore
almeno del 20 per <cento di quello maschile o in cui il tasso d

di soccupazi one femminile superi del 10 per cento quello maschile;
f) persone ri conosciute affette, ai sensi della normativa



vigente, da un grave handicap fisico, nmentale o psichico.

2. | contratti di inserinmento possono essere stipulati da:
a) enti pubblici economici, inprese e |loro consorzi
b) gruppi di inprese;
c) associazioni professionali, socio-culturali, sportive;

d) fondazi oni
e) enti di ricerca, pubblici e privati;
f) organi zzazioni e associazioni di categoria.
3. Per poter assunere nediante contratti di inserinento i soggetti
di cui al comm 2 devono avere mantenuto in servizio alneno i

sessanta per cento dei lavoratori il cui contratto di inserinmento sia
venuto a scadere nei diciotto nesi precedenti. Atale fine non si
computano i lavoratori che si siano dinessi, quelli licenziati per
giusta causa e quelli che, al term ne del rapporto di |avoro, abbiano
rifiutato |a proposta di rinmanere in servizio con rapporto di lavoro
a tenpo indeterminato, i contratti risolti nel corso o al termnine de

periodo di prova, nonche' i contratti non trasformati in rapporti di

lavoro a tenpo indeterminato in msura pari a quattro contratti. Agli
effetti della presente disposizione si considerano mantenuti in
servizio i soggetti per i quali il rapporto di lavoro, nel corso de
suo svolginmento sia stato trasformato in rapporto di lavoro a tenpo
i ndet er m nat o.

4. La disposizione di cui al conma 3 non trova applicazi one quando,
nei diciotto nesi precedenti alla assunzione del lavoratore, sia
venuto a scadere un solo contratto di inserinmento.

5. Restano in ogni caso applicabili, se piu favorevoli, le
di sposizioni di cui all'articolo 20 della |egge 23 luglio 1991, n.
223, in materia di contratto di reinserimento dei lavoratori

di soccupati .
Nota all'art. 54:
- Il testo dell'art. 20 della citata | egge n. 223 de

1991, e' il seguente:
«Art. 20 (Contratti di reinserinento dei lavoratori
di soccupati). - 1. | lavoratori che fruiscono da al neno

dodici nmesi del trattanento speciale di disoccupazione
possono essere assunti noninativanmente nmedi ante chiamata

dalle liste di cui all"art. 8,  comm 9, della |legge
29 dicenbre 1990, n. 407, con contratto di reinserinento da
datori di lavoro <che, al momento dell'instaurazione de

rapporto di lavoro, non abbiano nell'azienda sospensioni
dal lavoro in atto ai sensi dell'art. 2 della |legge

12 agosto 1977, n. 675, ovvero non abbiano proceduto a
riduzione di personale nei dodici nesi precedenti, salvo

che | " assunzi one non avvenga ai fini di acquisire
professionalita' sostanzialnente diverse da quelle de
| avoratori i nteressati alle predette ri duzi oni o]
sospensi oni di personale.

2. Ai | avorat ori assunti con contratto d
reinserinmento, di cui al commm 1, si applica, sulle
correnti al i quote dei contributi previ denzi al i ed
assistenziali dovuti dai datori di lavoro e ferma restando
la contribuzione a carico del |lavoratore nelle msure

previste per la generalita' dei lavoratori, una riduzione
nella msura del settantacinque per cento per i prim

dodici nesi nell'ipotesi di effettiva disoccupazione de
| avoratore per un periodo inferiore a due anni, per i prinmn
ventiquattro nesi nell'ipotesi di effettiva di soccupazi one
del lavoratore per wun periodo superiore a due anni e
inferiore a tre anni, per i prim trentasei nesi
nell'ipotesi di effettiva di soccupazione del |avoratore per
un periodo superiore a tre anni

3. Il datore di lavoro ha facolta' di optare per

| ' esonero dal | ' obbligo del versanento delle quote di



contribuzione a proprio carico nei limti del cinquanta per
cento della misura di cui al comm 2 per un periodo pari a

doppi o di quello di effettiva disoccupazione e non
superiore, in ognhi caso, a settantadue nesi

4. | lavoratori assunti con contratto di reinserimento
sono esclusi dal conputo dei limti nunerici previsti da
| eggi e contratti collettivi per |'applicazione di
particolari normative ed istituti.

5. Il contratto di lavoro di reinserinmento deve essere

stipulato per iscritto. Copia del contratto deve essere
inviata entro trenta giorni al conpetente |Ispettorato
provi nci al e del | avoro ed alla sede provi nci al e
del I ' I NPS. ».
Art. 55.
Progetto individuale di inserinmento
1. Condizione per |'assunzione con contratto di inserinento e' la

defini zi one, con il consenso del lavoratore, di un progetto
i ndividuale di inserimento, finalizzato a garantire |'adeguanmento
delle conpetenze professionali del |lavoratore stesso al contesto
| avorativo.

2. | contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati da
associ azioni dei datori e prestatori di |avoro conparativanmente piu
rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi
aziendali stipulati dalle rappresentanze sindacali aziendali di cui
all"articolo 19 della Ilegge 20 maggio 1970, n. 300, e successive
modi fi cazi oni, ovvero dall e rappresentanze sindacali unitarie
determ nano, anche all'interno degli enti bilaterali, le nodalita' d
definizione dei piani individuali di inserinento con particolare
riferimento alla realizzazione del progetto, anche attraverso i
ricorso ai fondi interprofessionali per la formazione continua, in
funzi one del | ' adeguanent o dell e capacita' prof essi onal i de
| avoratore, nonche' |e nmodalita' di definizione e sperinentazione d
orientanmenti, linee-guida e codici di conportanento diretti ad
agevol are il conseguinmento dell'obiettivo di cui al comma 1.

3. Qualora, entro cinque nmesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto |egislativo, non sia intervenuta, ai sensi del comm

2, la determ nazione da parte del contratto collettivo nazionale di
lavoro delle nopdalita’ di definizione dei piani individuali di
inserinmento, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali convoca
|l e organizzazioni sindacali interessate dei datori di |lavoro e de

|l avoratori e |le assiste al fine di pronuovere |'accordo. In caso d
mancat a stipul azi one dell'accordo entro i quattro nesi successivi, il

Mnistro del Jlavoro e delle politiche sociali individua in via
provvisoria e con proprio decreto, tenuto conto delle indicazion
cont enut e nel | ' eventual e accordo i nt erconfederal e di cu

all"articolo 86, conma 13, e delle prevalenti posizioni espresse da
ciascuna delle due parti interessate, le nodalita' di definizione de
pi ani individuali di inserinmento di cui al comm 2

4. La formmzione eventual mente effettuata durante |'esecuzi one de

rapporto di lavoro dovra' essere registrata nel libretto formativo.
5. In caso di gravi inadenpienze nella realizzazione del progetto
i ndividuale di inserimento il datore di lavoro e' tenuto a versare |la

quota dei contributi agevolati maggiorati del 100 per cento.
Nota all'art. 55:

- Per il testo dell'art. 19 della citata | egge n. 300
del 1970, si veda la nota all'art. 46.

Art. 56.

For ma
1. 1l contratto di inserinento e' stipulato in fornma scritta e in
esso deve essere specificanente indicato il progetto individuale di

inserimento di cui all'articolo 55.

2. In mancanza di forma scritta il contratto e nullo e il

|l avoratore si intende assunto a tenpo indeterm nato.



Art. 57.

Dur at a
1. Il contratto di inserinento ha una durata non inferiore a nove
mesi e non puo' essere superiore ai diciotto nesi. In caso d

assunzione di lavoratori di cui all'articolo 54, conma 1, lettera f),
|l a durata nmassi na puo' essere estesa fino a trentasei nesi.

2. Nel conputo del limte nmassinp di durata non si tiene conto
degli eventuali periodi dedicati allo svolginmento del servizio
mlitare o di quello civile, nonche' dei periodi di astensione per
maternita'.

3. Il contratto di inserinmento non €' rinnovabile tra | e stesse
parti. Eventuali proroghe del contratto sono amesse entro il limte
massi mo di durata indicato al comm 1.

Art. b58.

Di sciplina del rapporto di lavoro
1. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi nazionali o

territoriali stipulati da associazioni dei datori e prestatori d
|l avoro conparativanmente piu' rappresentative sul piano nazionale e
dei contratti collettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze
sindacali aziendali di cui all'articolo 19 della |egge 20 maggi o
1970, n. 300, e successive nodificazioni, ovvero dalle rappresentanze
sindacali wunitarie, ai contratti di inserinmento si applicano, per
quanto conpatibili, |e disposizioni di cui al decreto |legislativo
6 settenbre 2001, n. 368.

2. | contratti collettivi di cui al comm 1 possono stabilire le
per cent ual i massi me dei | avoratori assunti con contratto d

i nseri nento.
Note all'art. 58:

- Per il testo dell'art. 19 della citata | egge n. 300

del 1970, si veda nota all'art. 46.
- Per il titolo del citato decreto |legislativo n. 368

del 2001, si veda nota all'art. 22

Art. 59.
I ncentivi economci e normativi

1. Dur ante il rapporto di inserimento, la categoria di
i nquadranmento del |avoratore non puo' essere inferiore, per piu di
due livelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto
collettivo nazionale di lavoro, ai lavoratori addetti a nansioni o
funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al

conseguimento delle quali e
oggetto del contratto.
2. Fatte salve specifiche previsioni di contratto collettivo, i

preordinato il progetto di inserinento

| avoratori assunti con contratto di inserinento sono esclusi da
conmputo dei limti nunerici previsti da leggi e contratti collettivi
per |'applicazione di particolari normative e istituti.

3. In attesa della riforma del sistema degli incentivi alla
occupazi one, gli incentivi economici previsti dalla disciplina
vigente in materia di contratto di formazione e lavoro trovano
appl i cazi one con escl usivo riferimento ai lavoratori di cui
all"articolo 54, comma, 1, lettere b), ¢c), d), e) ed f).

Art. 60.
Tirocini estivi di orientamento

1. Si definiscono tirocini estivi di orientanento i tirocini
pronossi durante | e vacanze estive a favore di un adol escente o di un
gi ovane, regol arnent e iscritto a un ciclo di studi presso

| "universita’ o un istituto scolastico di ogni ordine e grado, con
fini orientativi e di addestranento pratico.

2 1l tirocinio estivo di orientanento ha una durata non superiore a
tre nmesi e si svolge nel periodo conpreso tra la fine dell'anno
accadem co e scolastico e |'inizio di quello successivo. Tale durata
e' quella massima in caso di pluralita' di tirocini

3. Eventuali borse lavoro erogate a favore del tirocinante non
possono superare |'inmporto massino nensile di 600 euro.



4. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi, non sono

previsti limti percentual
giovani al tirocinio estivo d
5. Salvo quanto previsto ai
applicano |e disposizioni di
del 1997 e al decreto de
sociale 25 marzo 1998, n. 142.
Note all'art. 60:

massim per |'inpiego di adol escenti o
ori ent ament o.

comm precedenti ai tirocini estivi si
cui all'"articolo 18 della I egge n. 196
M nistro del lavoro e della previdenza

- Il testo dell'art. 18 della citata | egge n. 196 de

1997 e' il seguente:

«Art. 18 (Tirocini formativi e di orientanento). - 1.
Al fine di realizzare nmonenti di alternanza tra studio e
lavoro e di agevolare |le scelte professionali nediante |la

conoscenza diretta

del nmondo del | avoro, attraverso

iniziative di tirocini pratici e stages a favore d

soggetti che hanno

sensi della |egge
del M nistro de
concerto con il

gia' assolto |'obbligo scolastico a
31 dicenbre 1962, n. 1859, con decreto

lavoro e della previdenza sociale, di

M nistro della pubblica istruzione,

dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica,
da adottarsi ai sensi dell'art. 17 della | egge 23 agosto
1988, n. 400, sono emmnate, entro nove nesi dalla data di

entrata in vigore

rispetto dei seguenti
a) possibilita'

della presente | egge, disposizioni ne
principi e criteri generali
di  pronozione delle iniziative, ne

limti delle risorse rese disponibili dalla vigente
| egi sl azi one, anche su proposta degli enti bilaterali e
delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e de

| avoratori, da parte di sogget ti pubbl i ci o] a
parteci pazione pubblica e di soggetti privati non aventi
scopo di lucro, in possesso degli specifici requisiti
preventivanente determnati in funzione di idonee garanzie
all ' espl etanento dell e iniziative medesi ne e in
particolare: agenzie regionali per |'inpiego e uffici
periferici del Mnistero del |lavoro e della previdenza
soci al e; universita'; provveditorati agli st udi

i stituzioni scolastiche non statali che rilascino titoli d
studio con valore legale; centri pubblici di formazione e/o

ori entanent o, ovvero

a parteci pazione pubblica o operanti

in reginme di convenzione ai sensi dell'art. 5 della |egge

21 dicenbre 1978,

845; comunita' terapeutiche, enti

ausiliari e <cooperative sociali, purche' iscritti negli
speci fici al bi regionali, ove esistenti; servizi di
i nserimento | avorativo per disabili gestiti da enti

pubblici delegati dalla regione;

b) attuazi one

del l e iniziative nell'anmbito d

progetti di orientanmento e di fornmazione, con priorita per
quelli definiti all'interno di progranmm operativi quadro

predi sposti dall e

regioni, sentite |e organizzazioni

si ndacal i maggi ornmente rappresentative a |ivello nazionale;

c) svolginento

dei tirocini sulla base di apposite

convenzioni intervenute tra i soggetti di cui alla lettera
a) e i datori di lavoro pubblici e privati;

d) previsione

costituenti rapporti

della durata dei rapporti non
di lavoro, in msura non superiore a

dodici nmesi, ovvero a ventiquattro nesi in caso di soggetti
portatori di handicap, da nodulare in funzione della
specificita' dei diversi tipi di utenti;

e) obbligo da

parte dei soggetti promptori d

assicurare i tirocinanti mediante specifica convenzi one con
I'"Istituto nazi onal e per | " assi curazione contro gl

infortuni sul lavoro (INAIL) e per la responsabilita
civile e di ogarantire la presenza di un tutore cone



responsabile didattico-organizzativo delle attivita'; ne

caso in cui i soggetti pronotori siano |e agenzie regional
per |'inpiego e gli uffici periferici del Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale, il datore di |avoro

ospitante puo' stipulare la predetta convenzione con
I"INAIL direttanente e a proprio carico

f) attribuzione del valore di crediti formativi alle
attivita' svolte nel corso degli stages e delle iniziative
di tirocinio pratico di cui al comm 1 da utilizzare, ove
debitanmente certificati, per |'accensione di un rapporto di
| avor o;

g) possibilita" di anm ssione, secondo nodalita' e
criteri stabiliti con decreto del Mnistro del lavoro e
della previdenza sociale, e nei |imti delle risorse
finanziarie preordinate allo scopo nell'anbito del Fondo d
cui all'art. 1 del decreto-legge 20 naggi o 1993, n. 148,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, al rinmborso totale o parziale degli oneri
finanziari connessi all'attuazione di progetti di tirocinio
di cui al presente articolo a favore dei giovani de
Mezzogi orno presso inprese di regioni diverse da quelle
operanti nella predetta area, ivi conpresi, nel caso in cui
i progetti |o prevedano, gli oneri relativi alla spesa
sostenuta dall'inpresa per il vitto e 1'alloggio de
tiroci nante

h) abrogazi one, ove occorra, delle norne vigenti;

i) conputabilita' dei soggetti portatori di handicap
i npiegati nei tirocini ai fini della legge 2 aprile 1968,
n. 482, e successive nodificazioni, purche' gli stess
tirocini siano oggetto di convenzione ai sensi degl
articoli 5 e 17 della Ilegge 28 febbraio 1987, n. 56, e
siano finalizzati all'occupazi one. ».

- Il testo del decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale 25 marzo 1998, n. 142 (Regolanento
recante nornme di attuazione dei principi e dei criteri d
cui all'art. 18 della |egge 24 giugno 1997, n. 196, sui
tirocini formativi e di orientamento), e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 12 maggi o 1998, n. 108.

Titolo VII

TIPOLOGIE CONTRATTUALI A PROGETTO E OCCASIONALI

Capo |
Lavoro a progetto e lavoro occasionale
Art. 61.
Def i ni zi one e canmpo di applicazione

1. Ferma restando la disciplina per gli agenti e i rappresentanti
di commercio, i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa,
preval entenente personale e senza vincolo di subordinazione, di cui
all"articolo 409, n. 3, del codice di procedura civile devono essere
riconducibili a uno o piu' progetti specifici o programmi di lavoro o
fasi di esso determnati dal committente e gestiti autononanente da
col | aboratore in funzi one del risultato, nel rispetto de
coor di nament o con Il a organi zzazi one del comittente e
i ndi pendent ement e dal t enpo i npi egato per |'esecuzione della
attivita' lavorativa.

2. Dalla disposizione di cui al comma 1 sono escluse |le prestazion

occasionali, intendendosi per tali i rapporti di durata conpl essiva
non superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare con |lo
stesso committente, salvo che il conpenso conpl essivanente percepito

nel nmedesinb anno solare sia superiore a 5 mla euro, nel qual caso
trovano applicazione | e disposizioni contenute nel presente capo.



3. Sono escluse dal canmpo di applicazione del presente capo |le
professioni intellettuali per |'esercizio delle quali e necessaria
|'"iscrizione in appositi albi professionali, esistenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto |legislativo, nonche' i
rapporti e le attivita' di collaborazione coordinata e continuativa

comunque rese e utilizzate a fini istituzionali in favore delle
associazioni e societa' sportive dilettantistiche affiliate alle
federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e
agli enti di pronozione sportiva riconosciute dal C.ONI., cone

individuate e disciplinate dall'articolo 90 della |egge 27 dicenbre
2002, n. 289. Sono altresi' esclusi dal canmpo di applicazione de
presente capo i conponenti degli organi di anmnistrazione e
controllo delle societa’ e i partecipanti a collegi e comm ssioni
nonche' col oro che percepiscono | a pensione di vecchiaia.

4. Le disposizioni contenute nel presente capo non pregiudi cano
| "applicazione di clausole di <contratto individuale o di accordo
collettivo piu favorevoli per il collaboratore a progetto.

Note all'art. 61
- Il testo dell'art. 409, n. 3, del codice di procedura

civile, e il seguente:

«Art. 409 (Controversie individuali di lavoro). - 3)
rapporti di agenzia, di rappresentanza comerciale ed altri
rapporti di collaborazione che si concretino in una
prestazi one di oper a continuativa e coordi nat a,
preval ent enent e per sonal e, anche se non a carattere

subor di nat o; ».
- 1l testo dell'art. 90 della | egge 27 di cenbre 2002
n. 289 (Disposizioni per |la formzi one del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato - |legge finanziaria 2003), e il
seguent e:

«Art . 90 (Di sposi zi oni per |'attivita' sportiva
dilettantistica). 1 Le di sposi zi oni dell a | egge

16 dicenmbre 1991, n. 398, e successive nodificazioni, e le
altre disposizioni tributarie riguardanti |e associazioni
sportive dilettantistiche si applicano anche alle societa
sportive dilettantistiche costituite in societa" d
capitali senza fine di |ucro.

2. A decorrere dal periodo di inposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, |'inporto
fissato dall'art. 1, comm 1, della | egge 16 dicenbre 1991,
n. 398, cone sostituito dall'art. 25 della | egge 13 naggio
1999, n. 133, e successive nodificazioni, e elevato a
250. 000 euro.

3. Al testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917, e successive nodificazioni, sono apportate |le
seguenti nodificazioni

a) all'art. 81, commma 1, lettera m, e

aggiunto, in

fine, il seguente periodo: "Tale disposizione si applica
anche ai rapporti di col | abor azi one coordinata e
continuativa di carattere anministrativo-gestionale di
natura non professionale resi in favore di societa e
associ azi oni sportive dilettantistiche.”
b) all"art. 83, conmma 2, le parole: "a Ilire
10. 000. 000" sono sostituite dalle seguenti: "a 7.500 euro”
4. Il CONI, le Federazioni sportive nazionali e gl

enti di pronpzione sportiva riconosciuti dal CONI non sono
obbligati ad operare la ritenuta del 4 per cento a titolo

di acconto sui contributi erogati alle societa" e
associ azioni sportive dilettantistiche, stabilita dall'art.
28, secondo comm, del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.
5. di atti costitutivi e di trasfornmazione delle



societa'" e associazioni sportive dilettantistiche, nonche

dell e Federazioni sportive e degli enti di pronozione
sportiva riconosciuti dal CONl direttanente connessi allo
svol gi mento dell'attivita' sportiva, sono sogget ti
all'inposta di registro in msura fissa.

6. A n. 27-bis della tabella di cui all'allegato B
annesso al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in fine, Ile
seguenti parole: "e dalle federazioni sportive ed enti di

pronozi one sportiva riconosciuti dal CON"

7. All"art. 13-bis, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo |le parole:
"organi zzazioni non lucrative di utilita'" sociale (ONLUS)"

sono inserite |le seguenti: "e |le societa' e associazioni
sportive dilettantistiche"

8. Il corrispettivo in denaro o in natura in favore d
societa', associ azi oni sportive dilettantistiche e

fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonche
di associazioni sportive scol astiche che svolgono attivita
nei settori giovanili riconosciuta dalle Federazioni
sportive nazionali o da enti di pronpzione sportiva
costituisce, per il soggetto erogante, fino ad un inporto
annuo conpl essi vanente non superiore a 200.000 euro, spesa
di pubblicita', volta alla pronozione dell'imagine o de
prodotti del soggetto erogante nmediante una specifica
attivita' del beneficiario, ai sensi dell'art. 74, comm 2,
del testo wunico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917.

9. Al testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986

n. 917, e successive nodificazioni, sono apportate |le
seguenti nodificazioni
a) all'art. 13-bis, conma 1, la letterai-ter) e
sostituita dalla seguente:
"i-ter) le erogazioni liberali in denaro per un
i nporto conplessivo in ciascun periodo d'inmposta non
superiore a 1.500 euro, in favore delle societa" e

associ azioni sportive dilettantistiche, a condizione che il
versanento di tali erogazioni sia eseguito tramte banca o
ufficio postale ovvero secondo altre nodalita' stabilite
con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze, da
adottare ai sensi dell'art. 17, conmm 3, della |egge
23 agosto 1988, n. 400;
b) all'art. 65, comm 2, la lettera c-octies) e

abr ogat a.

10. All'art. 17, comm 2, del decreto legislativo
15 dicenmbre 1997, n. 446, le parole: "delle indennita' e
dei rinborsi di cui all'art. 81, comm 1, lettera m, de
citato testo unico delle inposte sui redditi" sono
soppresse

11. All'art. 111-bis, comm 4, del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenmbre 1986, n. 917, sono aggiunte, in

fine, le seguenti parole: "ed alle associazioni sportive
dilettantistiche"

12. Presso |'Istituto per il <credito sportivo e
istituito il fondo di garanzia per la fornitura di garanzia
sussidiaria a quella ipotecaria per i mutui relativi alla
costruzi one, al " anpl i ament o, all"attrezzatura, al
mglioramento o all'acquisto di inpianti sportivi, ivi
conpresa |'acquisizione delle relative aree da parte d

soci et a' 0 associazioni sportive dilettantistiche con



personalita' giuridica

13. Il fondo e' disciplinato con apposito regol anento
adottato, ai sensi dell'art. 17, comm 3, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, dal Mnistro per i beni ele

attivita' cul turali, di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze, ©previa deliberazione de
Consiglio nazionale del CONI. Il regolanmento disciplina, in
particolare, 1le forme di intervento del fondo in rel azione
all"entita' del finanzianento e al tipo di inpianto.

14. Il fondo e gestito e ammnistrato a titolo
gratuito dall'Istituto per il credito sportivo

15. La garanzia prestata dal fondo e di natura
sussidiaria, si esplica nei limti e con le nmodalita

stabiliti dal regolanmento di cui al comm 13 e opera entro
i limti delle disponibilita' del fondo.
16. La dotazione finanziaria del fondo e costituita

dall'inmporto annuale acquisito dal fondo speciale di cui
all"art. 5 della Ilegge 24 dicenbre 1957, n. 1295, e
successive nodificazioni, dei prem riservati al CONl a

norma dell'art. 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948,
n. 496, colpiti da decadenza.

17. Le soci et a' e associ azi oni sportive
dilettantistiche devono i ndi care nella denoni nazi one
soci al e Il a finalita' sportiva e la ragione o la

denom nazione sociale dilettantistica e possono assunere
una dell e seguenti forne:

a) associ azi one sportiva priva di personalita
giuridica disciplinata dagli articoli 36 e seguenti de
codi ce civile;

b) associ azione sportiva con personalita' giuridica
di diritto privato ai sensi del regolanento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbrai o 2000,
n. 361,

c) societa' sportiva di capitali costituita secondo

e di sposi zioni vigenti, ad eccezione di quelle che
prevedono le finalita'" di lucro.
18. Con wuno o piu"  regolanenti, emanati ai sens

dell'art. 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento generale e

del | " ordi namento sportivo, secondo i seguenti princip
general i, sono individuati:

a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo
delle soci et a' e delle associ azi oni sportive

dilettantistiche, con particolare riferinmento a:
1) assenza di fini di lucro;
2) rispetto del principio di denocrazia interna;

3) or gani zzazi one di attivita' sportive
dilettantistiche, compresa |"attivita' didattica per
| " avvi o, | ' aggi or nanent o e il perfezionanento nelle

attivita' sportive;
4) disciplina del divieto per gli anmnistratori d

ricoprire cariche sociali in altre societa' e associazioni
sportive nell'anmbito della medesi ma disciplina;
5) gratuita' degli incarichi degli amm nistratori

6) devoluzione ai fini sportivi del patrinmonio in
caso di scioglinmento delle societa’' e delle associazioni

7) obbligo di conformarsi alle nornme e alle
direttive del CONI nonche' agli statuti e ai regol amenti
dell e Feder azi oni sportive nazionali o dell'ente di
pronozi one sportiva cui la societa’ o |'associazione
i ntende affiliarsi

b) le nodalita" di approvazione dello statuto, d

riconoscinmento ai fini sportivi e di affiliazione ad una o



piu’' Federazioni sportive nazionali del CONI o alle

discipline sportive associate o a uno degli enti di
pronozi one sportiva riconosciuti dal CONI, anche su base
r egi onal e;

c) i provvedinenti da adottare in caso di irregolare
funzionanento o di gravi irregolarita' di gestione o di

gravi infrazioni all'ordinamento sportivo.
19. Sono fatte salve le disposizioni relative ai grupp
sportivi delle Forze armate, delle Forze di polizia e de

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui all'art. 6,
comm 4, della legge 31 marzo 2000, n. 78, firmatari d
apposite convenzioni con il CON

20. Presso il CONl e istituito, anche in form
telematica e senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello
Stato, il registro delle societa'" e delle associazioni

sportive dilettantistiche distinto nelle seguenti tre
sezi oni

a) associ azi oni sportive dilettantistiche senza
personalita' giuridica

b) associ azi oni sportive dilettantistiche con
personalita' giuridica

c) societa' sportive dilettantistiche costituite

nella fornma di societa' di capitali

21. Le nodalita' di tenuta del registro di cui al comm
20, nonche' le procedure di verifica, la notifica delle
vari azi oni dei dati e |'eventuale cancellazione sono
disciplinate da apposita delibera del Consiglio nazionale
del CONI, che e' trasnessa al Mnistero vigilante ai sens
dell'art. 1, comm 3, della |l egge 31 gennaio 1992, n. 138.

22. Per accedere ai contributi pubblici di qualsias

nat ur a, Il e soci et a' e Il e associ azi oni sportive
dilettantistiche devono dinobstrare |'avvenuta iscrizione
nel registro di cui al comma 20.

23. | dipendenti pubblici possono prestare la propria
attivita', nell'ambito delle societa' e associazion

sportive dilettantistiche, fuori dall'orario di |avoro,
purche' a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di
servi zi o, previa comuni cazi one all'anm nistrazione di
appartenenza. Ai medesi mi sogget ti possono essere
riconosciuti esclusivanente |e indennita' e i rinmborsi d
cui all'"art. 81, comma 1, lettera m, del testo unico delle
i nposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917

24. L'uso degli inmpianti sportivi in esercizio da parte
degl i enti locali territoriali e aperto a tutti i
cittadini e deve essere garantito, sulla base di criteri
obiettivi, a tutte le societa' e associazioni sportive.

25. Al fini del conseguinento degli obiettivi di cui

all'art. 29 della presente legge, nei casi in cui |'ente
pubblico territoriale non intenda gestire direttanmente gl

i mpi anti sportivi, Il a gestione e' affidata in via
pref erenzi al e a soci et a' e associ azi oni sportive
dilettantistiche, enti di pronozione sportiva, discipline
sportive associate e Federazioni sportive nazionali, sulla

base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d uso e
previa deternminazione di criteri generali e obiettivi per

| "i ndi vi duazi one dei soggetti affidatari. Le regioni
di sci pl i nano, con propria | egge, Il e nmodalita' d
af fi dament o.

26. Le palestre, le aree di gioco e gli inpianti
sporti vi scol astici, conpati bilmente con I|e esigenze

dell"attivita' didattica e delle attivita' sportive della
scuola, conmprese quelle extracurriculari ai sensi de



regol ament o di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devono essere posti a

di sposi zi one di soci et a' e associ azi oni sportive
dilettantistiche aventi sede nel nedesinp conune in cui ha
sede |'istituto scolastico o in comuni confinanti.».
Art. 62.
For ma
1. Il contratto di lavoro a progetto e' stipulato in forma scritta
e deve contenere, ai fini della prova, i seguenti elenenti:

a) indicazione della durata, determ nata o determ nabile, della
prestazione di |avoro;
b) indicazione del progetto o progranma di lavoro, o fasi d

esso, individuata nel suo contenuto caratterizzante, che viene
dedotto in contratto;

c) il corrispettivo e i criteri per la sua detern nazione,
nonche' i tenpi e le nodalita' di paganento e la disciplina de
ri mborsi spese;

d) le forme di coordinanento del |avoratore a progetto a

commttente sulla esecuzione, anche tenporale, della prestazione
|l avorativa, che in ogni caso non possono essere tali da pregiudicarne
| "autonom a nella esecuzi one dell' obbligazione |avorativa;

e) le eventuali msure per la tutela della salute e sicurezza de
col | aboratore a progetto, fermo rest ando quanto di sposto
dall'articolo 66, conma 4.

Art. 63.
Corrispettivo
1. Il  conpenso corrisposto ai collaboratori a progetto deve essere
proporzionato alla quantita' e qualita del |avoro eseguito, e deve
tenere conto dei conpensi nornmalnmente corrisposti per anal oghe
prestazioni di lavoro autononop nel luogo di esecuzione del rapporto.

Art. 64.
Cbbligo di riservatezza
1. Salvo diverso accordo tra le parti il collaboratore a progetto
puo' svolgere la sua attivita' a favore di piu" committenti.
2. Il collaboratore a progetto non deve svolgere attivita' in
concorrenza con i conmttenti ne', in ogni caso, diffondere notizie e

apprezzanmenti attinenti ai programm e alla organizzazione di essi
ne' conpiere, in qualsiasi nodo, atti in pregiudizio della attivita
dei comittenti nedesim.

Art. 65.
I nvenzi oni del collaboratore a progetto
1. Il lavoratore a progetto ha diritto di essere riconosciuto
autore della invenzione fatta nello svol gi rento del rapporto.
2.1 diritti e gli obblighi delle parti sono regolati dalle |egg
speciali, conmpreso quanto previsto dall'articolo 12-bis della |egge

22 aprile 1941, n. 633, e successive nodificazioni
Nota all'art. 65:

- Il testo dell'art. 12-bis della I egge 22 aprile 1941,
n. 633 (Protezione del diritto d autore e di altri diritti
connessi al suo esercizio), e il seguente:

«Art. 12-bis. - Salvo patto contrario, il datore d
lavoro e' titolare del diritto esclusivo di utilizzazione
econonmica del progranma per el aboratore o della banca d
dati creati dal |avoratore dipendente nell' esecuzione delle
sue mansioni o su istruzioni inpartite dallo stesso datore
di lavoro. ».

Art. 66.
Altri diritti del collaboratore a progetto
1. La gravidanza, la nmlattia e |'infortunio del collaboratore a

progetto non conportano |'estinzione del rapporto contrattuale, che
ri mmne sospeso, senza erogazi one del corrispettivo.

2. Salva diversa previsione del contratto individuale, in caso d
mal attia e infortunio |a sospensione del rapporto non conporta una



proroga della durata del contratto, che si estingue alla scadenza. 1|
conmmittente puo' comunque recedere dal contratto se |a sospensione si
protrae per un periodo superiore a un sesto della durata stabilita
nel contratto, quando essa sia deternmi nata, ovvero superiore a trenta
giorni per i contratti di durata deterni nabile.

3. In caso di gravidanza, la durata del rapporto e' prorogata per
un periodo di centottanta giorni, salva piu' favorevol e disposizione
del contratto individuale.

4. Otre alle disposizioni di cui alla legge 11 agosto 1973, n
533, e successive nodificazioni e integrazioni, sul processo de
lavoro e di cui all'articolo 64 del decreto |egislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive nodificazioni, ai rapporti che rientrano
nel canpo di applicazione del presente capo si applicano | e norne
sulla sicurezza e igiene del lavoro di cui al decreto legislativo n.

626 del 1994 e successive nodifiche e integrazioni, quando |la
prestazi one | avorativa Si svol ga nei luoghi di lavoro de
committente, nonche' le norne di tutela contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, le norme di cui all'articolo 51
comm 1, della legge 23 dicenmbre 1999, n. 488, e del decreto de
M nistero del lavoro e della previdenza sociale in data 12 gennaio

2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 26 nmarzo 2001.
Note all'art. 66
- Il testo della legge 11 agosto 1973, n. 533

(Disciplina delle controversie individuali di |lavoro e
delle controversie in materia di previdenza e di assistenza
obbligatorie), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

13 settenbre 1973, n. 237
- Il testo dell'art. 64 del decreto Ilegislativo
26 marzo 2001, n. 151 (Testo wunico delle disposizioni

| egi sl ative in mat eri a di tutela e sostegno della
maternita' e della paternita', a norma dell'art. 15 della
| egge 8 marzo 2000, n. 53), e' il seguente:

«Art. 64 (Lavoratrici iscritte alla gestione separata
di cui all'"art. 2, conma 26, della | egge 8 agosto 1995, n.
335). - 1. In nmateria di tutela della nmaternita', alle
lavoratrici di cui all'art. 2, conma 26, della |egge
8 agosto 1995, n. 335, non iscritte ad altre forne
obbligatorie, si applicano |e disposizioni di cui al comm
16 dell'art. 59 della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodi ficazi oni

2. A  sensi del comm 12 dell'art. 80 della |egge
23 dicenbre 2000, n. 388, la tutela della maternita
prevista dalla disposizione di cui al comma 16, quarto
periodo, dell'art. 59 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449,
avviene nelle forme e con Ile nodalita' previste per il
|l avoro di pendente. A tal fine, con decreto del Mnistro de

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
M nistro dell'economia e delle finanze, e disciplinata
tale estensione nei limti delle risorse rinvenienti dallo
specifico gettito contributivo. Fino ad eventuali modifiche
apportate con il predetto provvedinento, si applica il
decreto mnministeriale 4 aprile 2002 del Mnistro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistro

dell " economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 136 del 12 giugno 2002. ».

- Per il titolo del citato decreto legislativo n. 626
del 1994 si veda la nota all'art. 23.

- Il testo dell'art. 51, comm 1, della |I|egge
23 dicenbre 1999, n. 488 (Disposizioni per la fornmazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - |egge
finanziaria 2000), e' il seguente:

«l. Al'art. 59, conma 16, della legge 27 dicenbre
1997, n. 449, sono apportate |l e seguenti nodificazioni



a) al secondo peri odo, le parole: "0,5 punti

percentuali” sono sostituite dalle seguenti: "un punto
per cent ual e";

b) al terzo periodo, le parole: "di un punto
percentual e sono sostituite dalle seguenti: "di due punti
percentuali nei limti di una conplessiva aliquota di

conmputo di 20 punti percentuali”

c) al quarto periodo, le parole: "e agli assegni al
nucleo fanmiliare" sono sostituite dalle seguenti: ", agli
assegni al nucleo famliare e alla malattia in caso d

degenza ospedaliera”;

d) e aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza soci al e,
di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e
della programmzi one econonica e con il Mnistro della

sanita', da emanare entro sei nesi dalla data di entrata in
Vi gore della presente disposizione, si provvede alla
disciplina della tutela per malattia in caso di degenza
ospedal i era nei |limti delle risorse derivanti dallo
specifico gettito contributivo e in relazione al reddito
i ndi vi dual e. " ».
Art. 67.
Estinzi one del contratto e preavviso

1. | contratti di lavoro di cui al presente capo si risolvono al
monmento della realizzazi one del progetto o del progranma o della fase

di esso che ne costituisce |'oggetto.
2. Le parti possono recedere prima della scadenza del term ne per

giusta causa ovvero secondo |le diverse causali o nodalita', incluso
il preavvi so, stabilite dalle parti nel <contratto di |avoro
i ndi vi dual e.
Art. 68.
Ri nunzi e e transazi oni
1. | diritti derivanti dalle disposizioni contenute nel presente

capo possono essere oggetto di rinunzie o transazioni tra le parti in
sede di certificazione del rapporto di lavoro di cui al Titolo V de
presente decreto |egislativo.
Art. 69.
Divieto di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
atipici e conversione del contratto

1. 1 rapporti di col | abor azi one coordinata e continuativa
i nstaurati senza I "i ndi vi duazi one di uno specifico progetto,
programma di lavoro o fase di esso ai sensi dell'articolo 61, comma
1, sono consi derati rapporti di lavoro subordinato a tenpo
indeterminato sin dalla data di costituzione del rapporto.

2. Qualora venga accertato dal giudice che il rapporto instaurato

ai sensi dell'articolo 61 sia venuto a configurare un rapporto d
|l avoro subordinato, esso si trasforma in un rapporto di lavoro
subordi nat o corrispondente alla tipologia negoziale di fatto
realizzatasi tra le parti.

3. Al fini del giudizio di cui al comma 2, il controllo giudiziale
e limtato esclusivanente, in confornmita' ai principi general
del | " ordi namento, all'accertanento della esistenza del progetto,
programma di lavoro o fase di esso e non puo' essere esteso fino a

punt o di sindacare nel nerito valutazioni e scelte tecniche,
organi zzative o produttive che spettano al conmttente.
Capo Il
Prestazioni occasiondi di tipo accessorio rese da particolari
SOggetti
Art. 70.
Defini zi one e canpo di applicazi one
1. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attivita
|l avorative di natura meranmente occasionale rese da soggetti a rischio



di esclusione sociale o comunque non ancora entrati nel nercato de
| avoro, ovvero in procinto di uscirne, nell'anbito:

a) dei piccoli lavori donestici a carattere straordinario,
conpresa |l a assistenza domiciliare ai banbini e alle persone anzi ane,
anmal ate o con handi cap;

b) dell'insegnanento privato suppl ementare

c) dei piccoli lavori di giardinaggio, nonche' di pulizia e
manut enzi one di edifici e nonunmenti;

d) della realizzazione di nmanifestazioni sociali, sportive,

culturali o caritatevoli;

e) della collaborazione con enti pubblici e associazioni di
volontariato per 1|lo svolginento di lavori di energenza, cone quell
dovuti a calamita' o eventi naturali inprovvisi, o di solidarieta'

2. Le attivita' lavorative di cui al comma 1, anche se svolte a
favore di piu' beneficiari, configurano rapporti di natura neranente
occasionale e accessoria, intendendosi per tali le attivita' che
coinvolgono il lavoratore per una durata conplessiva non superiore a
trenta giorni nel corso dell'anno solare e che, in ogni caso, non
danno conmpl essivanente luogo a conpensi superiori a 3 mla euro
senpre nel corso di un anno sol are.

Art. 71.
Prestatori di |avoro accessorio

1. Possono svolgere attivita' di |lavoro accessori o:

a) disoccupati da oltre un anno;

b) casal i nghe, studenti e pensionati;

c) disabili e soggetti in comunita' di recupero;
d) lavoratori extraconuni tari, regol arnmente soggiornanti in
Italia, nei sei mesi successivi alla perdita del |avoro.

2. | soggetti di cui al comm 1, interessati a svolgere prestazioni
di lavoro accessorio, comunicano la loro disponibilita' ai servizi
per I"i npi ego dell e provi nce, nell'anmbito territoriale di
riferimento, o ai soggetti accreditati di cui all'articolo 7. A
seguito dell a Il oro comunicazione i soggetti interessati allo

svolgimento di prestazioni di lavoro accessorio ricevono, a proprie
spese, una tessera magnetica dalla quale risulti la loro condizione.
Art. 72.
Di sci plina del |avoro accessorio

1. Per ricorrere a prestazioni di |avoro accessorio i beneficiari
acqui stano presso le rivendite autorizzate uno o piu' carnet di buoni
per prestazioni di lavoro accessorio del valore nomnale di 7,5 euro.

2. |l prestatore di prestazioni di |avoro accessori o percepisce i
proprio conpenso presso uno o piu' enti o societa' concessionari di
cui al comm 5 all'atto della restituzione dei buoni ricevuti da
beneficiario della prestazione di |avoro accessorio, in msura pari a
5,8 euro per ogni buono consegnato. Tale conpenso e' esente da
qual si asi imnposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato
0 inoccupato del prestatore di |avoro accessorio.

3. L'ente o0 societa' concessionaria provvede al pagamento delle
spettanze alla persona che presenta i buoni per prestazioni di lavoro

accessorio, registrando i dati anagrafici e il codice fiscale e
provvedendo per suo conto al versamento dei contributi per fini
previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2
comma 26, della legge n. 335 del 1995, in misura di 1 euro e per fin
assicurativi contro gli infortuni all'INAIL, in msura di 0,5 euro.

4. L' ente o0 societa’ concessionaria trattiene |'inporto di 0,2

euro, a titolo di rinborso spese.

5. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore delle disposizioni
contenute nel presente decreto legislativo il Mnistro del lavoro e
dell e politiche soci al i i ndi vi dua gli enti e le societa
concessionari e alla riscossione dei buoni, nonche' i soggetti
autorizzati alla vendita dei buoni e regolanmenta, con apposito
decreto, criteri e nodalita' per il versamento dei contributi di cui
al comm 3 e delle relative coperture assicurative e previdenziali.



Nota all'art. 72
- 1l testo dell'art. 2, comm 26, della citata | egge
8 agosto 1995, n. 335 (Riforma del sistenma pensionistico

obbligatorio e conplenentare), e' il seguente:

«26. A decorrere dal 1° gennaio 1996, sono tenuti
all'iscrizione presso una apposita Gestione separata,
presso ' 1 NPS, e finalizzata al |l ' estensione
del | " assi curazi one general e obbligatoria per I'invalidita'
la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per

pr of essi one abitual e, ancorche' non esclusiva, attivita' di
lavoro autonono, di cui al comm 1 dell'art. 49 del testo
unico delle inmposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e

successi ve nodi fi cazi oni ed i ntegrazioni, nonche' i
titolari di rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, di cui al comm 2, lettera a), dell"art. 49
del nedesinmb testo wunico e gli incaricati alla vendita a

domcilio di cui all"art. 36 della | egge 11 giugno 1971, n.
426. Sono esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari d
borse di studio, linmtatamente alla relativa attivita'.»
Art. 73.
Coordi nanento informativo a fini previdenzial
1. Al fine di verificare, mediante apposita banca dati infornmativa,
| "andanmento delle prestazioni di carattere previdenziale e delle
relative entrate contributive, conseguenti allo sviluppo delle
attivita' di lavoro accessorio disciplinate dalla presente |egge,
anche al fine di fornulare proposte per adeguanenti normativi delle
di sposi zioni di contenuto economco di cui all'articolo che precede,
I"INPS e I'"INAIL stipulano apposita convenzione con il Mnistero de
|lavoro e delle politiche sociali
2. Decorsi diciotto nmesi dalla entrata in vigore del presente

provvedinento il Mnistero del lavoro e delle politiche social
predi spone, d'intesa con INPS e INAIL, una rel azione sull'andanmento
del lavoro occasionale di tipo accessorio e ne riferisce al

Par | anent o.
Art. 74.
Prestazioni che esulano dal mercato del |avoro

1. Con specifico riguardo alle attivita' agricole non integrano in
ogni caso un rapporto di lavoro autonono o subordinato | e prestazioni
svolte da parenti e affini sino al terzo grado in nodo neranente
occasionale o ricorrente di breve periodo, atitolo di aiuto, nutuo
ai ut o, obbligazione noral e senza corresponsione di conpensi, salvo le
spese di manteninento e di esecuzi one dei |avori

Titolo VIII
PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE

Capo |
Certificazione de contratti di lavoro
Art. 75.
Finalita
1 Al fine di ridurre il contenzioso in materia di qualificazione

dei contratti di lavoro intermittente, ripartito, a tenpo parziale e
a progetto di cui al presente decreto, nonche' dei contratti d
associ azione in partecipazione di cui agli articoli 2549-2554 de
codice civile, 1le parti possono ottenere la certificazione de
contratto secondo |a procedura volontaria stabilita nel presente
Titol o.
Nota all'art. 75:
- 1l testo degli articoli da 2549 a 2554 del codice
civile, e il seguente:
«Art. 2549 (Nozi one). - Con il contratto d



associ azione in partecipazione |'associante attribuisce

al | "associato wuna partecipazione agli wutili della sua
inmpresa o di uno o piu' affari verso il corrispettivo di un
determ nat o apporto.

Art. 2550 (Pluralita' di associazioni). - Salvo patto
contrario, |'associante non puo' attribuire partecipazioni
per la stessa inpresa o per |o stesso affare ad altre
persone senza il consenso dei precedenti associati.

Art. 2551 (Diritti ed obbligazioni dei terzi). - |
terzi acquistano diritti e assunmono obbligazioni soltanto
verso |'associ ante.

Art. 2552 (Diritti dell'associante e dell'associato). -
La gestione del|l"inmpresa 0 dell"affare spetta
al | " associ ant e.

Il contratto puo' determnare quale controllo possa

esercitare |'associato sull'inmpresa o sullo svolginmento
dell"affare per cui |'associazione e stata contratta.
In ogni caso |'associato ha diritto al rendiconto

dell'affare compiuto o0 a quello annuale della gestione se
questa si protrae per piu di un anno.

Art. 2553 (Divisione degli utili e delle perdite). -
Salvo patto contrario, |'associato partecipa alle perdite
nella stessa nisura in cui partecipa agli utili, male

perdite che col piscono |'associato non possono superare i
val ore del suo apporto.

Art. 2554 (Partecipazione agli utili e alle perdite). -
Le disposizioni degli articoli 2551 e 2552 si applicano
anche al contratto di cointeressenza agli utili di una
i npresa senza partecipazione alle perdite, e al contratto
con il quale un contraente attribuisce |la partecipazione
agli utili e alle perdite della sua inpresa, senza il
corrispettivo di un determ nato apporto.

Per Il e parteci pazi oni agli utili attribuite a
prestatori di lavoro resta salva |a disposizione dell"'art.
2102. ».

Art. 76.
Organi di certificazione
1. Sono organi abilitati alla certificazione dei contratti d
lavoro | e commissioni di certificazione istituite presso:

a) gli enti bilaterali costituiti nell'anbito territoriale d
riferimento ovvero a livello nazionale quando |a conm ssione di
certificazione sia costituita nell'anmbito di organism bilaterali a
conpet enza nazi onal e;

b) le Direzioni provinciali del lavoro e |le province, secondo
quanto stabilito da apposito decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali entro sessanta giorni dalla entrata in vigore de

presente decreto;

c) le wuniversita' pubbliche e private, conprese |e Fondazi oni
universitarie, registrate nell'albo di cui al comma 2, esclusivanmente
nell'anmbito di rapporti di collaborazione e consul enza attivati con
docenti di diritto del lavoro di ruolo ai sensi dell'articolo 66 de
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382

2. Per essere abilitate alla certificazione ai sensi del comm 1,
le wuniversita' sono tenute a registrarsi presso un apposito al bo

istituito presso il Mnistero del lavoro e delle politiche social
con apposito decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
soci al i di concerto con il Mnistro dell'istruzione, della

universita' e della ricerca. Per ottenere la registrazione |le
universita' sono tenute a inviare, all'atto della registrazione e
ogni sei nmesi, studi ed elaborati contenenti indici e criteri
giurisprudenziali di qualificazione dei contratti di lavoro con
riferimento a tipologie di lavoro indicate dal Mnistero del |lavoro e
delle politiche sociali.



3. Le commssioni istituite ai sensi dei commi che precedono
possono concl udere convenzioni con |le quali prevedano |a costituzione
di una conmi ssione unitaria di certificazione.

Nota all'art. 76

- 1l testo dell'art. 66 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 (Riordinanmento
della docenza universitaria, relativa fascia di formazi one
nonche' sperinmentazione organizzativa e didattica), e il

seguent e:

«Art. 66 (Contratti di ricerca, di consulenza e
convenzioni di ricerca per conto terzi). - Le Universita'
purche' non vi osti lo svolginento della |oro funzione
scientifica didattica, possono eseqguire attivita d

ricerca e consul enza stabilite nediante contratti e
convenzioni con enti pubblici e privati. L'esecuzione di
tali contratti e convenzioni sara' affidata, di nornm, ai
dipartinmenti o, qualora questi non siano costituiti, agli
istituti o alle cliniche universitarie o a singoli docenti
a tenpo pieno.

I proventi dell e prestazi oni dei contratti e
convenzioni di cui al conmm precedente sono ripartiti
secondo un regol anent o approvato dal consiglio di
amm ni strazione dell'Universita', sulla base di uno schem
pr edi spost o, su proposta del Consiglio wuniversitario
nazi onal e, dal Mnistro della pubblica istruzione.

Il personal e docente e non docente che collabora a tal
prestazioni puo' essere riconpensato fino a una somma annua
totale non superiore al 30 per cento della retribuzione
conplessiva. In ogni caso |la somm cosi' erogata al
personale non puo' superare il 50 per cento dei proventi
gl obali delle prestazioni

Il regolamento di cui al secondo comma deternina |la
soma da destinare per spese di carattere generale
sostenute dall'Universita' e i criteri per |'assegnazione
al personale della sonma di cui al terzo conmm. di
introiti rimanenti sono destinati ad acquisto di materiale
didattico e scientifico e a spese di funzionanento de

dipartinmenti, istituti o <cliniche che hanno eseqguito i
contratti e | e convenzi oni
Dai proventi gl obal i derivanti dall e si ngol e

prestazioni e da ripartire con |e nodalita' di cui al
precedente secondo conmma vanno in ogni caso previanmente
detratte Il e spese sost enut e dal | " Universita' per
| " espl etamento delle prestazioni nedesine.

I  proventi derivati dall'attivita’ di cui al comm
precedent e costitui scono entrate del bi | anci o
del |l " Universita'. ».

Art. 77.
Conpet enza
1. Nel caso in cui le parti intendano presentare |'istanza di avvio

della procedura di certificazione presso le comrissioni di cui
all"articolo 76, coma 1, lettera b), le parti stesse devono
rivol gersi alla comm ssione nella cui circoscrizione si trova
| ' azi enda 0 una sua dipendenza alla quale sara' addetto i
| avoratore. Nel caso in cui |le parti intendano presentare |'istanza
di avvio della procedura di certificazione alle comrissioni istituite
a iniziativa degli enti bilaterali, esse devono rivolgersi alle

comi ssioni costituite dalle rispettive associazioni dei datori e de
prestatori di |avoro.

Art. 78.
Procedi mento di certificazione e codici di buone pratiche
1. La procedura di certificazione e volontaria e consegue

obbligatorianente a wuna istanza scritta conmune delle parti de



contratto di |avoro.

2. Le procedure di certificazione sono deternminate all'atto d
costituzione delle comissioni di certificazione e si svol gono ne
rispetto dei codici di buone pratiche di cui al comm 4, nonche' de
seguenti principi

a) I'inizio del procedi nento deve essere conunicato alla
Di rezi one provinciale del lavoro che provvede a inoltrare Ila
comuni cazione alle autorita' pubbliche nei confronti delle qual

|"atto di certificazione e destinato a produrre effetti. Le
autorita' pubbliche possono presentare osservazioni alle comr ssion
di certificazione;

b) il procedinmento di certificazione deve concludersi entro i
termine di trenta giorni dal ricevinento della istanza;

c) I"atto di certificazione deve essere notivato e contenere i
termine e |"autorita' cui e possibile ricorrere;

d) I"atto di certificazione deve contenere esplicita nenzione

degli effetti, civili, ammnistrativi, previdenziali o fiscali, in
rel azione ai quali le parti richiedono Ia certificazione.

3. | contratti di lavoro certificati, e la relativa pratica di
documnent azi one, devono essere conservati presso le sedi di

certificazione, per un periodo di alnmeno cinque anni a far data dalla
|l oro scadenza. Copia del contratto certificato puo' essere richiesta
dal servizio conpetente di cui all'articolo 4-bis, comm 5, de
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, oppure dalle altre
autorita' pubbli che nei confronti delle qual i |"atto d
certificazione e destinato a produrre effetti.

4. Entro sei nmesi dalla entrata in vigore del presente decreto

| egislativo, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali adotta
con proprio decreto codici di buone pratiche per |'individuazione
delle clausole indisponibili in sede di certificazione dei rapporti
di lavoro, con specifico riferinento ai diritti e ai trattanenti
econonmici e normativi. Tali codici recepiscono, ove esistano, le
i ndi cazioni contenute negli accordi interconfederali stipulati da

associ azioni dei datori e dei prestatori di |lavoro conparativanente
piu' rappresentative sul piano nazionale.
5. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche social

vengono altresi' definiti appositi noduli e formulari per la
certificazione del contratto o del relativo progranmm negozial e, che
tengano conto degli orientanenti giurisprudenziali prevalenti in

materia di qualificazione del contratto di |lavoro, conme autononp o
subordinato, in relazione alle diverse tipologie di |avoro.
Nota all'art. 78:

- Per il testo dell'art. 4-bis, conma 5, del citato
decreto legislativo n. 181 del 2000, si veda nota all'art.
19.
Art. 79.
Efficacia giuridica della certificazione
ai effetti del | "accertanento del | " organo preposto alla
certificazione del contratto di lavoro pernangono, anche verso
terzi, fino al nmomento in cui sia stato accolto, con sentenza di
nmerito, uno dei ricorsi giurisdizionali esperibili ai sens
dell"articolo 80, fatti salvi i provvedinmenti cautel ari
Art. 80.
Ri nedi esperibili nei confronti della certificazione
1. Nei confronti dell"atto di certificazione, le parti e i terzi
nella cui sfera giuridica |'atto stesso e' destinato a produrre
effetti, possono proporre ricorso, presso |'autorita' giudiziaria d
cui all'articolo 413 del <codice di procedura civile, per erronea
qualificazione del contratto oppure difformta tra il progranmm

negoziale certificato e |la sua successiva attuazi one. Senpre presso
la nedesinma autorita' giudiziaria, le parti del contratto certificato
potranno inpugnare |'atto di certificazione anche per vizi de
consenso.



2. L' accertanmento gi urisdi zi onal e dell"erroneita' della
qual i ficazi one ha effetto fin dal nonento della conclusione
del | "accordo contrattual e. L' accertamento giurisdizionale della
difformta tra il programm negoziale e quello effettivanente
realizzato ha effetto a partire dal nonento in cui |la sentenza
accerta che ha avuto inizio la difformta' stessa.

3. |l conportanento conplessivo tenuto dalle parti in sede d
certificazione del rapporto di lavoro e di definizione della
controversia davanti alla comm ssione di certificazione potra' essere
valutato dal giudice del lavoro, ai sensi degli articoli 9, 92 e 96
del codice di procedura civile.

4, Chi unque presenti ricorso gi urisdi zi onal e contro | a
certificazione ai sensi dei precedenti comm 1 e 3, deve previanente
rivolgersi obbligatorianente alla conm ssione di certificazione che
ha adottato |'atto di certificazione per espletare un tentativo d
conciliazione ai sensi dell'articolo 410 del codice di procedura
civile.

5. Di nnanzi al tribunale ammnistrativo regionale nella cui
gi urisdi zi one ha sede |a conm ssione che ha certificato il contratto,
puo' essere presentato ricorso contro |'atto certificatorio per

vi ol azi one del procedi nento o per eccesso di potere.
Note all'art. 80:

- 1l testo dell'art. 413 del <codice di procedura
civile, e il seguente:

«Art. 413 (Gudice conpetente). - Le controversie
previste dall'art. 409 sono in prinm grado di conpetenza
del tribunale in funzione di giudice del |avoro.

Competente per territorio e il giudice nella cui
circoscrizione e' sorto il rapporto ovvero si trova
|'azienda o una sua dipendenza alla quale e' addetto il
| avoratore o presso la quale egli prestava |la sua opera al
monento della fine del rapporto.

Tal e conpet enza per mane dopo il trasferinento
del | ' azi enda o] I a cessazione di essa o della sua
di pendenza, purche' |la donmanda sia proposta entro sei nesi
dal trasferinento o dalla cessazione [c.p.c. 18, 20, 452].

Conpetente per territorio per le controversie previste
dal numero 3) dell'art. 409 e il giudice nella cui
circoscrizione si trova il domicilio dell'agente, de
rappresentante di comrercio ovvero del titolare degli altri
rapporti di collaborazione di cui al predetto nunero 3)
dell"art. 409.

Conmpetente per territorio per le controversie relative

ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche
anm ni strazioni e il giudice nella cui circoscrizione ha
sede |'ufficio al quale il dipendente e addetto o era
addetto al nmonmento della cessazi one del rapporto.

Nel | e controversie nell e qual i e' parte una
Amm ni strazi one dello Stato non Si applicano Il e
di sposi zioni dell'art. 6 del regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611.

Qualora non trovino applicazione |le disposizioni dei
comm precedenti, si applicano quelle dell'art. 18.

Sono nulle le clausol e derogative della conpetenza per
territorio.».

- 1l testo dell'art. 9 del codice di procedura civile,
e' il seguente:

«Art. 9 (Conpetenza del tribunale). - Il tribunale e
conpetente per tutte |le cause che non sono di conpetenza di
altro giudice.

Il tribunale e' altresi' esclusivanmente conpetente per
le cause in materia di inposte e tasse, per quelle relative
allo stato e alla capacita' delle persone e ai diritti



onorifici, per la querela di falso, per |'esecuzione
forzata e, in generale, per ogni causa di valore
i ndet erm nabi | e. ».

- Il testo dell'art. 92 del codice di procedura civile,
e' il seguente:

«Art . 92 (Condanna alle spese per singoli atti.

Compensazione delle spese). - Il giudice, nel pronunciare
la condanna di cui all'articolo precedente, puo' escludere
Il a ripetizione delle spese sost enut e dalla parte
vincitrice, se le ritiene eccessive o superflue; e puo'
i ndi pendentenente dalla socconbenza, condannare una parte
al rinmborso delle spese, anche non ripetibili, che, per
trasgressione al dovere di cui all'art. 88, essa ha causato
all'altra parte

Se vi e' socconbenza reciproca o concorrono altri
giusti motivi, il giudice puo' conpensare, parzialnmente o
per intero, le spese tra le parti.

Se le parti si sono conciliate, |le spese si intendono
conpensate, salvo che le parti stesse abbiano di versanmente
convenut o nel processo verbale di conciliazione. ».

- Il testo dell'art. 96 del codice di procedura civile,
e' il seguente:

«Art. 96 (Responsabilita' aggravata). - Se risulta che
la parte soccombente ha agito o resistito in giudizio con
mal a fede o colpa grave, il giudice, su istanza dell'altra
parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcinento
dei danni, che liquida, anche d ufficio, nella sentenza.

Il giudice che accerta |'inesistenza del diritto per
cui e' stato eseguito un provvedinento cautelare, o
trascritta domanda gi udi zi al e, 0 iscritta i pot eca
gi udi zi al e, oppure iniziata 0 conpiuta |'esecuzione
forzata, su istanza della parte danneggi ata condanna al
risarcinento dei danni |'attore o il creditore procedente,
che ha agito senza la normale prudenza. La |iquidazione de
danni e' fatta a norma del comm precedente. ».

- 1l testo dell'art. 410 del <codice di procedura
civile, e il seguente:

«Art. 410 (Tentativo obbligatorio di conciliazione). -
Chi intende proporre in giudizio una domanda relativa ai
rapporti previsti dall'art. 409 e non ritiene di avvalers
delle procedure di conciliazione previste dai contratti e

accordi collettivi deve pronuover e, anche tramte
| ' associ azione sindacale alla quale aderisce o conferisca
mandat o, il tentativo di conci l i azi one presso la

conmi ssione di conciliazione individuata secondo i criteri
di cui all'art. 413.

La conunicazione della richiesta di espletanento de
tentativo di conciliazione interronpe |a prescrizione e
sospende, per |la durata del tentativo di conciliazione e

per i venti giorni successivi alla sua conclusione, i
decorso di ogni termine di decadenza.
La conmi Ssi one, ricevuta la richiesta tenta la

conciliazione della controversia, convocando |le parti, per
una riunione da tenersi non oltre dieci giorni da
ricevimento della richiesta.

Con provvedi nent o del direttore dell'"ufficio
provinciale del lavoro e della massim occupazione e
istituita in ogni provincia presso |'ufficio provinciale
del lavoro e della nmassinma occupazi one, una comni ssione
provi nci al e di conci l i azi one conposta dal direttore
dell'ufficio stesso, o0 da un suo delegato, in qualita' di
presi dent e, da quattro rappresentanti effettivi e da

quattro supplenti dei datori di lavoro e da quattro



rappresentanti effettivi e da quattro supplenti de
| avoratori, designati dalle rispettive organizzazioni
sindacal i maggi ornente rappresentative su base nazi onal e.
Conmmi ssioni di conciliazione possono essere istituite,
con |le stesse nodalita' e con | a nedesina conposizione di
cui al precedente comm, anche presso |le sezioni zonal

degli uffici provinciali del lavoro e della nassim
occupazi one.

Le commissioni, quando se ne ravvisi |a necessita'
af fi dano il tentativo di conci l i azi one a proprie
sottocomm ssioni, presiedute dal direttore dell'ufficio

provinciale del lavoro e della massinma occupazi one o da un
suo delegato che rispecchino |a conposizione prevista da
precedente terzo conma.

In ogni caso per la wvalidita'" della riunione e
necessaria la presenza del presidente e di alnmeno un
rappresentante dei dat ori di lavoro e di uno de
| avoratori.

Ove la riunione della comr ssione non sia possibile per
la mancata presenza di al neno uno dei conponenti di cui al
precedente conma, il direttore dell'ufficio provinciale de
lavoro certifica I'inmpossibilita' di procedere al tentativo
di conciliazione. ».

Art. 81.
Attivita' di consulenza e assistenza alle parti

1. Le sedi di certificazione di cui all'articolo 75 svol gono anche
funzi oni di consul enza e assi stenza effettiva alle parti
contrattuali, sia in relazione alla stipulazione del contratto d
lavoro e del relativo progranma negoziale sia in relazione alle
nmodi fiche del programma negoziale nedesino concordate in sede d
attuazione del rapporto di lavoro, con particolare riferinmento alla
disponibilita' dei diritti e alla esatta qualificazione dei contratti
di lavoro.

Capo Il
Altreipotes di certificazione
Art. 82.
Ri nunzi e e transazi oni
1. Le sedi di certificazione di cui all'articolo 76, conma 1,
lettera a), del presente decreto legislativo sono conpetenti altresi
a certificare le rinunzie e transazioni di cui all'articolo 2113 de
codice civile a conferma della volonta' abdicativa o transattiva
delle parti stesse.
Nota all'art. 82:
- 1l testo dell'art. 2113 del codice civile, €' i

seguent e:

«Art. 2113 (Rinunzie e transazioni). - Le rinunzie e le
transazioni, che hanno per oggetto diritti del prestatore
di lavoro derivanti da disposizioni inderogabili della

legge e dei contratti o accordi collettivi concernenti i
rapporti di cui all'art. 409 del <codice di procedura
civile, non sono valide.

L' i mpugnazi one deve essere proposta, a pena di
decadenza, entro sei nmesi dalla data di cessazione de
rapporto o dalla data della rinunzia o della transazione,
se queste sono intervenute dopo | a cessazi one nedesi na.

Le rinunzie e le transazioni di cui ai comm precedenti
possono essere inpugnate con qualsiasi atto scritto, anche
stragiudi ziale, del |lavoratore idoneo a renderne nota |la
vol ont a'

Le disposizioni del presente articolo non si applicano
alla conciliazione intervenuta ai sensi degli articoli 185,
410 e 411 del codice di procedura civile.».



Art. 83.
Deposito del regolanento interno delle cooperative

1. La procedura di certificazione di cui al capo | e' estesa
all"atto di deposito del regolanento interno delle cooperative
riguardante la tipologia dei rapporti di lavoro attuati o che si
i ntendono attuare, in forma alternativa, con i soci lavoratori, a
sensi dell'articolo 6 della I egge 3 aprile 2001, n. 142, e successive
nodi fi cazioni. La procedura di certificazione attiene al contenuto
del regol amento depositato.

2. Nell'ipotesi di cui al comm 1, |la procedura di certificazione
deve essere espletata da specifiche commssioni istituite nella sede
di certificazione di cui all'articolo 76, commma 1, lettera b). Tal
comi ssi oni sono presiedute da un presidente indicato dalla provincia

e sono costituite, in maniera paritetica, da rappresentanti delle
associ azioni di rappresentanza, assistenza e tutela del novinento
cooperativo e delle organi zzazioni sindacali dei lavoratori

conpar ati vamente piu' rappresentative
Nota all'art. 83:
- Il testo dell'art. 6 della |legge 3 aprile 2001, n.

142 (Revi si one dell a | egi sl azi one in mat eri a
cooperativistica, con particol are riferinmento alla
posi zi one del socio |lavoratore), e il seguente:

«Art . 6 (Regol anent o i nterno). - 1. Entro il
31 dicenbre 2003, le cooperative di cui all'art. 1

defini scono un regol anento, approvato dall'assenblea, sulla
tipologia dei rapporti che si intendono attuare, in form
alternativa, con i soci lavoratori. Il regolanento deve
essere depositato entro trenta giorni dall'approvazi one
presso la direzione provinciale del |avoro conpetente per
territorio. Il regolamento deve contenere in ogni caso:

a) il richiamp ai contratti collettivi applicabili,
per cio' che attiene ai soci lavoratori con rapporto d
| avoro subordi nat o;

b) le nopdalita" di svolginento delle prestazioni

| avorative da parte dei soci, in rel azi one
al | ' organi zzazi one aziendal e della cooperativa e ai profil
professionali dei soci stessi, anche nei casi di tipologie
di verse da quella del lavoro subordinato;

c) il richiamb espresso alle normative di |egge
vi genti per i rapporti di lavoro diversi da quello

subor di nat o;

d) I"attribuzione all'assenblea della facolta' di
deli berare, all'occorrenza, wun piano di crisi aziendale,
nel quale siano salvaguardati, per quanto possibile, i
livelli occupazi onal i e siano altresi' previsti: la
possibilita' di riduzione tenporanea dei trattamenti
economci integrativi di cui al conmm 2, lettera b),
dell'art. 3; il divieto, per I'intera durata del piano, di
di stribuzione di eventuali utili;

e) |"attribuzione all'assenmblea della facolta' di
deli berare, nell'anbito del piano di crisi aziendale di cui
alla lettera d), forne di apporto anche econonico, da parte
dei soci lavoratori, alla soluzione della crisi, in
proporzione alle disponibilita e capacita' finanziarie;

f) al fine di pronuovere nuova inprenditorialita’
nelle cooperative di nuova costituzione, la facolta' per
| ' assenbl ea dalla cooperativa di deliberare wun piano
d' avvi anent o alle condi zioni e secondo le npdalita
stabilite in accordi collettivi tra |le associazioni
nazionali del nmovimento cooperativo e |e organizzazioni
si ndacali conparativanmente pi U rappresentative

2. Salvo quanto previsto alle lettere d), e) ed f) de
comma 1 nonche' all'art. 3, conma 2-bis, il regolamento non



puo' contenere disposizioni derogatorie in pejus rispetto
al solo trattamento economico mnino di cui all'art. 3,
coma 1. Nel <caso in cui violi la disposizione di cui al
prino periodo, la clausola e' nulla.

2-bis. Le cooperative di cui all'art. 1, conmm 1,
lettera b), della I|egge 8 novenbre 1991, n. 381, possono

definire accordi territoriali con |le organizzazioni
sindacali conparativanmente piu' rappresentative per rendere
conpatibile |'applicazione del contratto collettivo di

lavoro nazionale di riferimento all'attivita' svolta. Tale
accordo deve essere depositato presso l|la direzione

provi nci al e del lavoro conpetente per territorio. ».

Art. 84.
Interposizione illecita e appalto genuino

1. Le procedure di certificazione di cui al capo prinp possono
essere utilizzate, sia in sede di stipulazione di appalto di cui
all"articolo 1655 del codice civile sia nelle fasi di attuazione de
relativo programma negoziale, anche ai fini della distinzione

concreta tra somministrazione di lavoro e appalto ai sensi delle
di sposizioni di cui al Titolo Ill del presente decreto |egislativo.

2. Entro sei nesi dalla entrata in vigore del presente decreto, i
Mnistro del Jlavoro e delle politiche sociali adotta con proprio
decreto codici di buone pratiche e indici presuntivi in materia d
interposizione illecita e appalto genuino, che tengano conto della
rigorosa verifica della reale organizzazione dei nezzi e della
assunzi one effettiva del rischio tipico di inpresa da parte
del | " appaltatore. Tali codici e indici presuntivi recepiscono, ove
esistano, |le indicazioni contenute negli accordi interconfederali o

di categoria stipulati da associazioni dei datori e dei prestatori d
| avoro conparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale.
Nota all'art. 84:
- Per il testo dell'art. 1655 del codice civile, si
veda nota all'art. 29.

Titolo IX
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Art. 85.

Abr ogazi oni
1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto |legislativo

sono abrogati :

a) |'articolo 27 della legge 29 aprile 1949, n. 264,

b) I"articolo 2, comm 2, e |l'articolo 3 della | egge 19 gennai o
1955, n. 25;

c) la legge 23 ottobre 1960, n. 1369;

d) I"articolo 21, conma 3 della | egge 28 febbraio 1987, n. 56

e) gli articoli 9-bis, comm 3 e 9-quater, conm 4 e 18,
quest'ultim limtatanente alla vi ol azione degli obblighi di
comuni cazi one, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla | egge 28 novenbre 1996, n. 608;

f) gli articoli da 1 a 11 della |legge 24 giugno 1997, n. 196

g) I'"articolo 4, commma 3, del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 72;

h) I"articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica
7 luglio 2000, n. 442;

i) tutte e di sposi zi oni | egi slative e regol anment ar i

i nconpatibili con il presente decreto.
2. Al'articolo 2, comm 1, del decreto legislativo 25 febbraio
2000, n. 61, le parole da: «lIl datore di lavoro» fino a: «dello

st esso» sono soppresse.
Nota all'art. 85:
- I testo della legge 29 aprile 1949, n. 264
(Provvedinmenti in mteria di avvianento al lavoro e d
assistenza dei lavoratori involontarianmente disoccupati),



e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1° giugno 1949, n
125, suppl enento ordinario.

- Per il titolo della |legge 19 gennaio 1955, n. 25, si
veda nota all'art. 53.

- 1l testo della legge 23 ottobre 1960, n. 1369

(Divieto di i nt er nedi azi one ed interposizione nelle
prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell'inpiego d
manodopera negli appalti di opere e di servizi), e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 novenmbre 1960, n.
289.

- 1l testo della |legge 28 febbraio 1987, n. 56 (Norme
sul | ' organi zzazi one del mercato del |avoro), e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 3 marzo 1987, n. 51, suppl enento
ordi nari o.

- 1l testo del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 novenbre
1996, n. 608 (Disposizioni wurgenti in materia di lavori
socialmente wutili, di interventi a sostegno del reddito e

nel settore previdenziale), e
Uficiale 2 ottobre 1996, n. 231.

- Il testo della |legge 24 giugno 1997, n. 196 (Norme in
materia di pronozione dell'occupazione), e pubblicato
nella Gazzetta U ficiale 4 luglio 1997, n. 154, suppl enento
ordi nari o.

- Il testo del decreto legislativo 25 febbrai o 2000, n.
72 (Attuazione della direttiva 96/71/CE in materia di
di stacco dei lavoratori nell'anbito di una prestazione di
servizi), e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 marzo

pubblicato nella Gazzetta

2000, n. 75.

- 1l testo del decreto del Presidente della Repubblica
n. 442/ 2000 (Regol anent o recante nor me per |l a
senplificazi one del procedinento per il collocanento
ordinario dei lavoratori, ai sensi dell'art. 20, comm 8,

della Ilegge 15 marzo 1997, n. 59), e
Gazzetta Ufficiale 13 febbraio 2001, n. 36

- Il testo dell'art. 2 del decreto Ilegislativo
25 febbraio 2000, n. 61 (Attuazione della direttiva
97/ 81/ CE retativa all'accordo-quadro sul lavoro a tenpo
parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES), cone
nodi fi cato dal decreto qui pubblicato, e il seguente:

«Art. 2 (Forma e contenuti del contratto di |avoro a
tenpo parziale). - 1. Il contratto di lavoro a tenpo
parziale e' stipulato in forma scritta ai fini e per gl
effetti di cui all"art. 8, commma 1. Fatte sal ve eventual
piu' favorevoli previsioni dei contratti collettivi di cui

pubblicato nella

all"art. 1, comma 3, il datore di lavoro e' altresi' tenuto
ad informare 1le rappresentanze sindacali aziendali, ove
esi stenti, con cadenza annuale, sull'andamento delle

assunzioni a tenpo parziale, la relativa tipologia ed il
ricorso al l|avoro supplenmentare

2. Nel contratto di Jlavoro a tenpo parziale e
cont enut a punt ual e i ndi cazi one dell a durata dell a
prestazi one | avorativa e della collocazione tenporale
dell*orario con riferimento al giorno, alla settinmna, al
mese e all'anno. Clausole difform sono anmissibili solo
nei termni di cui all'art. 3, conm 7.

Art. 86.

Nornme transitorie e final
col | aborazi oni coordinate e continuative stipulate ai sens

disciplina vigente, che non possono essere ricondotte a un

o a wuna fase di esso, nantengono efficacia fino alla loro
e, in ogni caso, non oltre un anno dalla data di entrata in

del presente provvedi nento. Termi ni diversi, anche superiori



al | "anno, di efficacia delle collaborazioni coordinate e continuative
stipulate ai sensi della disciplina vigente potranno essere stabiliti
nell'anbito di accordi sindacali di transizione al nuovo reginme di
cui  al presente decreto, stipulati in sede aziendale con le istanze
aziendali dei sindacati conparativanente piu' rappresentativi sul
pi ano nazi onal e.

2. Al fine di evitare fenoneni elusivi della disciplina di |egge e

contratto collettivo, in caso di rapporti di associazione in
parteci pazione resi senza una effettiva partecipazione e adeguate
erogazioni a chi lavora, il lavoratore ha diritto ai trattanenti
contributivi, economici e normativi stabiliti dalla |egge e da
contratti collettivi per il lavoro subordinato svolto nella posizione
corrispondente del nedesim settore di attivita', o in nmancanza di
contratto collettivo, in wuna corrispondente posizione secondo i

contratto di settore analogo, a neno che il datore di lavoro, o
comrttente, o altrinenti utilizzatore non conprovi, con idonee
attestazioni o docunentazioni, <che la prestazione rientra in una
delle tipologie di lavoro disciplinate nel presente decreto ovvero in
un contratto di lavoro subordinato speciale o con particolare

disciplina, o in un contratto nonmnato di |lavoro autonono, o in altro
contratto espressanente previsto nell'ordi nanento

3. In relazione agli effetti derivanti dalla abrogazione delle
di sposizioni di cui agli articoli da 1 a 11 della |egge 24 giugno
1997, n. 196, le <clausole dei «contratti collettivi nazionali di

lavoro stipulate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera a), della
medesi ma |l egge e vigenti alla data di entrata in vigore del presente

decreto, mantengono, in via transitoria e salve diverse intese, la
loro efficacia fino alla data di scadenza dei contratti collettivi
nazionali di lavoro, <con esclusivo riferinento alla determ nazi one

per via contrattuale delle esigenze di carattere tenporaneo che
consentono |la sommnistrazione di lavoro a term ne. Le clausole de

contratti collettivi nazi onal i di lavoro stipulate ai sens

dell'articolo 1, comma 3, della | egge 24 giugno 1997, n. 196, vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto, mantengono |la
loro efficacia fino a diversa determ nazione delle parti stipulanti o
recesso unil aterale.

4. Le disposizioni di cui all'articolo 26-bis della | egge 24 giugno
1997, n. 196, e di cui al n. 5-ter dell'articolo 2751-bis del codice
civile si intendono riferiti alla disciplina della sonmm nistrazi one
previ sta dal presente decreto.

5. Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 17, comm 1,
della |egge 28 gennaio 1994, n. 84, cone sostituito dall'articolo 3
della Ilegge 30 giugno 2000, n. 186, i riferimenti che |o stesso
articolo 17 fa alla legge 24 giugno 1997, n. 196, si intendono
riferiti alla disciplina della sonmnistrazione di cui al presente
decreto.

6. Per le societa' di somm nistrazione, internediazione, ricerca e
sel ezi one del per sonal e, ricollocanento pr of essi onal e gi a'
autorizzate ai sensi della normativa previgente opera una disciplina
transitoria e di raccordo definita con apposito decreto del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali entro trenta giorni dalla
entrata in vigore del presente decreto. In attesa della disciplina
transitoria restano in vigore le nornme di |egge e regol anmento vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo.

7. L'obbligo di conunicazione di cui al comma 4 dell"articolo 4-bis
del decreto legislativo n. 181 del 2000 si intende riferito a tutte
Il e inprese di somm nistrazione, sia a tenpo indeterm nato che a tenpo
det er m nat o.

8. Il Mnistro per la funzione pubblica convoca | e organi zzazi oni
si ndacal i maggi or nent e rappresentative dei di pendenti dell e
anm ni strazioni pubbliche per esaminare i profili di arnonizzazione

conseguenti alla entrata in vigore del presente decreto |egislativo
entro sei nmesi anche ai fini della eventual e predisposizione di



provvedi menti legislativi in materia.

9. La previsione della trasformazione del rapporto di lavoro di cui
all"articolo 27, conma 1, non trova applicazione nei confronti delle
pubbliche amministrazioni cui la disciplina della sonm nistrazione
trova applicazione solo per quanto attiene alla sonm nistrazione di
lavoro a tenpo determinato. La vigente disciplinain mteriad
contratti di fornmazione e lavoro, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 59, conma 3, trova applicazione esclusivanente ne
confronti della pubblica amr ni strazione. Le sanzioni anmnistrative
di cui all'articolo 19 si applicano anche nei confronti della
pubbl i ca amm ni strazi one.

10. All'articolo 3, conma 8, del decreto legislativo 14 agosto
1996, n. 494, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«b) chi ede alle i nprese esecutri ci una di chi arazi one
dell'organico nmedio annuo, distinto per qualifica, nonche' una
di chi arazi one relativa al contratto collettivo stipulato dalle
or gani zzazi oni si ndacal i conparati vamente piu rappresentative,
applicato ai lavoratori dipendenti; »;

b) dopo la lettera b) sono aggiunte, in fine, |e seguenti:

«b-bis) chiede wun certificato di regolarita' contributiva. Tale
certificato puo' essere rilasciato, oltre che dall'INPS e dall'INAIL,
per quanto di rispettiva conpetenza, anche dalle casse edili |e qual
stipulano wuna apposita convenzione con i predetti istituti al fine
del rilascio di un docunmento unico di regolarita contributiva;

b-ter) trasmette al | " amm ni strazi one concedent e, prima
dell"inizio dei lavori oggetto della concessione edilizia o all'atto
dell a presentazione della denuncia di inizio attivita', il nom nativo
dell'"inmpresa esecutrice dei lavori unitanente alla docunentazione di

cui alle lettere b) e b-bis).».
11. L' abrogazione ad opera dell'articolo 8 del decreto |egislativo
19 dicenbre 2002, n. 297, della disciplina dei compiti della

comi ssione regionale per |'inpiego di cui all'articolo 5 della |egge
28 febbraio 1987, n. 56, non si intende riferita alle regioni a
statuto speciale per le quali non sia effettivamente avvenuto i
trasferinento delle funzioni in materia di lavoro ai sensi de

decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469.
12. Le disposizioni di cui agli articoli 13, 14, 34, comm 2, di

cui al Titolo Ill e di cui al Titolo VIl, capo Il, Titolo VIII hanno
carattere sperinentale. Decorsi diciotto nesi dalla data di entrata
in vigore, il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali procede

sulla base delle informazioni raccolte ai sensi dell'articolo 17, a
una verifica con |le organizzazioni sindacali, dei datori e de

prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazi onale degli effetti delle disposizioni in esso contenute e ne

riferisce al Parlamento entro tre nesi ai fini della val utazione
della sua ulteriore vigenza.

13. Entro i <cinque giorni successivi alla entrata in vigore de
presente decreto, il Mnistro del lavoro e delle politiche social
convoca |e associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori d
lavoro conparativanente piu' rappresentative sul piano nazionale a
fine di wverificare la possibilita' di affidare a uno o piu' accord
interconfederali la gestione della nmessa a regine del presente
decreto, anche con riferimento al reginme transitorio e alla
attuazione dei rinvii contenuti alla contrattazione collettiva.

14. L'INPS provvede al nonitoraggio degli effetti derivanti dalle
m sure del presente decreto, conmunicando i risultati al Mnistero de
lavoro e delle politiche sociali e al Mnistero dell'economa e delle
fi nanze, anche ai fini della adozione dei provvedinenti correttivi d
cui all'articolo 11-ter, conma 7, della |l egge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive nodificazioni, ovvero delle nisure correttive da
assunere ai sensi dell'articolo 11, comm 3, lettera i-quater della
medesi ma | egge. Limtatamente al periodo strettamente necessario alla



adozi one dei predetti provvedinmenti correttivi, alle eventual
eccedenze di spesa rispetto alle previsioni a |egislazione vigente s
provvede nediante corrispondente rideterm nazione, da effettuare con

decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, degl

interventi posti a carico del Fondo di cui all'articolo 1, comm 7,
del decret o-1 egge 20 maggi o 1993, n. 148, ~convertito, con

nmodi fi cazione, dalla | egge 19 luglio 1993, n. 236
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare
Dato a Roma, addi' 10 settenbre 2003
Cl AVP

Ber |l usconi, Presi dente de
Consiglio dei Mnistri

Maroni, Mnistro del lavoro e delle
politiche soci al

Prestigiaconmb, Mnistro per le pari
opportunita

Mazzella, Mnistro per la funzione
pubblica

Moratti, Mmnistro dell'istruzione,
dell"universita' e della ricerca

La Loggia, Mnistro per gli affari
r egi onal

Tremonti, Mnistro dell'economa e
dell e finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Note all'art. 86:
- Per il titolo della citata | egge n. 196 del 1997, si
veda nota all'art. 85.
- 1l testo dell'art. 1, comm 2, lettera a), della

citata |l egge n. 196 del 1997, e' il seguente:
«2. Il contratto di fornitura di |avoro tenmporaneo puo
essere concl uso:
a) nei casi previsti dai contratti collettivi
nazionali della categoria di appartenenza dell'inpresa

utilizzatrice, stipulati dai sindacati conparativanente
piu' rappresentativi;
(O ssi s) ».
- Per il testo dell"art. 26-bis, della citata |egge n
196 del 1997, si veda nota all'art. 12
- 1l testo dell'art. 2751-bis del codice civile e il

seguent e:

«Art. 2751-bis (Crediti per retribuzioni e provvigioni
crediti dei «coltivatori diretti, delle societa' od enti
cooperativi e delle inprese artigiane). - Hanno privilegio
generale sui mobili i crediti riguardanti:

1) Ile retribuzioni dovute, sotto qualsiasi forma, ai
prestatori di lavoro subordinato e tutte le indennita
dovute per effetto della cessazione del rapporto di |avoro,
nonche' il credito del |avoratore per i danni conseguenti

alla mancata corresponsi one, da parte del datore di |avoro,
dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori ed
il credito per il risarcinmento del danno subito per effetto
di un licenzianmento inefficace, nullo o annullabile;

2) le retribuzioni dei professionisti e di ogni altro
prestatore d'opera intellettuale dovute per gli ultim due
anni di prestazione;

3) le provvigioni derivanti dal rapporto di agenzia



dovute per l'ultinmp anno di prestazione e le indennita
dovute per | a cessazione del rapporto medesi no;

4) i crediti del coltivatore diretto, sia
proprietario che affittuario, nezzadro, colono soccidario o
comunque conparteci pante, per i corrispettivi della vendita

dei prodotti, nonche' i crediti del nmezzadro o del col ono
indicati dall'art. 2765;

5) i crediti dell'inpresa artigiana e delle societa
od enti cooperativi di produzione e di lavoro, per

corrispettivi dei servizi prestati e della vendita de
manuf atti;

b-bis) i crediti delle societa' cooperative agricole
e dei loro consorzi per i corrispettivi della vendita de
prodotti;

5-ter) i crediti delle inprese fornitrici di lavoro
tenporaneo di cui alla |legge 24 giugno 1997, n. 196, per
gli oneri retributivi e previdenziali addebitati alle

inprese utilizzatrici».

- Il testo dell'art. 17, conma 1, della |egge
28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in
materia portuale), e il seguente:

«l. Il presente articolo disciplinala fornitura d
|l avoro tenporaneo, anche in deroga all'art. 1 della |egge
23 ottobre 1960, n. 1369, alle inprese di cui agli articol
16 e 18 per |'esecuzione delle operazioni portuali e de
servi zi portuali autorizzati ai sensi dell"art. 16,
comma 3. ».

- 1l testo dell'art. 17 della citata | egge n. 196 de
1997, e' il seguente:

«Art. 17 (Riordino della formazione professionale). -

1. Allo scopo di assicurare ai lavoratori adeguate
opportunita’ di formazione ed elevazione professionale
anche attraverso |'integrazione del sistena di formazione
prof essionale con il sistem scolastico e universitario e
con il nondo del lavoro e un piu' razionale utilizzo delle
risorse vigenti, anche conmuni tari e, destinate alla

f or mazi one professionale e al fine di realizzare Ila
senplificazione normativa e di pervenire ad una disciplina
organica della materia, anche con riferinento ai profil

formati vi di speci al i rapporti di | avor o qual
| "apprendistato e il contratto di formazione e |avoro, i
presente articolo definisce i seguenti principi e criteri
generali, nel rispetto dei quali sono adottate norne d

natura regolanmentare costituenti la prim fase di un piu
generale, anpio processo di riform della disciplinain
mat eri a:

a) val ori zzazione della formazione professionale
quale strumento per migliorare la qualita' dell'offerta d

| avor o, elevare |le capacita' conpetitive del sistemn
produttivo, in particolare con riferimento alle nedie e
piccole inprese e alle inprese artigiane e increnentare
| ' occupazi one, attraverso attivita' di f or mazi one
prof essional e caratterizzate da noduli flessibili, adeguati
alle di verse realta’ produttive Il ocali nonche' di
pronozi one e aggi or nanment o pr of essi onal e degl

i nprenditori, dei | avoratori autonom , dei soci di
cooperative, secondo nodalita' adeguat e alle loro

rispettive specifiche esigenze;
b) attuazione dei diversi interventi formativi anche

attraverso il ricorso generalizzato a stages, in grado d
realizzare il raccordo tra formazione e lavoro e
finalizzati a val ori zzare pi enanent e il nmoment o

dell ' orientamento nonche' a favorire un prinmp contatto de



gi ovani con le inprese;

c) svol ginmento delle attivita' di f or mazi one
professionale da parte delle regioni e/o delle province
anche in convenzione con isti-tuti di istruzione secondaria
e con enti privati aventi requisiti predetermnati;

d) destinazione progressiva delle risorse di cui al
coma 5 dell'art. 9 del decreto-legge 20 maggi o 1993, n.
148, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 luglio
1993, n. 236, agli interventi di formazione dei |avoratori
e degli altri soggetti di cui alla lettera a) nell'anmbito
di piani formativi aziendali o territoriali concordati tra
|l e parti sociali, con specifico riferinento alla fornazi one
di lavoratori in costanza di rapporto di lavoro, di
| avoratori col l ocati in nmobilita', di | avoratori
di soccupati per i qual i |"attivita' formativa e
propedeuti ca al | " assunzi one; le risorse di cui alla
presente lettera conf | ui ranno in uno o piu fond
nazi onal i, articolati regionalnente e territorialnente
aventi configurazione giuridica di tipo privatistico e
gestiti con partecipazione delle parti sociali; dovranno
altresi' essere definiti i meccanism di integrazione de
fondo di rotazione;

e) attribuzione al Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale di funzioni propositive ai fini della
definizione da parte del conmitato di cui all'art. 5, comma
5, dei criteri e delle nodalita' di certificazione delle
conpet enze acquisite con la formazi one professionale;

f) adozione di msure idonee a favorire, secondo

pi ani di i ntervento predi sposti dalle regioni, la
formazione e la nobilita" interna o esterna al settore
degli addetti alla formazione professionale nonche' |a
ristrutturazione degli enti di f or mazi one e Il a
trasformazione dei centri in agenzie formative al fine d

mgliorare |'offerta formativa e facilitare |'integrazione
dei sistem; Ile risorse finanziarie da destinare a tal

i nterventi saranno individuate con decreto del Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale nell'anbito delle
disponibilita', da preordinarsi allo scopo, esistenti ne
Fondo di cui all'art. 1, comm 7, del decreto-I|egge
20 maggi o 1993, n. 148, convertito, con nodificazioni
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236

g) senplificazione delle procedure, ivi conpresa |la
eventual e sostituzione della garanzia fidejussoria prevista
dall'art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, per
effetto delle disposizioni di cui ai conmi 3 e seguenti

definite a livello nazionale anche attraverso parametri
standard, con deferinento ad atti delle am nistrazioni
conmpetenti, adottati anche ai sensi dell'art. 17, comm 3,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
nodi fi cazioni, ed a strumenti convenzionali oltre che delle
di sposi zi oni di nat ura i ntegrativa, esecutiva e

organi zzatoria anche della disciplina di specifici aspetti
nei casi previsti dalle disposizioni regolanmentari enmanate
ai sensi del comm 2, con particolare riferinento alla
possibilita di stabilire requisiti mnim e criteri di
val ut azi one dell e sedi operative ai fini
del | " accredit anent o;

h) abrogazi one, ove occorra, delle norne vigenti.

2. Le disposizioni regolanmentari di cui al comm 1 sono
enmanate, a norma dell'art. 17, comm 2, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente 1|egge, con uno o piu
decreti, sulla proposta del Presidente del Consiglio de



Mnistri e del Mnistro del Ilavoro e della previdenza

soci al e, di concerto con i Mnistri della pubblica
istruzione, dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica, per le pari opportunita', del tesoro, de

bilancio e della programmzi one econonica, per |la funzione
pubblica e gli affari regionali, sentita |la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bol zano, previo parere
dell e conpetenti Commi ssioni parlamentari

3. A garanzia delle some erogate a titolo di anticipo
o di acconto a valere sulle risorse del Fondo sociale

eur opeo e dei relativi cofinanzianenti nazionali e
istituito, presso il Mnistero del tesoro - Ragioneria
general e dello Stato - | spettorato general e per

| "ammi ni strazione del Fondo di rotazione per |'attuazione
delle politiche comunitarie (I1GFOR), un fondo di rotazione
con amm ni strazione autonoma e gestione fuori bilancio ai
sensi dell'art. 9 della | egge 25 novenbre 1971, n. 1041.

4. 1l fondo di cui al comm 3 e alinentato da un
contributo a carico dei soggetti privati attuatori degl
interventi finanziati, nonche', per |[|'anno 1997, da un
contributo di lire 30 mliardi che gravera' sulle
di sponibilita' derivanti dal terzo del gettito della

maggi orazione contributiva prevista dall'art. 25 della
| egge 21 dicenbre 1978, n. 845, che affluisce, ai sens

dell*art. 9, comm 5, del decreto-|egge 20 maggi o 1993, n.
148, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 19 luglio
1993, n. 236, al Fondo di rotazione per |la formazione
professionale e per |'accesso al Fondo sociale europeo
previsto dal nedesinp art. 25 della citata | egge n. 845 de

1978.

5. Il fondo di cui al comm 3 utilizzera' le risorse d
cui al comm 4 per rinborsare gli organism conunitari e
nazionali, erogatori dei finanzianenti, nelle ipotesi d

responsabilita’ sussidiaria dello Stato menbro, ai sens
dell*art. 23 del regolamento (CEE) n. 2082/93 del Consiglio
del 20 luglio 1993, accertate anche precedentenmente alla
data di entrata in vigore della presente | egge.

6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge il Mnistro del tesoro, d
concerto con il Mnistro del lavoro e della previdenza
soci al e, stabilisce con proprio decreto le nornme di

anm ni strazione e di gestione del fondo di cui al comm 3.
Con il nedesinp decreto e' individuata |'aliquota del
contributo a carico dei soggetti privati di cui al comm 4,

da calcolare sull'inporto del funzionamento concesso, che
puo’ essere ridetermnata con successivo decreto per
assicurare |'equilibrio finanziario del predetto fondo. Il
contributo non grava sull'inmporto dell'aiuto finanziario a
qual e hanno diritto i beneficiari.».

- Per il testo dell'art. 4-bis, conma 4, del citato

decreto legislativo n. 181 del 2000, si veda nota all'art.
19.

- Il testo dell'art. 3 del decreto Ilegislativo
14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della direttiva
92/ 57/ CEE concernente | e prescrizioni mninme di sicurezza e
di salute da attuare nei cantieri tenporanei o nobili),

come nodificato dal decreto qui pubblicato, e il seguente:

«Art. 3 (Qbblighi del comrittente o del responsabile
dei lavori). - 1. Il conmittente o il responsabile de
lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in
particol are al nmoment o delle scelte t ecni che,

nel | ' esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle



operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle
m sure generali di tutela di cui all'art. 3 del decreto
legislativo n. 626 del 1994. Al fine di pernettere la
pi ani fi cazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza

dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svol gere
simul taneamente o successivanmente tra loro, il committente
o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata
di tali lavori o fasi di lavoro.

2. 1l comittente o il responsabile dei lavori, nella

fase della progettazione dell ' opera, valuta i documenti di
cui all"art. 4, comm 1, lettere a) e b).
3. Nei cantieri in cui e prevista la presenza di piu
i nprese, anche non contenporanea, il conmittente o il
responsabile dei lavori, contestualnente all'affidanmento
dell'"incarico di progettazione, designha il coordinatore per
| a progettazione in oghuno dei seguenti casi
a) nei cantieri la cui entita' presunta e pari o
superiore a 200 uom ni - gi orno;
b) nei cantieri i cui lavori conportano i rischi
particolari elencati nell'allegato Il
4. Nei casi di cui al comm 3, il conmmittente o i
responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei |avori
designa il coordinatore per |'esecuzione dei lavori, che
deve essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 10.
4-bis. La disposizione di cui al conma 4 si applica

anche nel <caso in cui, dopo |I'affidanmento dei lavori a
un‘unica inpresa, |'esecuzione dei lavori o di parte di
essi sia affidata a una o piu' inprese.

5. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora

in possesso dei requisiti di cui all'art. 10, puo' svolgere
Il e funzioni sia di coordinatore per |la progettazione sia di
coordi natore per |'esecuzione dei lavori

6. Il committente o il responsabile dei lavori comunica
alle i nprese esecutrici e ai lavoratori autonom il
nom nativo del coordinatore per |a progettazione e quello
del coordi natore per | ' esecuzione dei lavori; tal
nom nati vi devono essere indicati nel cartello di cantiere.

7. 1l committente o il responsabile dei lavori puo
sostituire in qualsiasi nomento, anche personal nente se in
possesso dei requisiti di cui all'art. 10, i soggetti
designati in attuazione dei conm 3 e 4.

8. Il comrittente o il responsabile dei lavori, anche
nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica inpresa:

a) verifica |'idoneita'" tecnico-professionale delle
i nprese esecutrici e dei lavoratori autonom in relazione
ai lavori da affidare, anche attraverso |'iscrizione alla
camera di comrercio, industria e artigianato;

b) chiede alle inmprese esecutrici una dichiarazione
del | " organico nedio annuo, distinto per qualifica, nonche
una di chi arazi one relativa al contratto collettivo
stipulato dalle organizzazioni sindacali conparativanmente
piu' rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

b- bi s) chi ede un certificato di regolarita
contributiva. Tale certificato puo' essere rilasciato,
oltre che dall'"INPS e dall'INAIL, per quanto di rispettiva
conpetenza, anche dalle casse edili |le quali stipulano una
apposita convenzione con i predetti istituti al fine de
rilascio di un docunento unico di regolarita' contributiva;

b-ter) trasnette al | " anm ni strazi one concedente,

prima dell'inizio dei lavori oggetto della concessione
edilizia o all'atto della presentazione della denuncia di
inizio attivita', il nominativo dell'inpresa esecutrice de

| avori unitanente alla docunentazione di cui alle lettere



b) e b-bis).

- Per il titolo del citato decreto |egislativo n. 297
del 2002 vedi nota all'art. 8.

- Il testo dell'art. 5 della |legge 28 febbraio 1987, n.
56 (Norme sull'organizzazione del nmercato del lavoro), e

il seguente:
«Art. 5 (Compiti delle conmissioni regionali per
|"inpiego). - 1. Le comrissioni regionali per |'inpiego

costituiscono |'organo di programmzi one, di direzione e di
controllo di politica attiva del lavoro. A tal fine esse
attuano ogni utile iniziativa e in particolare:

a) realizzano, nel proprio anbito territoriale, in

armonia con gli indirizzi della programmzi one nazionale e
regi onal e, i conmpiti della conmissione centrale per
I"i npi ego secondo gli indirizzi da questa espressi

svol gono inoltre i conmpiti di cui all'art. 3 de

decret o-1 egge 3 febbraio 1970, n. 7, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 11 marzo 1970, n. 83;

b) esprinono parere sui progranm di formazione
prof essi onal e predisposti dall'aministrazione regionale e
propongono la istituzione di corsi di qualificazione e
riqualificazione professionale per i lavoratori iscritti
nelle liste di collocanmento ovvero nelle liste di mobilita
per agevol arne |'occupazione in attivita' predeternmn nate;

c) possono autorizzare, con propria deliberazione,
operazioni di riequilibrio tra domanda e offerta di |avoro,

consent endo che agli avvi ament i per particol ari
i nsedi anenti produttivi, anche sostitutivi, ai sens
dell'art. 7 della |egge 8 agosto 1972, n. 464, concorrano
| avoratori iscritti nelle liste d' altre circoscrizioni
ovvero che sia data |a precedenza a coloro che risiedono in
determ nati comuni , osservati opportuni criteri d

proporzionalita'
d) predi spongono progranm di inserinmento al lavoro

di lavoratori affetti da mnorazioni fisiche o mentali o
comunque di difficile collocamento, in collaborazione con
le inprese disponibili, integrando le iniziative con le

attivita' di orientanento, di formazione, di riadattanmento
prof essional e svolte o autorizzate dalla regione;

e) possono stabilire, in deroga all'art. 22 della
| egge 29 aprile 1949, n. 264, anche per singole
circoscrizioni, su proposta delle conpetenti com ssioni
circoscrizionali, nodalita' diverse per |'iscrizione nelle
liste di collocamento e diverse periodicita' e npdalita
per I a di chi arazi one di conferm nello stato di

di soccupazi one;

f) possono esprinere parere, attraverso apposita
sottoconm ssione, entro e non oltre il term ne di quindici
giorni dalla presentazione della domanda, sulle richieste
di cassa integrazi one guadagni straordinaria e di eventual
proroghe;

g) possono determinare, su proposta delle comn ssioni

circoscrizionali interessate, in relazione a particolari
si tuazi oni | ocal i, connesse anche al nunmero e alle
caratteristiche professionali dei lavoratori iscritti nelle
liste, nonche' alla natura delle varie richieste di

assunzione, procedure per |la convocazione e |'avvianmento
dei lavoratori diverse da quelle in vigore;

h) qualora vi siano fondati notivi per ritenere che
sussista violazione della 1legge 9 dicenbre 1977, n. 903,
avval endosi dell'ispettorato del lavoro e della consul enza
del conmitato nazionale per |'attuazione dei principi di
parita' di trattamento ed eguaglianza di opportunita tra



| avoratori e |e lavoratrici, possono effettuare indagini
presso | e inprese sull'osservanza del principio di parita'
I datori di lavoro sono tenuti a fornire informazioni sui
criteri e sui nmotivi delle selezioni
h-bis) in ordine al reclutanento della nanodopera da

utilizzare nei cantieri comunali, per progetti finalizzati
all ' occupazione e finanziati per intero con leggi delle
regioni, e/o dagli enti locali, tramte i rispettivi fond
sociali, stabiliscono criteri, npdalita e paranetri per
| "avvianento al lavoro, anche in deroga all'art. 16, e
successive nodifiche ed integrazioni, conprese |le relative
norme di attuazione e regolanenti, tenendo conto delle
esi genze territoriali opportunanmente ed appositanente
mani festate dagli organi rappresentativi degli enti |ocal
interessati e della natura sociale degli interventi di cui
trattasi.».

- Per il titolo del decreto legislativo n. 469 de
1997, si veda nota all'art. 3.

- 1l testo dell*art. 11-ter, comm 7, della |egge

5 agosto 1978, n. 468 (Riforma di alcune norne di
contabilita'" generale dello Stato in materia di bilancio),
e' il seguente:

«7. Qualora nel corso dell'attuazione di |[|eggi si

verifichino o siano in procinto di verificarsi scostanenti
rispetto alle previsioni di spesa o di entrata indicate
dalle nedesime leggi al fine della copertura finanziaria,
il Mnistro conpetente ne da' notizia tenpestivanmente al
M nistro dell'economa e delle finanze, il quale, anche ove
manchi la predetta segnalazione, riferisce al Parlanento
con propria relazione e assume |le conseguenti iniziative
|l egislative. La relazione individua |e cause che hanno
determinato gli scostanenti, anche ai fini della revisione
dei dati e dei nmetodi utilizzati per |la quantificazione
degli oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Mnistro
dell'economia e delle finanze puo' altresi' pronuovere |la
procedura di cui al presente conma allorche' riscontri che
| "attuazione di leggi rechi pregiudizio al consegui mento
degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal docunmento
di  programmazi one econom co-finanziaria e da eventual
aggi ornamenti, cone approvati dalle relative risoluzioni
parl anentari. La stessa procedura e' applicata in caso d
sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte
costituzionale recanti interpretazioni della nornmativa
vigente suscettibili di determ nare maggi ori oneri.».

- 1l testo dell'art. 11, conma 3, lettera i-quater),
della citata | egge n. 468 del 1978, e' il seguente:

«3. La legge finanziaria non puo' contenere norne di
delega o di carattere ordinamental e ovvero organi zzatori o.
Essa contiene esclusivamente nornme tese a realizzare

effetti finanziari con decorrenza dal prino anno
considerato nel bilancio pluriennale e in particolare:

a) il livello massi no del ricorso al nercato
finanziario e del saldo netto da finanziare in termni di
conpet enza, per ciascuno degli anni considerati da
bilancio pluriennale comprese le eventuali regolazion
contabili pregresse specificanmente indicate;

b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e
degli scaglioni, le altre msure che incidono sulla

determ nazione del quantum della prestazione, afferenti
inmposte indirette, tasse, canoni, tariffe e contributi in
vigore, con effetto, di norma, dal 1° gennai o dell'anno cui
essa si riferisce, nonche' le correzioni delle inposte
conseguenti all'andanento dell'inflazione;



c) la determ nazione, 1in apposita tabella, per le
| eggi che dispongono spese a carattere pluriennale, delle
quot e destinate a gravare su ciascuno degli anni
consi derati ;

d) la determ nazione, in apposita tabella, della
quota da iscrivere nel bilancio di ciascuno degli anni
considerati dal bilancio pluriennale per le |leggi di spesa
permanente, di natura corrente e in conto capitale, la cui
quantificazione e rinviata alla | egge finanziaria;

e) la determ nazione, 1in apposita tabella, delle
riduzioni, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, di autorizzazioni legislative di spesa;

f) gli stanziamenti di spesa, in apposita tabella,
per il rifinanzianmento, per non piu di un anno, di norne
vigenti classificate tra |le spese in conto capitale e per
Il e qual i nell'ultino esercizio si a previsto uno
stanzi anento di conpetenza, nonche' per il rifinanziamento,
qualora la legge |o preveda, per uno o piu' degli anni
considerati dal bilancio pluriennale, di norme vigenti che
prevedono interventi di sostegno dell'econom a classificati
tra |l e spese in conto capitale;

g) gli inporti dei fondi speciali previsti dall'art.
11-bis e le corrispondenti tabelle;

h) |"inmporto compl essi vo massi no destinato, in
ciascuno degli anni conpresi nel bilancio pluriennale, al

ri nnovo dei contratti del pubblico inmpiego, a nornma
dell'art. 15 della legge 29 marzo 1983, n. 93, ed alle
nodi fi che del trattanento economico e normativo de
per sonal e di pendente da pubbliche anmnistrazioni non
conmpreso nel reginme contrattual e;

i) altre regolazioni neranente quantitative rinviate
alla legge finanziaria dalle |leggi vigenti;

i-bis) norne che conportano aunenti di entrata o
riduzioni di spesa, restando escluse quelle a carattere
ordi namrentate ovvero organizzatorio, salvo che esse s
caratterizzino per un rilevante contenuto di miglioranento
dei saldi di cui alla lettera a);

i-ter) norne che conportano aunenti di spesa o

riduzioni di entrata ed il cui contenuto sia finalizzato
direttanente al sostegno o al rilancio dell'econonia, con
escl usi one di interventi di carattere localistico o

nm crosettorial e;

i -quater) norme recanti msure correttive degl
effetti finanziari delle leggi di cui all'art. 11-ter
comma 7. ».

- Il testo dell"art. 1, comm 7, del citato
decret o-1 egge n. 148 del 1993, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge n. 236 del 1993, e' il seguente:

«7. Per le finalita" di cui al presente articolo e
istituito presso il Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e il Fondo per |'occupazione, alinmentato dalle
risorse di cui all'autorizzazione di spesa stabilita al
coma 8, nel quale confluiscono anche i contributi

cormunitari destinati al finanziamento delle iniziative d
cui al presente articolo, su richiesta del Mnistero de
lavoro e della previdenza sociale. Atale ultinmo fine
contributi affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati al predetto Fondo. ».



